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“I l mio rapporto con l’universi-
tà? Che dire, è cardiaco!
Lunedì sarò puntuale come

sempre al mio studio in facoltà.
Come potrei starne lontano?”. Il prof.
Luigi Nicolais risponde col solito
spirito e la consueta cordialità ad
Ateneapoli che gli chiede cosa cam-
bierà nel suo rapporto con l’universi-
tà ora che è un Ministro della
Repubblica Italiana. Lo provochia-
mo, un po’ per scherzo e un po’
temendo sul serio che i nuovi impe-
gni possano allontanarlo, almeno
nei fatti, dalla vita universitaria. Ver-
rà ancora a trovarci a Miss Universi-
tà? Il neoministro è disarmante:
“sarò io a continuare a scocciarvi
ogni volta per parlare di università e
di studenti”. E aggiunge: “del resto io
sono un ministro un po’ particolare:
niente scorta, non ho voluto codazzi
di gente. Ho solo un autista”. L’in-
contro con il nuovo Ministro per la
Funzione Pubblica e l’Innovazione è
avvenuto durante una serata specia-
le, una festa a lui dedicata organiz-
zata dai suoi concittadini nello sce-
nario suggestivo di Villa Campolieto
ad Ercolano, lo scorso 26 maggio.
Tantissimi gli amici presenti: il sinda-
co di Ercolano Nino Daniele, la pre-
sidente della commissione Cultura
alla Regione ed ex primo cittadino
Luisa Bossa, il preside della Facol-
tà di Agraria prof. Alessandro San-
tini, il professore di Sociologia Der-
rik Deckerchove, l’imprenditore
Corrado Ferlaino. Il saluto del Sin-
daco ha avuto carattere ufficiale solo
a metà: su un palco dove svettavano
la bandiera italiana e quella euro-

pea, Daniele e Nicolais non riusciva-
no a trattenersi dallo scherzare tra
loro. Al sindaco sfuggiva ogni tanto
di chiamare il Ministro per nome, un
confidenziale “Gino” che testimonia
un’amicizia di vecchia data. La cor-
nice prescelta aveva un significato
preciso: lo spazio all’aperto dove
sedeva la platea era circondato da
un’esposizione di lavori realizzati dai
bambini delle scuole elementari di
Ercolano. “Ho scelto questo luogo -
ha detto Nino Daniele- perché tante
volte ha visto Gino protagonista di
importanti discussioni, e perché sta-
volta è reso ancora più accogliente
da questa mostra di realizzazioni dei
bambini, un’iniziativa che coincide
con la conclusione delle attività sco-
lastiche. Il valore simbolico è parti-
colarmente forte: il nostro Ministro è
un importante scienziato ma ha
anche una grande passione peda-

gogica”. E quella passione è imme-
diatamente venuta fuori dal discorso
del prof. Nicolais, che dopo essersi
detto orgoglioso del fatto che sia
stato scelto per un ministero così
importante “un uomo del Mezzogior-
no, un uomo della Campania, un
uomo di Ercolano”, è inevitabilmente
tornato sui temi della cultura e della
formazione continua, non solo un
retaggio dell’esperienza come
assessore regionale all’Università e
alla Ricerca Scientifica ma anche
espressione di un autentico sentire.
“L’entusiasmo che metto in tutte le
cose che faccio è un entusiasmo
giovanile, nonostante l’età- ha affer-
mato- proviene anche dall’essere un
docente universitario e dallo stare
sempre a contatto con i giovani, che
sono la nostra forza”. Il Ministro
auspica il dialogo con le forze ester-
ne, affinché contribuisca a realizzare
il progetto che ha in mente: “la mac-
china amministrativa ha bisogno di
sangue nuovo, il Ministero che mi è
stato affidato vuole coniugare la
capacità di innovazione tecnologica
con quella dell’organizzazione del
lavoro in una macchina complessa
come la Pubblica Amministrazione.
Pensare di lavorare da solo è una
grande utopia ed un grande errore”.
E qui, ancora un richiamo all’espe-
rienza universitaria: “anche gli scien-
ziati delle università incontrano un
grave limite quando non riescono a
parlare con gli altri scienziati”. Non
c’è che dire, il prof. Nicolais ha dav-
vero un rapporto “cardiaco” con l’u-
niversità, anche da Ministro.

Sara Pepe

Luigi Nicolais, Ministro dell’Innovazione
Con l’università “ho un rapporto cardiaco”
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IL CURRICULUM
Il prof. Luigi Nicolais è Ministro
(senza portafoglio) della funzione
pubblica e dell’innovazione. Nato
a Sant’Anastasia, 64 anni fa, è
ordinario di tecnologie dei polime-
ri presso la Facoltà di Ingegneria
del Federico II, nonché professo-
re aggiunto presso le università
del Connecticut e quella di Was-
hington a Seattle negli Stati Uniti.
Ha pubblicato circa 400 lavori
scientifici su riviste internazionali
ed è autore di oltre 20 brevetti. E’
tra i 63 ricercatori italiani più citati
nel mondo (Isi Highly Cited com)
e nel 2006 ha ricevuto l’onorifi-
cenza dell’Ordine al merito della
Repubblica italiana quale compo-
nente del “Gruppo 2003 per la
Ricerca scientifica” firmatario del
“Manifesto del gruppo 2003: per
una rinascita della ricerca scienti-
fica in Italia”. Dal 2005 è presi-
dente di Città della scienza e pre-
sidente di Arti, Agenzia regionale
per la tecnologia e l’innovazione
della Regione Puglia. 
Il prof. Nicolais ha diretto il Dipar-
timento di Ingegneria dei Materia-
li e della Produzione, è stato coor-
dinatore del Corso di Laurea e del
Dottorato in Ingegneria dei Mate-
riali, membro del Senato Accade-
mico del Federico II e Presidente
del Polo delle Scienze e delle
Tecnologie. E’ stato componente
del Consiglio Scientifico ed è
Consigliere di Amministrazione
del C.I.R.A.,  fondatore e Presi-
dente del Consorzio ARPA, e del
Consorzio Federiciana, University
Press.
E’ stato assessore regionale
all’Università ed alla Ricerca
Scientifica nella prima giunta
Bassolino.



3ATTUALITÀ

52 voti a favore e 20 schede
bianche. Con questo
risultato, giovedì 18

maggio, il prof. Guido Trombetti, ret-
tore riconfermato dell’Università
Federico II dall’1 novembre 2001, è
stato eletto Presidente della CRUI.
“Aver ricevuto l’appoggio dichiarato
dei Rettori dell’intera Lombardia, di
vari settori del Veneto è un aspetto
che mi ha fatto particolarmente pia-
cere. Non è stato insomma un voto
per area geografica”. “Una grande
responsabilità” è quella che avver-
te, “dovendo esprimere le istanze di
un mega ateneo come La Sapienza
di Roma ed un piccolo ateneo come
ad esempio quello di Benevento. È
cosa molto delicata”. “L’Università è
in uno stato di abbandono. È un
compito che riconosco difficile e che
affronterò con il massimo impegno”.
Del resto, afferma: “ho sempre lavo-
rato 13-14 ore al giorno sin da
ragazzo”. “Ed è un grande onore
aver ricevuto la fiducia di tanti colle-
ghi rettori che è anche la stima per
un mega ateneo storico come il
nostro”. Sono le prime parole del
neo eletto Presidente CRUI, che non
nasconde tuttora (questa intervista è
del 30 maggio) una certa emozione.

La prima volta di un rettore
napoletano. “È vero e ne sono ono-
rato. Però i problemi degli atenei
sono uguali per tutti, senza differen-
za geografica”. “E poi alla fine la
qualità della persona viene sempre
a galla”, al di là della provenienza.

A chi dedica questa elezione?
“Alla mia Università. Alla Federico II
che in questo momento, di fatto,
interpreta un ruolo leader naziona-
le”. Ancor più dopo la nomina a
Ministro del prof. Luigi Nicolais.

Novità per l’autunno? “Intestare
l’aula Magna di Monte S. Angelo al
prof. Ciliberto. Che ha fermamente
voluto quell’insediamento, ha trova-

to i fondi e vi ha trasferito anche le
facoltà che avevano delle resisten-
ze, una sede che oggi ci è invidiata
in Europa. Essenziale come la Tan-
genziale di Napoli”. “Ciliberto è sta-
to un grande studioso, che è entrato
povero nell’Università e se ne è
andato povero”. Eppure, secondo
alcuni, Monte S. Angelo manca
ancora di qualcosa? “Sì. Ci vorreb-
bero un cinema, un teatro, una sala
da thè, una house per qualche ora di
relax per studenti, docenti e perso-
nale tecnico-amministrativo. Per
poter ricevere qualche ospite. Ma
chissà che in un futuro…”. Vulcanico
Trombetti, per parlarne, forse sta già
pensando a qualcosa. 

Torniamo alla Presidenza della

CRUI. Come l’hanno accolta i colle-
ghi campani la prima volta di un
importante ateneo del Sud? “Sono
stati tutti molto cari, mi hanno dato
un appoggio incondizionato. Ma così
anche tutto il Lazio, Catanzaro,
Viterbo, etc. Grande attenzione e
grande stima”. Vuol dire che ha ben
operato in questi 5 anni, e nell’anno
all’Ufficio di Presidenza CRUI?
“Bontà loro”. 

Le cose da fare. “Intanto cerche-
rò di assentarmi il meno possibile da
Napoli. E qui l’informatica ci è d’aiu-
to. Ed a giugno c’è un primo incontro
istituzionale fra il Ministro dell’Uni-
versità Fabio Mussi, - il 14 giugno
alle 15,00 – con tutto il Consiglio di
Presidenza della CRUI”. A proposito

di ufficio di Presidenza, lì è stato
eletto un altro campano, il rettore
Pasquino. “Sì. Un altro bellissimo
risultato la presenza di Raimondo
Pasquino. Il vulcanico e battagliero
Raimondo, fraterno amico, un’ele-
zione che per me è motivo di grande
tranquillità nel lavoro che dovrò
affrontare”. “E poi ci saranno delle
deleghe, come ho sempre fatto, da
quando ero Preside di Scienze”.

Il 17 e 18 maggio, prima del
voto. “Due giorni belli, intensi, di
incontro con tutti i rettori italiani e di
riflessione. Una strada subito dimo-
stratasi in discesa, al di là della mia
immaginazione”. Il lavoro di questi 5
anni è stato un bel biglietto da visita.

Ricambio e squadra, al Federi-
co II. È stato positivamente premo-
nitore, un paio di numeri fa su Ate-
neapoli, il Preside di Scienze, prof.
Alberto Di Donato: “occorre una
nuova classe dirigente nell’ateneo”,
aveva detto. “Concordo, ma un po’
alla volta. Del resto una classe diri-
gente si fa da sé. Il problema è di
non stopparla, di far esprimere le
grandi potenzialità che un grosso
ateneo, come il nostro, possiede al
suo interno. Così ho fatto per i fondi
Prin, su idea di un giovane docente,
il prof. Pippo Carino, così con tanti
altri. Se la proposta è buona, sono
sempre pronto ad ascoltare”. E riba-
disce: “come ho detto sullo scorso
numero di Ateneapoli: è impensabile
che un mega ateneo come il Federi-
co II possa essere governato da una
sola persona. Chi lo pensa è un
ingenuo. Ogni giorno, gestiscono e
prendono decisioni nell’ateneo
diverse decine di persone, dai Presi-
denti di Polo, ai Presidi di Facoltà, ai
Direttori di Dipartimenti, alla dirigen-
za amministrativa”. 

Ora è il momento di festeggiare.
Festeggiamenti già iniziati domenica
21 maggio, nella casa in collina del
prof. Elio Marciano, a Buccino, nel
salernitano. Conferma? “È vero. È
stato uno dei festeggiamenti, pre-
sente anche il neo Ministro Luigi
Nicolais ed altri”. Due grandi risultati
per il Federico II, in due giorni. “Sì.
Formidabili. Per il Federico II e, direi,
per la città”.

P.I.

Memorabile la primavera 2006 per
l’università napoletana. Dopo la
nomina del prof. Luigi Nicolais a
ministro del Governo Prodi, un’altra
soddisfazione per la Federico II: il
prof. Guido Trombetti, è stato eletto
lo scorso 18 maggio presidente della
Crui, la Conferenza dei rettori delle
università italiane. A votare c’erano
72 rettori su 76 aventi diritto, Trom-
betti ha ottenuto oltre il 70 per cento
dei consensi. Merito di un program-
ma chiaro e deciso che il professore
ha inviato a tutti i colleghi della Con-
ferenza. I quali, comunque, avevano
già avuto modo di apprezzare la tem-
pra di Trombetti che della Crui, con il
predecessore Piero Tosi, era già sta-
to vicepresidente. 

Nel programma del neoeletto pre-
sidente Crui la parola autonomia si
incontra con la parola sistema. L’au-
tonomia di tanti atenei diversi tra
loro, “tematici e generalisti, mega e
mini”, di cui fanno parte anche “tanti
atenei non statali i quali costituiscono
una rete di formazione e di ricerca
che integra in modo naturale quella
degli atenei statali”, deve trovare

necessariamente un luogo di raccor-
do, affinché non induca al caos. Un
luogo dove “l’autonomia delle sedi
diventi SISTEMA”. Il prof. Trombetti
scrive sistema a lettere maiuscole. E’
una parola importante quanto auto-
nomia. Esprime un concetto che il
nuovo presidente vuole realizzare
all’interno della Crui, luogo di raccor-
do dove “va evitata la logica del
condominio, in cui ognuno si tiene
stretti i suoi millesimi ed esercita il
diritto di veto. Solo così tutti sono in
grado di cogliere i vantaggi del far
SISTEMA e non solo le rinunce”. Gli
atenei devono imparare a muoversi
tutti nella stessa direzione e per fare
questo è necessario uno snellimen-
to di certe procedure. Trombetti
avanza la proposta di restituire pote-
ri vincolanti ai Comitati Regionali
di Coordinamento, chiamati a par-
tecipare all’elaborazione dei piani di
sviluppo del sistema universitario.
“Ciò anche al fine di incentivare poli-
tiche che evitino inutili duplicazioni,
sovrapposizioni, moltiplicazioni di
costose infrastrutture”. Al contempo
va risolto il grave problema della

scarsità dei finanziamenti. Non
può essere solo il mercato a fornire
la risposta a questa questione, poi-
ché prima di costituire servizi da ven-
dere, formazione e ricerca sono un
bene pubblico. “L’università produce
beni pubblici; quindi è essa stessa
un bene pubblico e tale deve
restare”. Il Rettore reitera una richie-
sta già avanzata in passato dalla
Crui al Governo: l’elaborazione di un
piano pluriennale di incremento dei
finanziamenti agli atenei, almeno il
10% all’anno di incremento del
FFO per 5 anni. In questo modo si
raggiungerebbe la media europea.
Data però la difficile situazione finan-
ziaria in cui si trova il Paese, è alta-
mente improbabile che il piano parta
in tempi brevi. Per questo motivo il
programma contiene l’indicazione
almeno di alcuni provvedimenti di cui
chiedere immediatamente l’adozio-
ne. “Il primo: porre a carico dello
Stato gli incrementi stipendiali del
personale. Il secondo: intervenire
sgravando il MIUR e gli atenei dai
costi per l’attività assistenziale
svolta dal personale di area sani-

taria, come per altro richiesto dalla
Conferenza dei Presidi delle Facoltà
di Medicina e Chirurgia. Il terzo e più
importante si basa sull’analisi del
flusso dei pensionamenti. La gob-
ba dei pensionamenti si concentra
negli anni tra il 2012 e il 2017 libe-
rando ingenti risorse. L’idea che si
presenta ragionevole è che lo Stato
consenta di ‘incassare’ in anticipo
queste che diventeranno ‘disponibili-
tà’ spalmando l’utilizzo di tale cifra su
tutto l’arco temporale, a cominciare
da oggi”. Oltre che sul versante delle
risorse economiche, è necessario
operare anche su quello legislativo.
Trombetti dice ovviamente no all’u-
niversità “cantiere perennemente
aperto”, ma rifiuta anche una legis-
lazione “confusa e carente”. Il neo
presidente della Crui, che “opererà
come un primus inter pares”, avrà un
ruolo di rappresentanza politica, di
coordinamento e di propulsione del-
l’attività. Tra le numerose problemati-
che da seguire vale la pena ricorda-
re la programmazione e lo sviluppo, i
sistemi di valutazione, i rapporti con
enti e istituzioni, la ricerca, la forma-
zione, l’internazionalizzazione. Al
Direttivo nella sua collegialità spette-
rà il compito di realizzare le linee
politiche indicate dall’Assemblea. 

Sara Pepe

“Dedico l’elezione all’Università Federico II”

Trombetti Presidente CRUI

“L’autonomia diventi sistema”

Il Rettore Trombetti Il Rettore Pasquino
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“S e eletto, la Presidenza di
Facoltà sarà la mia attività
prioritaria a cui dedicherò

molto tempo. Come ho fatto con la
Presidenza del Corso di Laurea di
Medicina di Caserta. Occupandomi
anche di questioni come: bilancio e
sindacati, già affrontati durante l’e-
sperienza all’Azienda Ospedaliera
(4 anni, n.d.r.), ed avendo diretto
molte commissioni universitarie”.
Problematiche su cui ritiene di ave-
re insomma una certa dimestichez-
za, “anche perché, per candidarsi
alla Presidenza di Facoltà, non ci si
inventa, occorrono precise compe-
tenze”. Due i suoi insegnamenti,
ricevuti dal prof. Giuseppe Giusti,
infettologo, una autorità scientifica
riconosciuta a livello internazionale.
Il primo: “mi piace essere presente
nel momento che vivo; senza pen-
sare che gli altri ti risolvano i proble-
mi. Ed è sempre fondamentale
rimettere in ordine le carte”. Il
secondo: “ad una certa età bisogna
raccontare sempre la verità. Che
resta tale anche dopo anni”. Di suo
poi ne aggiunge un terzo, di inse-
gnamento o idea guida: “è impor-
tante l’etica, l’affetto per la scuola
e per i Maestri che significa: desi-
derio di sapere e di buona didatti-
ca”. Con questi concetti forti si can-
dida alla Presidenza di Medicina
della SUN il prof. Ivan Sagnelli,
allievo di Felice Piccinino, attual-
mente decano napoletano degli
infettologi -  “che è stato Presidente
della Società Italiana di Infettologia
e collega dell’internazionalmente
apprezzato prof. Giusti”. 

Sagnelli, da 16
anni nelle istituzioni
Nato il 27 giugno 1943 (dunque

prossimo ai 63 anni), da 8 anni Pre-
sidente del Corso di Laurea in Medi-
cina di Caserta, è uno dei cinque
candidati superstiti alla Presidenza
di Medicina della SUN, dopo che
altri quattro si sono ritirati lungo il
percorso elettorale partito lo scorso
novembre. Inizialmente erano 9 i
candidati iniziali. Poi il ritiro della
disponibilità del prof. Sergio Tartaro.
Dopo l’elezione a rettore del prof.
Franco Rossi, che aveva promes-
so una semplificazione (“7 o 8 can-
didati sono veramente troppi. Due o
tre sarebbe l’ipotesi più opportuna.
Sentirò i colleghi, la decisione deve
essere condivisa”), altrimenti il pri-
mo turno della consultazione sareb-
be stato una sorta di primarie, han-
no ritirato la disponibilità il prof. Giu-
seppe Paolisso, geriatra, e dopo
qualche giorno anche i professori
Umberto Parmegiani e Riccardo
Pierantoni. 

5 i candidati 
a Preside

Il prof. Pierantoni, ha comunicato
la sua decisione via mail: “ritengo di
non avere i consensi sufficienti per
continuare la mia candidatura, non
adeguatamente competitiva”. Una

valutazione di fatto. Accetta l’invito
del neo rettore ad andare ad una
semplificazione del numero dei can-
didati. Anche se Pierantoni precisa
di non essere stato invitato a farlo:
“ho solo registrato una difficoltà di
sfondamento”. E aggiunge: “Io ho
scritto un programma e l’ho anche
distribuito, molto prima del mio ritiro.
Non ho però riscontrato le adesioni
necessarie, e dunque ne ho tratto le
conseguenze. Spero facciano altret-

tanto gli altri candidati - mettere per
iscritto i punti che vorranno realizza-
re, n.d.r. -. Da ingenuo penso si
debba votare i programmi”. “Io
voterò secondo coscienza e sulla
base dei programmi”. Restano dun-
que in corsa cinque professori. Li
ricordiamo in rigido ordine alfabeti-
co: il cardiologo Raffaele Calabrò,
il gastroenterologo Camillo Del
Vecchio Blanco, il clinico Alberto
Del Genio, il biologo Giovanni Del-
rio e l’infettologo Ivan Sagnelli. 

Il programma. Sagnelli lo sta pre-
parando. “Va fatto - dice -. E anche
bene. Perché è una cosa che resta:
a futura verifica. Per il momento si
compone di nove pagine”, ma è in
crescita. “Beh. I colleghi mi hanno
detto di limitarmi. Ma almeno i con-
cetti fondamentali vanno esposti”.

63 anni. “L’età giusta per la Presi-
denza. Dopo è troppo tardi”, affer-
ma. Chiediamo: lei si candida a due
mandati o ad uno solo? “Per ora ad
uno. Se eletto, chiederò fra quattro
anni ai colleghi di rinnovarlo”. Tutta
la carriera fra Università Federico II
e Sun, con esperienza di due anni
all’Università di New York, “alla
Mount Sinai School of Medicine”, da
8 anni alla Presidenza del Corso di
Laurea di Caserta. Precedentemen-
te per 4 anni vicedirettore sanitario
della SUN e per altri 4 anni nel CdiA
dell’Azienda Policlinico SUN – com-
plessivamente da 16 anni negli
organi di governo dell’ateneo –.
“Andai all’Azienda Sanitaria, perché
nominato dal mio maestro, il prof.
Felice Piccinino, che ne era diven-
tato Direttore”. “Vengo da una folta
schiera di studenti che arrivarono
nel 1964-65 all’Istituto di Malattie
Infettive, la scuola del Gesù e

Maria, che aveva per direttore Fer-
dinando De Riitis, con Coltorti e
Giusti. Piccinino aveva 29-30 anni
ed era già prossimo alla docenza.
Tutti noi ragazzi ci mettemmo a
lavorare come pazzi, per la buona
riuscita di alcuni studi: allora c’erano
ancora gli studi sull’enzimologia
epatica (studi che hanno portato alla
scoperta delle transaminasi nelle
epatiti croniche), e il prof. Giusti era
un leader dell’enzimologia mondia-
le. Ebbi la fortuna di arrivare al
posto giusto al momento giusto”. 

La candidatura
Come nasce la candidatura?

“Perché un po’ se ne parla fra gli
amici e i colleghi. Perché c’è una
lunga presenza ed esperienza
maturata  nelle istituzioni, tra Corso
di Laurea, Azienda e Direzione
Sanitaria. E perché uno un po’ ci si
sente stimolato. E poi perché è un
momento delicato nell’edilizia della
facoltà, situazione che condiziona lo
studio degli allievi e la ricerca”.
“Inoltre ho molto collaborato con il
Preside Rossi, neoeletto Rettore,
nel potenziamento della didattica e
della ricerca”. Dunque, alla fine “ci
si sente parte di un progetto, e
dunque di avere abbastanza forze
(e ce ne vogliono) per dare un con-
tributo all’ateneo e alla facoltà,
anche in campo organizzativo”.

Le cose da fare? “Abbastanza
numerose. L’attività didattica in pri-
mis: revisionare i programmi di stu-
dio per ciascun corso di laurea del-
la facoltà, evitando inutili sovrappo-
sizioni; introdurre ed applicare l’atti-
vità e–learning promossa dal grup-
po del prof. Sica”. Ade “introdurre
una formazione specifica per meglio
indirizzarsi all’attività specialistica;
dare un maggiore sviluppo alle tesi
sperimentali, supportando anche i
dipartimenti dove queste si svolgo-
no; lasciare uno spazio agli studenti
alla presentazione delle giornate
scientifiche della facoltà; i nostri stu-
denti debbono avere una documen-
tazione scritta che ne riconosca l’u-
so in Europa: attività elettiva, spe-
cialità, scopi”. “Potenziare gli stage
formativi avviati dal Preside Rossi e,
con la realizzazione delle foresterie,
apertura anche agli stranieri”. “Svi-
luppare attività formative, ricono-
sciute, per i rappresentanti degli
studenti: con riconoscimento di
leggi, compiti, funzione”. “Corsi di
recupero per gli studenti fuori cor-
so”. “Istituire una specie di Collegio
Didattico della Facoltà, con tutti i
Presidenti di CdiL (sono 20), uno
studente per ogni CdiL e l’intera
Commissione Paritetica. A Caserta,
il regolamento di CdiL è stato appro-
vato e sottoscritto da tutti i docenti e
gli studenti”.

La ricerca. “Della ricerca si occu-
pano i dipartimenti. Ma la facoltà
può dare degli input sugli indirizzi
generali, come su quella interdipar-
timentale. Necessari altri, nuovi,
Centri di Competenza e Centri di
Eccellenza, per una più vasta parte-
cipazione a ricerche nazionali ed
internazionali. Anche con un ufficio
che faciliti la formulazione e la pre-

sentazione delle richieste di finan-
ziamento europeo”. 

“Edilizia: area
clinica la priorità”

L’edilizia. “Necessitano strutture
edilizie adeguate. Ad esempio, per
l’area clinica che ha, attualmente,
maggiori sofferenze. Sofferenze
che sono un po’ dappertutto, soprat-
tutto di personale tecnico - ma non
solo - che va in pensione e non vie-
ne sostituito rapidamente”. “Per fare
tutto questo, occorre dialogo, da
parte della Presidenza, per l’area
didattica, come per l’area assisten-
ziale e per l’Azienda che può rende-
re non facile l’attività di ricerca come
quella clinica. Siamo tutti nella
stessa barca: occorre lo sforzo di
tutti”.

Le strutture sanitarie. “dipendo-
no dall’attività dell’Azienda. Oggi
paghiamo lo svantaggio logistico, la
scarsa dotazione di organici, con
troppo elevato lavoro straordinario.
Necessitano nuove attrezzature. In
questo la facoltà può dare indirizzi
all’Azienda”.

Il futuro. “È tra l’ipotesi dell’Ospe-
dale Bianchi a Napoli e il Policlinico
a Caserta. Nel frattempo va comple-
tata l’offerta Sun a Cappella Cangia-
ni nel Federico II, realizzando un
presidio di analisi di laboratorio e di
radiologia”.

Il Bianchi? “È necessario, o altri-
menti altre strutture a Napoli. Per
ora è il Bianchi su cui il Consiglio di
Facoltà si è espresso all’unanimità”.
“Occorre una forte collaborazione
con il Direttore Generale dell’A-
zienda, che dovrà sentire le esigen-
ze della facoltà, per uno sviluppo
armonico e funzionale”. “La nostra
facoltà ha bisogno anche di un
rilancio psicologico. In questo
senso occorre andare verso la valo-
rizzazione, anche contrattuale, delle
attività sanitarie di ricercatori e pro-
fessori associati”. 

Due Poli di Medicina: “Caserta e
Napoli. Non potremo pensare al
Polo napoletano frazionato nel
tempo, ma andare ad una neces-
saria riunificazione. Nel centro
storico va ancora ristrutturata una
parte di S. Patrizia e il Gesù e
Maria”. “Abbiamo 20 Corsi di Lau-
rea e 16 dipartimenti. Ma il dialogo
fra di essi deve essere più efficace.
È importante dare piena efficacia e
sviluppo alle aree scientifico-disci-
plinari della facoltà”.

Una particolare attenzione “alla
formazione dei giovani e dei giova-
ni ricercatori”. Migliorare: “la quali-
tà e la umanizzazione dell’assi-
stenza”. Attenzione anche ai mass-
media. “Perché la cittadinanza deve
avere informazione sulla qualità del-
la nostra ricerca e della nostra assi-
stenza”. Per fare tutto ciò: “occorro-
no commissioni, squadre, con com-
piti precisi a persone identificate”.
Naturalmente, se eletto: “le mie atti-
vità saranno concentrate a Napoli,
perché qui c’è più bisogno. A Caser-
ta, ormai, il Policlinico è stato
appaltato e ci auguriamo in 4 anni

Presidenza di Medicina SUN/ Candidati ridotti da 8 a 5. Forse al voto il 29 giugno

Sagnelli candidato a Preside

Il professor Ivan Sagnelli

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)
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Eletto dal 95% dei votanti. Così è stata sanci-
ta l’elezione del prof. Francesco Rossi a
Rettore della Seconda Università di Napoli

per il quadriennio 2006/2010, mercoledì 17 mag-
gio (contro la scaramanzia). I votanti, infatti, sono
stati 650 su 687. A Rossi è andato l’89% dei voti:
557. Mentre 41 sono state le schede bianche, 29
le nulle, 2 voti per Carmine Gambardella, 1 a Sica
e 20 le schede non assegnate. Per il prof. Ros-
siello: “è la prima volta che abbiamo avuto un’ele-
zione monotematica”. Due ore di festeggiamenti,
di brindisi a base di spumante, di abbracci e baci
di docenti, presidi, studenti, personale tecnico-
amministrativo, hanno salutato l’elezione ed il
cambio generazionale: Rossi è il più giovane ret-
tore nella storia della Seconda Università, con
‘appena’ 58 anni. 

Lo scrutinio. Calore, partecipazione, entusia-
smo hanno caratterizzato le fasi di scrutinio del
voto. Presidente di seggio l’inflessibile Preside di
Giurisprudenza, prof. Lorenzo Chieffi, segretario
la prof.ssa Giovanna D’Alfonso, di Economia. Il
candidato ha atteso nella sua stanza di Presiden-
za, “da solo”, come ha chiesto ai suoi collaborato-
ri, “al massimo con una sola persona”. Presenti
molti accademici di peso, dai candidati a Preside
di Medicina, come Sagnelli, Calabrò e Pieranto-
ni, al vicePreside Bellastella, a Martone (Inge-
gneria), De Rosa del Centro di Competenza Bio-
TekNet, ai membri del CdiA, prof. Galletti, Roton-
do e Clelia Mazzone, il ProRettore Mario Mustil-
li, Paolo Altucci (fra i decani di Medicina), il Pre-
side Nicola Melone (di Scienze), il prof. Gaetano
Borrelli Rojo di Architettura (ex Presidente del-
l’Ordine degli Architetti), dal prof. Carmine Gam-
bardella (Architettura) -  che nell’urna troverà
anche 2 voti di preferenza - ad un folto numero di
rappresentanti degli studenti capitanati da Gen-

naro Fatigati, all’ufficio elettorale con la dott.ssa
Candalino. Poi il prof. Marinelli e tanti altri.

Le operazioni di spoglio iniziano alle 15,05 e
dopo dieci minuti il pubblico è già di un centinaio
di presenti; per crescere via via fino ad oltre 200
unità. 

Alle 15,30 arriva una delle eminenze grigie del-
la SUN, il prof. Gaetano Liccardo. 

Ore 15,32, ancora tre schede e scatta il quorum
per l’elezione. Ogni scheda viene accompagnata
da un tifo da stadio.

Alle 15,35 scoppia un fragoroso applauso, vie-
ne letta infatti la scheda n. 326: il Preside Rossi è
il nuovo rettore, il quarto nella storia della Secon-
da Università di Napoli. Una metà della sala si
alza per andare a portare la buona novella al
neoeletto, che è rimasto in attesa nella sua stan-
za alla Presidenza della Facoltà.

Mentre proseguono le operazioni di scrutinio,
arriva il dirigente vicario dell’ateneo, dott. Antonio
Giulio Romano, insieme a due funzionari. Gli
chiediamo: sarà promosso anche lei? E lui: “sì, fra
un anno esatto vado in pensione”. Arriva il Presi-
de Vincenzo Maggioni, di Economia (che sarà
rieletto il giorno successivo). C’è la prof.ssa Ciof-
fi. La dott.ssa D’Alessio, capo della segreteria
del Preside, con alcuni impiegati, inizia ad allesti-
re un tavolo con rustici e spumante. Si aprono i
festeggiamenti. 

Il prof. Libero Berrino, uomo ombra di Rossi,
resta invece seduto, immobile nell’aula dello scru-
tinio, a segnare le schede fino alla fine. Diligente-
mente. Ore 15,45, arriva il manager dell’azienda,
dott. Luigi Muto. Dopo qualche minuto si chiudo-
no le operazioni di voto. A Rossi l’89% dei voti, sul
95% dei votanti. Il prof. Rossiello anche stavolta
ha indovinato. Ad Ateneapoli aveva infatti dichia-
rato: “prevedo l’85-88%, più l’1-2% a seguito del-
l’infortunio, per umana solidarietà”. E il dato finale
corrisponde.

I festeggiamenti
C’è il personale docente e non docente, i ricer-

catori e i dottorandi di Farmacologia, il suo dipar-
timento. Breve discorso del neoeletto nella terraz-
za che collega Rettorato e Presidenza: per l’inse-
diamento al neoeletto toccherà fare appena 30
metri. Rossi: “una buona affermazione che mi
carica ancora di più di responsabilità”. “Sono mol-
to emozionato. Un ringraziamento a tutti quanti mi
hanno votato, al 95% dei colleghi che si è recato
al voto: una coesione enorme. Grazie ad Antonio
Grella, che è stato mio amico per anni. Ai Presidi,
ai docenti, alla mia famiglia che mi sopporta da
molti anni. Questa coesione e questo senso di

appartenenza, spero che ci aiuti a farne un ateneo
al passo con i tempi”. Poi un attimo di emozione.
Dunque i festeggiamenti. Quindi ad Ateneapoli il
neoeletto afferma: “la prof.ssa Sanpaolo (storica e
temuta presenza a Medicina) è venuta a salutar-
mi. Non ho avuto 30 in Anatomia, da studente, ma
è venuta a farmi ugualmente gli auguri”. 

Chiamano gli altri rettori campani: Ciriello de
L’Orientale, Ferrara dal Parthenope, telefona il
Preside Di Natale, di Ingegneria. Soddisfatto ma
un po’ triste il personale di S. Andrea delle Dame.
“Non abbandonerò la Farmacologia. Inizierò un
po’ prima, alle 7,30: vi chiederò un sacrificio”,
Rossi rincuora i suoi mentre brinda. Festeggiano
il Dipartimento di Staminali; Rossi: “grazie, sono
stati 5 mesi molto intensi”. “Oggi è una bella gior-
nata, per la SUN, per la partecipazione e per un
progetto condiviso. Ma anche per il prof. Luigi
Nicolais, che è stato nominato Ministro”. “Dedico
questa elezione all’ateneo ed alle tantissime per-
sone che hanno collaborato a questa competizio-
ne: i giovani, le donne, tanti amici, il personale
tecnico-amministrativo”. Ci sono molte donne e
Rossi ha buon gioco: “noi, a Medicina, le quote
rosa le teniamo sempre alte”. Avrete allora un
ProRettore donna?, chiediamo. “Finora non ci
abbiamo ancora pensato – è la risposta – ci met-
teremo al lavoro dalla prossima settimana”. E
chissà… Anche per il Preside di Medicina? “Sì,
anche per quello. Effettivamente 7-8 candidati
sono troppi. Faremo una prima riflessione, insie-
me, in sintonia. Il primo voto sarà una specie di
primarie. Anzi, ringrazio tutti i candidati, perchè in
questi mesi hanno fatto campagna elettorale sen-
za sovrapporsi con le elezioni del rettore. Uno sti-
le che ho molto apprezzato”. Ancora, a chi gli fa
ulteriormente notare il 95% di elettori, cifra che
non si è mai vista nelle elezioni negli atenei cam-
pani, Rossi risponde: “un risultato che impone una
grande responsabilità a tutti noi”.

Rossi indossa una cravatta blu con, in rosso, un
ferro di cavallo. Mentre altri collaboratori gli hanno
regalato un grosso ferro di cavallo in argento. Un
po’ di scaramanzia visto il recente infortunio. Tele-
fona anche il rettore Trombetti, è a Roma alla
CRUI. “L’elezione CRUI è importante anche per
gli atenei campani e del sud. Ti facciamo i miglio-
ri auguri”, gli dice. 

Il prof. Gregorio Laino, Presidente di Corso di
laurea in Odontoiatria e direttore di dipartimento,
porta una bottiglia di Moet & Chandon. Un altro
brindisi. 

Un retroscena: “due elettori hanno aggiunto
sulla scheda, che già riportava il nome del rettore,
data di nascita e firma”. Più dichiarazione di voto
di così! Naturalmente le schede sono state annul-
late.

Rossi: “sarà una squadra compatta” quella del
rettore: “Sì, tutta della Facoltà di Medicina”,
risponde ironico Michele Rotondo. E le altre
facoltà? Preside e docenti di Economia, Scienze,
Lettere? Rossi: “unità e collaborazione. Rotondo
è il solito…” cabarettista. Infatti, tiene su il morale
ed è il grande regista di telefonate e festeggia-
menti, smista auguri e battute satiriche, chiama la
Rai ed i quotidiani, dirigenti e semplici impiegati:
ecumenico. Ma scherza anche con ironia, a stem-
perare l’aria quando si fa troppo seriosa.

Arrivano la Preside Gigli Quilici e Marcello
Rotili, il prof. Gioacchino Tedeschi, di Neurolo-
gia e il prof. Petronella. Giungono altre bottiglie di
spumante e nuovi brindisi. Rotondo filtra ancora le
telefonate, “lo delegheremo ai rapporti con le isti-
tuzioni e le telecomunicazioni”, dice un docente.
C’è anche la moglie del neorettore. È docente
universitaria? “No. È una donna paziente”, rispon-
de il prof. Mario De Rosa. Ore 18,00 si festeggia
ancora, resta lo staff di segreteria della Presiden-
za, i ricercatori e le ricercatrici di Farmacologia, il
prof. Berrino: chiuderà lui le luci, le porte, la Pre-
sidenza, quando tutti saranno andati via.

P.I.

GRANDI FESTEGGIAMENTI AL SECONDO ATENEO

Rossi Rettore SUN:
con il 90% dei voti

di arredarlo anche, visto che i lavori vanno già
piuttosto avanti”. “Finire insieme e renderli
operativi, il Bianchi e Caserta, sarebbe la
soluzione migliore”.

Voteranno in 414: 120 professori ordinari,
180 associati, 50 ricercatori, 64 rappresentanti
degli studenti. sono parecchi. “Non li ho anco-
ra incontrati tutti, ma già un bel numero sì”. Da
8 a 5 candidati per la Presidenza, non siete
troppi? “Sì. Forse sì. Ma è la dimostrazione di
una volontà di dare una mano, un desiderio di
più persone di dare un contributo alle necessi-
tà della facoltà”. Al primo turno saranno dun-
que delle primarie? “Ci sarà una prima sele-
zione. Ma penso sia un bene non essere in
pochi: nell’interesse della facoltà”. 

Un Preside clinico?
“Meglio per l’Azienda”

Esiste questa competizione? Siete espres-
sione di istanze diverse? “Questa competizio-
ne non credo ci debba essere, perché tutti
contribuiscono alla crescita dell’ateneo. E così
per docenti e ricercatori. Se poi vuole un mio
parere, credo che un Preside clinico possa
aiutare di più alla soluzione dei problemi
con l’Azienda”. “Penso che un’alternanza
nella conduzione della facoltà, fra settori
clinici e biologi, sia anche utile”. “Il Preside
Francesco Rossi, come biologo, ma di area
farmacologica, e dunque piuttosto vicino all’a-
rea clinica, soprattutto negli ultimi si è impe-
gnato per porre le basi di una soluzione. Lavo-
rando 12-13 ore al giorno”.

Un giudizio sugli altri 4 candidati. “Tutti
carissimi amici. Fra i migliori che ho. Certa-
mente ben motivati, ma offro egualmente la
mia candidatura. Perché penso di aver matu-
rato un’adeguata esperienza in molti campi”.
“Perché oggi non ci si improvvisa Preside.
Occorrono: esperienza e competenza e l’aiuto
dei colleghi”. “E degli studenti. Con i quali ho
sempre avuto un ottimo rapporto, a Caserta.
Ma purtroppo non sono rinnovabile come Pre-
sidente di Corso di Laurea, essendo al secon-
do mandato”. Però la stimano parecchio.
“Questo mi inorgoglisce molto”. 

Paolo Iannotti

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)
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Un’università che sappia comu-
nicare, che sappia progettare
e che sappia rispettare. Così

immagina il suo Ateneo Filippo
Bencardino, classe 1948, nato a
Belvedere Marittimo in provincia di
Cosenza, prorettore e unico candi-
dato al Rettorato del Sannio, le cui
consultazioni si svolgeranno il pros-
simo 12 e 13 giugno. Se eletto,
sostituirà Aniello Cimitile, alla guida
dell’Ateneo già da sei anni e, pertan-
to, non più rieleggibile. Nel suo pro-
gramma, presentato pubblicamente
il 24 maggio scorso, il Prorettore
propone un modello di governance
dell’Ateneo “improntato all’efficacia,
all’efficienza e all’equità, garantiti da
regole certe e condivise”. Bencardi-
no, insomma, punta tutto su “una
gestione collegiale e ancor più
democratica dell’Università, un
metodo capace di valorizzare il ruo-
lo degli organi collegiali e delle rap-
presentanze”. 

Ordinario di Geografia politica ed
economica, fondatore dell’Ateneo
sin dai primi anni Ottanta, dove ha
ricoperto ruoli importanti (membro
del Comitato promotore e compo-
nente del Consorzio per la Promo-
zione della cultura e la valorizzazio-
ne degli studi universitari, responsa-
bile di Corso di Laurea, membro del
Consiglio di Amministrazione, presi-
de della Facoltà di Economia, pro-

rettore da due mandati), nei suoi
piani per il futuro dell’Università san-
nita il prof. Bencardino parla di un
Ateneo capace di “comunicare sia
all’interno, con incontri periodici
con tutte le componenti istituzionali
per diffondere le informazioni neces-
sarie a riflettere sullo stato dell’arte e
ad avanzare proposte di sviluppo,
sia all’esterno, con gli enti locali e
le altre università regionali, italiane e
internazionali per costruire insieme
progetti di sviluppo per la ricerca,
per i percorsi formativi, per l’inseri-
mento professionale dei laureati, per
lo sviluppo del territorio di apparte-
nenza”.

Centrale, nel suo disegno, il ruolo
dello studente. “Bisogna potenzia-
re e razionalizzare i servizi agli
studenti, quali aule, biblioteche,
laboratori, alloggi, ristorazione,
attività sportive e socio-culturali.
In quest’ottica – spiega il Prorettore
– vanno anche sollecitate le istituzio-
ni locali e regionali per promuovere
una politica dei trasporti pubblici che
possa favorire la mobilità di docenti
e studenti”. Incrementare i fondi d’A-
teneo per la ricerca, rilanciare la
politica dipartimentale, individuare
nuovi strumenti di finanziamento:
questa la ricetta di Bencardino per la
ricerca, “che dovrà essere stru-
mentale allo sviluppo del territo-
rio”. L’Università di Benevento, inol-

tre, dovrà proseguire sulla strada
della multidisciplinarietà, “offrendo
una formazione culturale più ampia,
poggiata su competenze trasversa-
li”. Occhio, quindi, ai processi forma-
tivi in atto, “che necessitano una
costante verifica della loro portata e
della loro efficacia nei confronti del
mercato del lavoro”. 

Di più e meglio si può fare, secon-
do il candidato, per l’internazionaliz-
zazione della ricerca e della forma-
zione: “Dovremo accrescere le
opportunità di apprendimento e di
pratica delle lingue straniere,
come pure dovremo offrire corsi uni-
versitari tenuti in lingua diversa dalla
nostra da visiting professor e da

nostri docenti. Insomma, dovremo
vagliare tutte le opportunità offerte
dall’Unione Europea”. Membro del
Consiglio direttivo della Società geo-
grafica italiana, Bencardino ha fatto
anche politica attiva nella città di
Benevento, dove è stato assessore
provinciale alla Cultura e al turismo.
“Oltre che studiare – chiosa il docen-
te - i nostri studenti vogliono fare
sport, vedere film, andare a teatro,
ascoltare musica, stare insieme. Tut-
ti bisogni che non vanno trascurati o
lasciati a spazi privati esterni all’am-
bito universitario. Pertanto, chiede-
remo alla città di darci una mano
per accrescere le opportunità cul-
turali”. Nel suo discorso elettorale,
infine, il Prorettore non dimentica il
personale tecnico-amministrativo,
“da implementare quantitativamente
e qualitativamente attraverso anche
continui corsi di aggiornamento pro-
fessionale”.  

Ad eleggere Filippo Bencardino
sono chiamati 141 accademici, tra
cui 39 docenti ordinari, 59 associati,
35 ricercatori, 5 rappresentanti del
personale tecnico-amministrativo e
3 studenti. Se non verrà raggiunto il
quorum in prima battuta, le votazioni
si ripeteranno il 19 e 20 giugno.
Decano dell’Ateneo è il prof. Pietro
Perlingieri. Il nuovo rettore resterà in
carica tre anni.

Paola Mantovano

L’Università del Sannio alle urne il 12 e 13 giugno per eleggere il Rettore

Bencardino unico candidato
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Dovevano essere in due,
entrambi docenti della Facoltà
di Economia, a contendersi la

presidenza del Polo delle Scienze
umane e sociali della Federico II nel-
le elezioni del 28 e 29 giugno. Inve-
ce, mentre Massimo Marrelli ufficia-
lizzava la sua candidatura a fine
maggio, negli stessi giorni il collega
Francesco Balletta, che già da mesi
aveva avanzato la sua, decideva di
ritirarsi “per motivi – dice - che spie-
gherò pubblicamente nel prossimo
Consiglio di Facoltà”. 

Una pura formalità, quindi, la com-
petizione elettorale di giugno per lo
scranno più alto del Sus, Polo che
raccoglie cinque delle tredici Facoltà
fridericiane, e cioè Lettere, Giurispru-
denza, Scienze Politiche, Sociologia
ed Economia, per sei anni sotto la
direzione del prof. Giuseppe Cantillo.
Lettere, dunque, cederà il passo ad
Economia, di cui Massimo Marrelli è
illustre esponente. Cosentino di
nascita, sessant’anni, una laurea in
Giurisprudenza a La Sapienza di
Roma e un PhD in Economia all’Uni-
versità di York, Marrelli è una delle
personalità più eminenti in ambito
nazionale e internazionale  nel setto-
re delle problematiche legate all’in-
tervento pubblico nell’economia.
Ordinario di Scienza delle finanze,

ha insegnato negli atenei di Roma,
Salerno, Torino e Milano e, all’estero,
alle Università di York, Lione, Tolosa
e Berkeley. Alla Federico II è stato
direttore di dipartimento e preside di
Economia per due mandati. Attual-
mente è presidente della Siep, la
Società italiana di economia pubbli-
ca. “L’obiettivo della recente suddivi-
sione in Poli – spiega il docente – è
quello di valorizzare la ricerca,
creando tutte le condizioni più favo-
revoli affinché possa crescere e svi-
lupparsi, e di favorire i processi di
internazionalizzazione. Questa can-
didatura, pertanto, nasce dalla mia
lunga esperienza didattica svolta
all’estero, come pure dalla mia attivi-
tà di ricerca realizzata in ambito
internazionale”. 

Compito del Polo, allora, sarà
quello di “creare reti internazionali
di ricerca, da incentivare attraverso
l’istituzione di un ufficio per i rapporti
internazionali e la predisposizione di
convenzioni finalizzate all’organizza-
zione dell’accoglienza di studiosi
stranieri”. Tra le priorità del Sus, Mar-
relli indica anche  l’internazionaliz-
zazione dei dottorati di ricerca. “Le
università asiatiche (in particolare
quelle cinesi) e quelle europee – fa
sapere il candidato - hanno estremo
interesse a progettare programmi di

dottorato di ricerca congiunti spe-
cialmente nelle aree umanistiche”.
Va da sé che l’intera offerta formativa
di master e dottorati “dovrà essere
sistematizzata in maniera definitiva
attraverso un processo di valutazio-
ne coerente e condiviso”. In ogni
caso, per Marrelli non può esserci
implementazione delle attività di
ricerca senza un’adeguata organiz-
zazione del patrimonio edilizio del
Polo, dove “mancano strutture
soprattutto nel centro storico di
Napoli”. 

C’è un punto, tuttavia, da cui non si
può prescindere: “Tutti questi obietti-
vi potranno essere realizzati solo se
si cambierà il sistema di valutazio-
ne della ricerca, compito che
dovrebbe spettare unicamente ai
ricercatori (la cosiddetta peer evalua-
tion). Invece, fino a quando il sistema
continuerà ad operare sulla base
dell’impact factor, i lavori del settore
umanistico resteranno gravemente
penalizzati”.

Un programma ricco di spunti,
quello del prof. Marrelli, che però ha
bisogno di fondi per essere tradotto
in realtà. Finanziamenti che per il
docente devono in parte venire dal
Ministero, in parte da enti esterni. “I
drastici tagli governativi alla ricerca
sono sotto gli occhi di tutti. La mia
idea è che dovranno essere chiari-
ti i criteri di ripartizione del Fondo
di finanziamento ordinario tra i
Poli, tenendo presente che anche le
ricerche nell’ambito umanistico com-
portano impegni economicamente
rilevanti: si pensi alla ricerca archeo-
logica, alla ricerca sulla raccolta di
dati per questionari, ecc.”. Ma non si
facciano illusioni le cinque Facoltà
delle Scienze umane e sociali, “per-
ché, nella migliore delle ipotesi, que-
sto Polo potrà contare su di un incre-
mento medio di circa 15mila euro per
dipartimento. È chiara, allora, la
necessità di incrementare i fondi
per la ricerca di provenienza
esterna. Compito del Polo Sus,
quindi, sarà quello di valorizzare e
diffondere all’esterno le proprie com-
petenze attraverso, per esempio,
l’organizzazione di ‘giornate della
ricerca umanistica e sociale’”.

Paola Mantovano

Si ritira dalla competizione per la presidenza il prof. Balletta

POLO SUS: Marrelli candidato

Un busto e l’aula magna 
di Monte Sant’Angelo 

in memoria di Ciliberto
Un busto del prof. Carlo Ciliberto nel Recinto degli Uomini Illustri al Cimi-

tero di Poggioreale. È stato inaugurato il 28 aprile. Il busto è opera dello scul-
tore Giuseppe Antonello Leone, regalato dal Comune alla città. Il basamen-
to in pietra lavica ricorda le origini vesuviane del professore, matematico
molto amato. Il Rettore del Federico II, prof. Guido Trombetti, presente alla
cerimonia, ha annunciato che intitolerà l’Aula Magna di Monte S. Angelo al
prof. Ciliberto, in quanto sede universitaria (“oggi invidiataci in Europa”) rea-
lizzata grazie al suo forte interessamento.

Ciliberto nacque ad Ercolano da una famiglia molto unita e intelligente ma
non certo dotata di ricchezza tanto che dovette lavorare per poter affrontare
le spese universitarie. Conseguita la laurea in Scienze Matematiche a 21
anni, fu allievo ed assistente ordinario di Caccioppoli e di Miranda,  fino ad
arrivare ad essere il Rettore dell’Ateneo dove aveva studiato cui, nel 1987,
dette il nome del fondatore Federico II. Tra le realizzazioni più significative
dell’era Ciliberto –fu Rettore  dal 1981 al 1993, il mandato più lungo nella sto-
ria dell’Ateneo dopo quello del prof. Giuseppe Tesauro- gli edifici nuovi o
ristrutturati di Farmacia, Lettere, Giurisprudenza e soprattutto il gioiello di
Monte Sant’Angelo.
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L’ università italiana vive un
momento particolarmente dif-
ficile, dato che, a causa delle

ristrettezze economiche, è difficile
fare una programmazione serena e
sensata delle risorse, in particolare
di quelle legate al reclutamento in
ingresso, vale a dire ai concorsi per
ricercatore. So bene quanta fatica
costi formare nuove intelligenze e
cosa voglia dire per un giovane non
poter contare su tempi certi per la
sua carriera. Recentemente, uno
dei miei più brillanti dottori di
ricerca, dopo avere lavorato assie-
me per cinque anni, ha deciso di
abbandonare la carriera universi-
taria e di dedicarsi alla libera pro-
fessione, probabilmente proprio per
la mancanza delle certezze cui
accennavo. Capisco, pure, cosa
significhi dire essere e vivere sotto
concorso e quale stato emotivo e
professionale si patisca.

La carriera
si sviluppa 

per cooptazione
Ciò nonostante, questi accidenti

non impediscono di allargare la
visuale del problema e di affermare,
senza ipocrisia, che la carriera uni-
versitaria si sviluppa sostanzial-
mente per cooptazione: un profes-
sore, oppure un gruppo di professo-
ri, sceglie un allievo, lo segue nel
suo sviluppo culturale e professiona-
le, tentando di costruirgli una posi-
zione accademica, ferme restando
le oggettive difficoltà oggi esistenti
per le ben note ristrettezze del bud-
get. Letteralmente, la cooptazione,

dal latino cooptatio, è la nomina di
nuovi membri di un corpo o di un’as-
semblea da parte di persone che ne
fanno già parte o di un piccolo grup-
po che, solo, ne ha la competenza:
questa procedura è praticata fin
dagli albori della civiltà e, nell’antico
diritto romano, venivano cooptati, in
particolare, i tribuni del popolo ed i
senatori. D’altra parte, per esercitare
una professione atipica, quale quel-
la di docente universitario, è neces-
saria una formazione non conven-
zionale, che ricorda quella delle bot-
teghe rinascimentali [si parva licet
componete magnis], in cui il prati-
cante imparava il difficile mestiere di
artista.

Un male
necessario

Non è detto, a priori, che un tale
meccanismo di reclutamento garan-
tisca che sia sempre il migliore a
fare carriera: tale garanzia dovrebbe
essere parte della responsabilità
che un professore prende su di sé,
quando sceglie un nuovo allievo. Nel
nostro ordinamento universitario, la
cooptazione, tuttavia, deve fare i

conti con i concorsi, chiamati a
mettere regole in una materia tanto
delicata e difficile. Un concorso è,
quasi sempre, il punto di arrivo di un
cammino iniziato diversi anni prima
e fatto di quei delicati, quasi alche-
mici, rapporti che si instaurano tra
professore ed allievo. Non voglio
fare una difesa dei meccanismi con-
corsuali: anzi. Dico solo che, in
democrazia, essi rappresentano
un male necessario per seleziona-
re le persone. Un male, ribadisco,
poiché, se da un lato difendono ed
aiutano la crescita delle persone,
dall’altro impediscono, talvolta, alle

eccellenze vere di emergere in tem-
pi rapidi. Voglio soltanto ricordare la
rapidissima carriera fatta dal grande
Enrico Fermi, il quale ebbe la possi-
bilità di diventare in tempi brevissimi
professore ordinario, poi accademi-
co dei Lincei, vale a dire quel gran-
de scienziato che tutti conosciamo,
perché, nella università del depreca-
to ventennio fascista, un illuminato
Ministro dell’Economia Nazionale,
Orso Mario Corbino, gli assegnò la
prima cattedra di Fisica Teorica in
Italia, favorendo e sostenendo la
crescita del celebre gruppo presso
l’Istituto di via Panisperna, senza
tenere in alcun conto i meccanismi
concorsuali del tempo.

Ora, alcune vicende concorsuali,
fatte di ricorsi e carta bollata, metto-
no una certa amarezza in tutti i
docenti universitari. Bene fanno i
presidi a difendere l’onorabilità delle
diverse facoltà: è un loro dovere isti-
tuzionale e, poi, fortunatamente l’u-
niversità rappresenta ancora un tes-
suto sano. Però … non dimentichia-
mo mai la cooptazione!

*Prof. Luigi Verolino
Ordinario di Elettrotecnica 

Facoltà di Ingegneria
Università Federico II

“Se rieletta Sindaco, nella prossi-
ma giunta comunale di Napoli,
potremmo avere un Assessorato
all’Università ed all’Innovazione
tecnologica. Perché no. Mi sembra
una buona idea. Ed anzi ringrazio
Ateneapoli per aver proposto questa
ipotesi”. La dichiarazione è del candi-
dato a Sindaco del centro-sinistra,
Rosa Russo Iervolino, del 13 mag-
gio, alla conferenza stampa di pre-
sentazione del programma per i pros-
simi 5 anni. In risposta alle domande
dei giornalisti e del nostro giornale. 

La domanda era stata posta dal
direttore di Ateneapoli e muoveva
da un’articolata riflessione. L’Univer-
sità a Napoli significa 150.000 stu-
denti iscritti, 5 atenei, 10.000 fra
docenti e dipendenti, la seconda
azienda del Mezzogiorno. Il Comune
di Napoli negli ultimi 5 anni si è impe-
gnato non poco nello sviluppo del
sistema universitario in città: la sede
di Ingegneria di Agnano, inaugurata
ad inizio mandato dal Sindaco; la pri-
ma pietra per l’insediamento universi-
tario (tre facoltà) nell’area ex Cirio di
S. Giovanni a Teduccio; il progetto
del grande architetto Vittorio Gre-
gotti per Scampia, dove nascerà un
pezzo della facoltà di Medicina. Inse-
diamenti universitari sono previsti
entro 12 mesi anche nell’ex Ospeda-
le Militare (per il Suor Orsola e per
l’area umanistica del Federico II), ma
anche nell’ex Albergo dei Poveri in

Piazza Carlo III. E poi c’è l’Ospedale
Bianchi alla Doganella, che potreb-
be divenire sede napoletana della
Facoltà di Medicina della Seconda
Università. Progetti, nel complesso,
per la cui realizzazione non basteran-
no probabilmente i prossimi 5 anni.
Inoltre il Comune collabora alle inizia-
tive per il rientro dei ‘Cervelli’ nella
nostra città, il caso Ballabio e Tele-
thon ne sono stati solo un esempio.
Ed anche su Bagnoli e gli edifici ros-
so pompeiani abbandonati dalla
Marina Militare nel Porto di Napoli si
ipotizzano destinazioni universitarie e
culturali. Infine i Centri di Compe-
tenza e di Eccellenza, finanziati dal-
la Regione Campania ma i cui siti
sono spesso in città. Ebbene, dopo la
prima fase, triennale, di lancio, ora si
passerà alla formazione dei Consor-
zi, in partnership con le Aziende, che
significherà la creazione di posti di
lavoro, anche stabili, nella ricerca
scientifica. In un recente numero di
Ateneapoli, uno dei direttori di questi
Centri, il prof. Carlo Pedone, denun-
ciava che per mancanza di incuba-
tori in città, negli ultimi 12-18 mesi, si
sono persi un paio di grossi finan-
ziamenti, in particolare di una multi-
nazionale americana, disponibile ad
investire, che non trovando una sede
possibile, ha spostato il finanziamen-
to in Spagna dove ha realizzato un
innovativo Centro, con grandi mac-
chinari scientifici, portandosi anche

un paio di giovani ricercatori napole-
tani. Napoli però ha perso un finan-
ziamento pluriennale, un Centro di
Eccellenza e la possibilità di assume-
re in modo stabile alcuni giovani stu-
diosi. Pronta la risposta del Sindaco
ricandidato: “Il mio primo mandato ed
anche il secondo si caratterizzano
per l’attenzione ai giovani, alla cultu-
ra, alla crescita della nostra città sui
temi internazionali e gli scambi fra
culture. Le prossime fabbriche saran-
no sempre più fabbriche immateria-
li. Con l’ingresso nell’area del libero
scambio nel 2010, Napoli vorrà gio-
care un ruolo importante, come piat-
taforma di scambi nel Mediterraneo. I
grandi progetti di insediamenti uni-

versitari si muovono in questa dire-
zione. Un Assessorato all’Universi-
tà, Ricerca ed Innovazione Tecno-
logica, dunque, viste anche le
dimensioni dei nostri investimenti,
fermo restando l’autonomia degli ate-
nei, è un’idea che non scarto. Anzi,
taluni argomenti meritano maggiore
attenzione. E dunque può essere una
buona idea. Ringrazio Ateneapoli per
avermela proposta”.

Milone intervista Juliàn Herranz
“Laici, chiesa e società” intervista di Massimo Milone, capo redat-

tore della Rai e Presidente dell’Unione Stampa Cattolica Italiana, al Car-
dinale Juliàn Herranz, Presidente del Consiglio Pontificio per i Testi
Legislativi della Commissione disciplinare della Curia romana. L’evento,
che si terrà venerdì 9 giugno alle ore 18.00 presso l’Aula Magna storica
del Federico II, è organizzato dalla cattedra di Istituzioni di Diritto Roma-
no del prof. Antonio Palma e dal Centro Studi Marrama dell’IPE (istituto
per le attività educative). La cerimonia prevede dopo i saluti del prof.
Lucio Iannotta dell’Ipe, l’intervento del prof. Palma su “Temi per una rin-
novata laicità”, la presentazione del libro “Nei dintorni di Gerico”,  ricordi
del cardinale Juliàn Herranz, del suo lavoro con San Josemarìa Escrivà
e con Giovanni Paolo II, negli anni del Concilio Vaticano II.

A proposito di 
concorsi universitari

di Luigi Verolino*

Idea di Ateneapoli accolta dalla Iervolino

Al Comune un
Assessorato all’Università
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R ivalutazione del centro storico,
ideazione di una programma-
zione di forte interesse per gli

studenti, iniziative cinematografiche,
web community e teatro. Questi gli
obiettivi che si propone il protocollo
d’intesa sostenuto finanziariamente da
Regione Campania e Banco di Napoli
e illustrato in una conferenza stampa,
svoltasi nell’aula del rettorato il 30
maggio.

“Vogliamo riaccendere una luce che
si è momentaneamente spenta: quella
dell’ex Cinema Astra. Una struttura
che è nella storia della zona universi-
taria”, ha detto il Rettore Guido Trom-
betti. Poi, dopo aver ringraziato per la
collaborazione tutti i presenti, spiega
l’idea attorno alla quale ruota il proto-

collo d’intesa in questione: sviluppare
una funzione di presidio civile dell’uni-
versità, stimolare iniziative che siano di
attrattiva per gli studenti, considerando
la grande importanza di un cinema in
via Mezzocannone, zona di ritrovo per
ragazzi napoletani e non. “Questo pro-
getto ha senza dubbio un alto valore
formativo e simbolico – spiega l’asses-
sore regionale all’Università Teresa
Armato- E’ un modo concreto per
testimoniare un modello di università
che condividiamo: trasformare luoghi,
persone, eventi. Ci terrei a sottolineare
il valore sociale e culturale di un pro-
getto del genere: prima di tutto contri-
buirà al rilancio definitivo del centro
storico di Napoli, e, cosa ancora più
importante, all’Astra si attuerà una pro-

grammazione di nicchia grazie alla
quale si darà spazio ad un cinema di
quartiere”. Della stessa opinione è la
Preside di Sociologia Enrica Amaturo
che dice: “Il cinema acquisterà una
valenza culturale grazie ad una pro-
grammazione alternativa quindi su
basi completamente opposte a quelle
che dettano le leggi di mercato delle
grosse multisale, dove vengono tra-
smessi solo i film del momento. Un’im-
postazione particolare che solo un’isti-
tuzione statale, quale l’università, può
permettersi di offrire. Senza ombra di
dubbio, un’offerta culturale e una risor-
sa in più per la città”.

Un progetto significativo che dimo-
stra una grande larghezza di vedute e
un atto in sé forte. Dopo l’attuazione

del Politecnico delle Arti – ha detto la
Armato- si mira ora a un rilancio defini-
tivo di un quartiere strategico. 

“Questo progetto è un modello di
riferimento esemplare – dice il prof.
Adriano Giannola, Presidente della
Fondazione Banco Napoli – Collabo-
riamo con le istituzioni perché voglia-
mo investire nell’eccellenza, creare un
rapporto tra il mondo delle fondazioni
di matrice bancaria e la società civile. Il
primo passo è stato la costituzione di
una fondazione per il sud il cui obietti-
vo è intervenire in modo efficace sul-
l’infrastrutturazione civile del Mezzo-
giorno”.

“Il centro di cinematografia e di arti
che sarà l’ex Astra, ha dei precedenti
in Francia –con la difesa dei cinema di
quartiere- ed in America – i film d’essai
in USA passano quasi esclusivamente
nelle centinaia di sale cinematografi-
che dei campus universitari”, conclu-
de Luciano Stella, “raffinato e colto”
imprenditore cinematografico, come
lo ha definito il Rettore. 

L’iniziativa riscuote un consenso
unanime. Non resta che vederla appli-
cata.

Maddalena Esposito

Autobus Anm al Policlinico,
rinnovata la convenzione

Rinnovata la convenzione dell’Anm (Azienda Napoletana di Mobilità) con
l’Azienda Universitaria del Policlinico Federico II. Grazie all’accordo, gli auto-
bus attraverseranno l’interno del nosocomio con una buona frequenza soprat-
tutto nelle ore mattutine fornendo un utilissimo servizio ai tanti utenti –familiari
dei degenti, studenti, docenti, amministrativi- del complesso collinare. La noti-
zia del rinnovo della convenzione è stata diramata dai vertici dell’Anm nel cor-
so di una conferenza stampa lo scorso 24 maggio indetta per informare sul
nuovo sistema di videosorveglianza a bordo dei bus.  L’iniziativa è partita
per un primo lotto di 160 veicoli delle linee più a rischio sicurezza e sarà pre-
sto esteso ad ulteriori 276  veicoli. La videsorveglianza, oltre alla semplice
registrazione delle immagini rilevate a bordo ne consente l’invio in tempo rea-
le quando il conducente attiva un pulsante di allarme. Le immagini registrate
sono conservate per 48 ore.

Il finanziamento del progetto è a carico di Regione (75%) e Comune (25%).
E proprio l’Assessore comunale al Bilancio Enrico Cardillo a fornire un’otti-
ma notizia: “per la prima volta l’Anm, come anche altre aziende di trasporto
pubblico, chiude il bilancio in attivo”. Oggi l’Azienda – ha detto Cardillo- “per-
corre molti più chilometri con meno addetti”  e sembra aver risolto, almeno lei,
la vexata quaestio delle quote rosa “sono tante le donne conducenti”. Pro-
gressi anche sotto il profilo della tutela dell’ambiente: “il parco autobus è ali-
mentato sempre più a metano”.  Da 220 mila nel 1997 a 570 mila nel 2005:
di tanto è crescita l’utenza Anm. “Il 77 per cento di tutto il trasporto pubblico”,
sottolinea l’ing. Renato Muratore, Direttore Generale dell’Azienda. Manuten-
zione ed eco compatibilità, le parole chiave per il Presidente, prof. Felice
Laudadio. Che aggiunge “abbiamo sempre più necessità di attrarre pubblico
e di fare utile sociale”. “Grazie ad un eccellente ufficio legale, non ci sono più
falsi sinistri”, conclude la prof.ssa Giuseppina Amarelli Mengano.

Napolifilmfestival
dal 4 all’11 giugno

Si terrà dal 4 all’11 giugno l’ottava edizione del Napolifilmfestival. 
La rassegna, diretta da Davide Azzolini e Mario Violini, è organizzata dall’As-

sociazione Napolicinema in collaborazione con il Warner Village Metropolitan e la
Fondazione Mediterraneo.

Anche quest’anno, con la Grande Europa che procede a passi sempre più velo-
ci, si è voluto riservare uno spazio ai paesi emergenti appena entrati e che stanno
per entrare nella Unione Europea. Fra i titoli già selezionati per il Concorso Lun-
gometraggi area Euromed (10 film): “Ryna” di Ruxandra Zenide dalla Romania,
“Tuning” di Igor Sterk dalla Slovenia, “Go West” di Ahmed Imamovic dalla Bosnia,
“Mommy, I’m scared” di Reha Erdem dalla Turchia e “Here and there” di Mohamed
Ismail dal Marocco.

Il Concorso Internazionale Backstage/Making of, oltre a film che hanno riscos-
so già il favore del pubblico e della critica quali Romanzo criminale di Michele Pla-
cido e Il regista di matrimoni di Marco Bellocchio presenterà in anteprime le imma-
gini di N, il nuovo film di Paolo Virzì.

Si arricchisce di una sezione documentaria il Concorso SchermoNapoli dedica-
to ai film di Napoli e su Napoli. Tra le opere in concorso sarà possibile assistere tra
gli altri a Battiti, Memorie di guerra e al documentario olandese sul gioco del lotto
Dreaming by numbers.

Tre le retrospettive nell’ambito della sezione Percorsi d’autore: Sergio Citti, Yil-

maz Guney e Àlex de la Iglesia. Altre retrospettive di grande interesse, i tributi a Vit-
torio Gassman e Ugo Tognazzi e a Sergio Castellitto.

C’è spazio anche per le “Parole di cinema”, incontri che  voce all’esperienza
viva di registi e attori, e consentono al pubblico del festival di sbirciare i meccanismi
dell’industria cinema e di conoscere più di un segreto sui film e gli attori più amati.
Gli appuntamenti si terranno la mattina alle 10 presso il Warner Village Metropoli-

tan e saranno moderati dal prof.
Valerio Caprara  del L’Orientale
ed dal prof. Augusto Sainati del
Suor Orsola Benincasa. A seguire,
la proiezione di un film particolar-
mente rappresentativo scelto dallo
stesso ospite. Ecco il calendario
degli incontri aperti a tutti: lunedì 5
Paolo Sorrentino (Film da defini-
re); martedì 6 Ugo Gregoretti “Le
belle famiglie”; mercoledì 7 Ales-

sandro Benvenuti Ivo il tardivo; giovedì 8 Diego De Silva Certi bambini di A. Fraz-
zi e A. Frazzi; venerdì 9 Sergio Castellitto À vendre - In vendita di Laetitia Masson;
venerdì 9 h 16,30 Giuseppe Rocca Lontano in fondo agli occhi. 

All’iniziativa collabora anche Ateneapoli.
Le proiezioni si tengono presso il Warner Village Metropolitan, la Multisala Filan-

gieri e l’Istituto francese Grenoble. Ingresso singolo 4 euro, abbonamento a 5 film
15 euro. Sconti se si rientra nelle convenzioni (studenti universitari, cral, etc): sin-
golo 3 euro, abbonamento a 5 film 10 euro.

Per informazioni sulla programmazione sito internet: www.napolifilmfestival.it

Appelli a GIURISPRUDENZA
L’Udu: “un segnale di apertura al dialogo”

Sulla questione appelli, riceviamo e pubblichiamo un comunicato stam-
pa dell’Udu. “Il Consiglio di Facoltà di Giurisprudenza ha deliberato una
modifica della collocazione degli appelli, dando seguito ad una vertenza
aperta dalle organizzazioni studentesche UdU - Unione degli Universitari,
Collettivo Giurisprudenza e dal forum giuristifedericiani.org. A partire dal
31 marzo una imponente e sentita mobilitazione studentesca aveva fatto
seguito ad una precedente delibera del Consiglio di Facoltà che “anticipa-
va” l’appello di ottobre a settembre e ne lasciava solo un altro nella ses-
sione autunnale, restringendo, di fatto, i tempi di assorbimento delle disci-
pline. In pochi giorni sono state raccolte all’interno della Facoltà oltre
2000 firme con la previsione di consegnarle alle istituzioni nel corso di
un’assemblea pubblica. Il rifiuto di concederla ha dato luogo ad un presi-
dio dell’Ufficio di Presidenza il giorno 11 aprile, durante il quale la delega-
zione di studenti ricevuta dal Preside ha esposto le ragioni della protesta,
ha richiesto una modifica che prevedesse un appello fisso ad ottobre ed
un altro tra novembre e dicembre per tutti, una data di esame extra a set-
tembre, riservata ai laureandi, ed ha raccolto, in quella sede, l’impegno
della Presidenza stessa a farsi promotrice della proposta nelle apposite
sedi istituzionali. La proposta approvata dal Consiglio di Facoltà è stata
esattamente quella portata avanti dagli studenti che, ad oggi, hanno visto
nell’accoglimento delle loro richieste un segnale positivo di apertura al dia-
logo. È un fatto senza dubbio indicativo che la rabbia che gli studenti han-
no coltivato nei confronti delle riforme dell’Università degli ultimi 10 anni
sia emersa tanto risolutamente contro un provvedimento che costringeva,
nel concreto, la popolazione studentesca ad accettare ritmi ancora più
serrati di quelli barbaramente imposti dalle riforme degli ultimi governi di
centro-destra e centro-sinistra… ”.

Protocollo d’intesa Federico II, Regione e Banco Napoli
per far rivivere la sala di via Mezzocannone

Cinema, teatro e 
web community all’Astra
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O ttobre e la possibilità di scel-
ta tra novembre o dicembre:
ecco come si presenterà la

prossima sessione autunnale degli
appelli d’esame. Unica modifica:
l’opportunità per i laureandi di usu-
fruire del mese di settembre, una
new entry che permette di ultimare
gli esami in vista della seduta di lau-
rea di ottobre. La delibera del Consi-
glio di Facoltà dello scorso ottobre
che aveva modificato la sessione
autunnale degli esami sembra
ormai archiviata. Ricordiamo che
per consentire agli iscritti di Scienze
Giuridiche di concludere il percorso
di studi triennale in tempo utile per
accedere alla Specialistica  ed agli
studenti della Specialistica e del
vecchio ordinamento di laurearsi in
tempo per l’iscrizione all’albo dei
praticanti, il Consiglio aveva stabili-
to che gli appelli degli esami di pro-
fitto si tenessero dal 15 al 30 set-
tembre (primo appello) e, a scelta
del docente, dal 1 al 30 ottobre o dal
1 al 20 novembre (secondo appel-
lo). La questione, che per molto
tempo ha catalizzato l’attenzione
degli studenti (sono state raccolte
più di 1500 firme con  una petizione
presentata al preside nella quale si
richiedeva il ripristino del vecchio
regime: ottobre, novembre o dicem-
bre), sembra essere arrivata al
capolinea. La svolta nella Commis-
sione Didattica del 15 maggio. Con-

ferma il prof. Mario Rusciano, pre-
sidente della Commissione.
“Aumentare a dismisura il numero
degli appelli non è concepibile –
spiega il docente-  quindi abbiamo
deciso di ripristinare il vecchio regi-
me. La sessione autunnale rimarrà
invariata rispetto all’anno scorso, vi
sarà un appello ad ottobre e, a scel-
ta del docente, un appello o a
novembre o a dicembre. Tuttavia,
consapevoli dell’esigenza degli stu-
denti che si volessero laureare ad
ottobre (studenti a cui manca uno o
al massimo due esami), abbiamo
pensato di introdurre il mese di set-
tembre per consentire lo svolgimen-
to degli ultimi esami. A beneficiare
di questi appelli, tutti i laureandi che
abbiano depositato la tesi entro il 15
settembre. Abbiamo cercato di sod-
disfare questa esigenza specifica
con la sensibilità tipica richiesta da
tali situazioni, l’avere un appello ad
hoc nel mese di settembre  mi sem-
bra una proposta che gli studenti
non possono che accettare”.

Esami da settembre
a dicembre

Ricapitolando: ottobre, novembre
e dicembre rimangono mesi certi in
cui si possono sostenere gli esami,
settembre resta a beneficio dei lau-
reandi che così non devono aspet-

tare marzo per laurearsi. “L’informa-
zione ufficiale partirà dalla presiden-
za e dalla segreteria, così si chiari-
ranno i termini”. Ma -sottolinea il
professore- “quello degli appelli è
un falso problema. Gli studenti vor-
rebbero avere a disposizione una
continua sede di valutazione, se
dipendesse da loro si farebbero
esami tutti i giorni. Il ripetersi fre-
quente delle prove, toglie spazio ad
altre attività, gli esami diventano
deleteri per i corsi, i seminari e tutto
ciò che concerne il mondo universi-
tario. Gli studenti che sono interes-

sati solo alle sedute d’esame hanno
il fiato corto perché non hanno capi-
to la vera filosofia universitaria”. 

Soddisfatte le rappresentanze
studentesche. “La Commissione
Didattica ha valutato attentamente
le proposte degli studenti cercando
di individuare la soluzione più ido-
nea –dice Vincenzo Fischetti-  Sia-
mo molto soddisfatti degli obiettivi
raggiunti, la situazione è tornata alla
normalità con la possibilità di sce-
gliere tra due appelli nella sessione
autunnale”.

Susy Lubrano 

Appelli autunnali, tutto come prima
I soli laureandi potranno sostenere esami a settembre

Dipartimento di Teoria Eco-
nomica ed Applicazioni. Orario
di ricevimento della cattedra di
Economia Politica del prof.
Antonio Murolo. Nel corridoio
gruppi di studenti (ognuno
composto da dieci studenti al
massimo) aspettano il proprio
turno confrontandosi con gli
altri e scambiandosi appunti.
Sperano di superare l’esame e
di acquisire una buona cono-
scenza del mondo economico.
“Il professore - racconta Mad-
dalena, studentessa di Scienze
Giuridiche- durante il corso è
molto chiaro. Il problema si
pone quando si devono collegare tutti i temi trat-
tati. Chi non studia tutti gli argomenti, difficilmen-
te comprenderà la relazione che li lega. Così non
potendo confrontare le diverse teorie e i diversi
percorsi storici, l’esame risulterà ostico e preva-
lente di contenuti matematici. Il prima e il dopo di
una teoria, invece, rappresentano gli elementi
base”. 

“Occorre capire
il concetto economico”

“Questi ragazzi formano dei gruppi perché han-
no voglia di studiare. Recepire in modo passivo
non serve a nessuno – spiega il prof. Murolo- Il
problema principale dell’esame è capire il con-
cetto economico, la formulazione matematica
o grafica diventa lo strumento per meglio
interpretarlo. Il grafico non è il fine a cui bisogna
arrivare, si possono dimostrare le stesse cose

senza l’uso di formule”. Senten-
zia: “lo studente che lamenta
l’uso eccessivo della matemati-
ca non vuole mettersi in gioco”.

“ll pensare che l’economia
politica sia strettamente colle-
gata alla matematica nella real-
tà non ha un riscontro pratico -
conferma Marta-. Io ho frequen-
tato il liceo classico e all’inizio
ero spaventata. I dubbi sono
spariti con il corso e la frequen-
tazione del dipartimento. Mi è
rimasta una gran voglia di
apprendere. Ci sono termini
come tasso d’interesse, bilan-
cia dei pagamenti, spesa pub-

blica, che hanno una forte influenza nel mondo in
cui viviamo. Non possiamo evitare di affrontare
questi argomenti rimandando l’esame senza
prendere coscienza della sua importanza”. Anche
per quest’esame il riscontro con l’attualità ha
un peso rilevante. “L’attualità aiuta a capire come
posizionare nella realtà le varie teorie che si stu-
diano- ribatte la dottoressa Ylenia Savarese che
collabora alla cattedra del prof Murolo- Non ci
sono argomenti che definirei ostici, ogni program-
ma presenta i suoi paletti, tutto può essere affron-
tato attraverso il colloquio ed il confronto con il
docente e con gli altri”.

Consiglio:
“frequentate i corsi”

“Consiglio agli studenti di frequentare i cor-
si, i seminari ed i gruppi del dipartimento che si
formano attraverso la frequenza assidua- conti-

nua il professore- Chi resta a casa poi si lamenta
di non capire il programma. Ribadisco: c’è una
grossa distinzione tra l’imparare passivamente e
in modo mnemonico e lo studiare per amore del-
la conoscenza. Lo studio aiuta ad agire nel mon-
do concreto senza richiedere l’intervento di for-
mule e diagrammi”.

Insomma, più che farsi spaventare dalla mate-
matica, chi intende studiare l’esame deve avere in
mente un percorso delineato: in primis bisogna
capire il concetto economico, com’è nato e cosa
ci vuole dire e solo in seconda analisi bisogna
spiegare il concetto attraverso l’uso di formule
matematiche e grafici. Non si può partire dai gra-
fici per cercare il fondamento della teoria ma è la
teoria che deve essere spiegata con l’utilizzo di
questi mezzi. 

“La matematica necessaria per capire il libro di
testo – afferma il prof. Bruno Iossa- è elementa-
re, quindi anche lo studente proveniente da studi
classici è perfettamente in grado di superare l’e-
same. Lo spavento che viene manifestato da mol-
ti studenti è infondato, la stessa esposizione dei
diagrammi è solo uno dei tanti metodi con cui si
può spiegare la teoria. Se si capisce il concetto, il
diagramma viene da se”. Ma gli studenti non la
pensano così. “A lezione cerco di far capire ai
ragazzi qual è l’approccio giusto, individuo i punti
fondamentali da cui non si può prescindere anche
se il libro va studiato tutto. Io do molto peso
all’attualità, all’economia internazionale, all’eco-
nomia aperta agli scambi con l’estero, alla mone-
ta unica europea. In sede d’esame, una volta sta-
bilito il testo su cui si è studiato, si pongono
domande sulla parte generale”, spiega il docente.
E se l’esame fosse anche scritto? “Per ora i miei
studenti non hanno manifestato consensi per un
eventuale test scritto. Se me lo chiedessero, si
potrebbe provare. Sono sempre pronto a recepire
nuovi stimoli. L’economia è una materia ricca di
argomenti complessi, ma gli studenti che frequen-
tando il dipartimento e studiano con i miei colla-
boratori, affrontano l’esame con più consapevo-
lezza e con uno spirito diverso. Bisogna avere più
fiducia nelle proprie potenzialità senza lasciarsi
ostacolare da ciò che si reputa ostico e difficile”.

Susy Lubrano

L’Economia Politica e lo
spettro della matematica

Il professor Murolo
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P iù docenti che studenti hanno
partecipato il 25 maggio al
Forum sulla didattica di Archi-

tettura, che si è svolto a Palazzo
Gravina. In aula 21 si sono ritrovati
in circa cinquanta persone, per gli
stati generali della Facoltà. C’erano
il Preside Benedetto Gravagnuolo,
i Presidenti dei Corsi di Laurea, altri
docenti, soprattutto i coordinatori
delle commissioni. C’era anche una
pattuglia di rappresentanti degli stu-
denti nel Consiglio di Ateneo e nel
Consiglio di Facoltà.  Assenti, o qua-
si, tutti gli altri iscritti, le ragazze ed i
ragazzi che frequentano ogni giorno
Architettura. Un cattivo segnale,
anche se il dato va ponderato con
quanto riferito dai rappresentanti:
non tutti i professori hanno sospeso
l’attività didattica, come invece era
stato chiesto loro esplicitamente dal
Preside, in concomitanza con il
Forum. 

I temi affrontati: l’esigenza di un
più stretto coordinamento tra settori
ed aree disciplinari, che sicuramen-
te migliorerebbe anche la qualità
complessiva della didattica ed evite-
rebbe di complicare irragionevol-
mente la vita agli studenti; numero e
frequenza degli appelli; corsi di recu-
pero per gli iscritti al vecchio ordina-
mento; spazi ed attrezzature.

GLI STUDENTI
Maggiore pulizia 

e aule studio
I rappresentanti degli studenti

hanno letto un documento di 6 pagi-
ne, che fa il punto in maniera molto
dettagliata sulle questioni che stan-
no loro a cuore. 

Orario dei corsi. “Nel momento in
cui i docenti comunicano le disponi-
bilità per l’orario sarebbe ottima
cosa se si coordinassero e non pre-
tendessero determinate aule, se i
corsi assegnati loro sono frequentati
da un numero di persone che ecce-
de la capienza massima dell’aula.
Mostrino flessibilità, insomma, per
evitare quella gran confusione che
caratterizza ogni inizio semestre ed
è dovuta all’accavallamento di
alcuni corsi”. 

Sedi. “Chiediamo una maggiore
pulizia. La ditta incaricata lascia
spesso i bagni senza sapone e car-
ta igienica. Spesso sono anche chiu-
si. Alcune delle aule di palazzo Gra-
vina, in particolare la 23 e la 25,
sono inadeguate, per dimensioni,
ad ospitare gli studenti. L’aula 26,
per l’insufficiente sistema di con-
dizionamento e per la scarsa ven-
tilazione, in estate è un forno. In
inverno, in compenso, un frigo. Pro-
blemi pure nella nuova bella sede,
allo Spirito Santo. I corridoi ampi e
luminosi sono sprovvisti di brise –
soleil e quindi, col caldo, diventano
serre, specie nella parte dell’edificio
più esposta ai raggi solari, quella
che guarda su via Forno Vecchio.
Chiediamo che i lavori di ristruttura-
zione del cortile di via Forno Vec-
chio prevedano l’installazione di
tavoli, tendoni e quant’altro realizzi
un minimo di accoglienza per chi

voglia consumare un panino. Oggi le
aule studio e quelle per i corsi fun-
gono da impropria mensa”.  

Aule studio. “I posti a sedere
sono irrisori, rispetto al numero di
studenti che frequentano l’edificio
dello Spirito Santo. Chiediamo che
nei progetti di ristrutturazione delle
sedi di via Tarsia, di palazzo Gravi-
na, di via Mezzocannone siano pre-
viste altre e più capienti aule stu-
dio, con un numero decoroso di
prese per i computer portatili. Nel-
le attuali aule studio sono 6, per 30
posti a sedere. Lo studente deve
portarsi da casa doppie spine, cia-
batte, per mitigare il disagio. Auspi-
chiamo inoltre una più efficiente
manutenzione e la sostituzione,
se irrecuperabili, delle sedie e dei
tavoli che stanno nei corridoi di

palazzo Gravina. Rappresentano
l’unico posto dove studiare, oltre alla
biblioteca. Poiché Palazzo Gravina
ospita ancora lezioni, servirebbe
una verifica generale delle condizio-
ni delle prese elettriche, utilizzate
per la proiezione di lucidi e per lo
studio con i portatili”. 

Frequenza obbligatoria. “La fir-
ma di frequenza deve essere
scritta sul libretto alla fine del cor-
so, non all’esame. Molti docenti
non rispettano questa elementare
norma e capita che non pochi stu-
denti non possano sostenere gli
esami o perché sono stati smarriti i
registri con le presenze o perché
non sono riusciti a sostenere l’esa-
me prima che il docente si dimenti-
casse di loro o cambiasse cattedra.
In questi due sciagurati casi bisogna
seguire di nuovo il corso. Riteniamo
inoltre che sia ridicolo pretendere
la frequenza obbligatoria ai corsi
che non sono laboratori. La pre-
senza degli studenti non dovreb-
be essere pretesa, ma incentivata
attraverso lezioni interessanti”. 

Biblioteca. “Chiediamo di prolun-
gare, come una volta, l’orario di
apertura alle 19”.

Tutoraggio. “E’ stata un’esperien-
za fallimentare, perché i docenti –
tutor sono fantasmi, non si fanno
trovare mai”.

Plotter. “I soldi per acquistarli
sono stanziati da tempo e ci chiedia-
mo che cosa aspetti la facoltà ad
aprire il bando di gara per acquistar-
li, insieme ai nuovi computer. Poiché
i docenti pretendono la stampa di
tavole a colori, sia per le correzioni,
sia per gli esami, e poiché la stam-
pa di un A 1 a colori varia dai 5 ai
15 euro di costo, a secondo della
quantità di colore impiegata e del
tipo di carta utilizzata, la spesa che
affrontiamo è alta. Ogni esame
richiede la stampa di almeno 5
tavole a colori”.

Corsi. “Alcuni sono veramente

sovraffollati. Sollecitiamo, se
necessario, lo sdoppiamento o il
cambio di aula”. 

Fin qui le problematiche sollevate
dal documento degli studenti, pre-
sentato nel Forum sulla didattica,
rivestono un carattere generale. I
rappresentanti affrontano poi i punti
critici che accomunano i corsi di
laurea del nuovo ordinamento.

Ulteriori sessioni 
di esame

Sessioni di esame. “Si possono
sostenere esami solo in due sessio-
ni: invernale (febbraio – marzo) ed
estiva (giugno – ottobre). Per gli stu-
denti significa  che devono affronta-
re almeno 4 esami nell’arco di 15
– 20 giorni, il periodo di sospensio-
ne dei corsi. Proponiamo di inserire
ulteriori sessioni di esame un
sabato di ogni mese (aprile escluso),
nel corso dell’anno accademico”.

Laboratori integrati. “Invece che
Estimo, sarebbe utile si sviluppasse-
ro moduli integrati di autocad,
archicad, photoshop e programmi
analoghi, indispensabili ad una buo-
na realizzazione grafica del proget-
to”.

Crediti per stage e tirocini; cre-
diti per le attività formative a scel-
ta. “Nonostante manchi poco meno
di un anno alla conclusione del pri-
mo ciclo di studi dei nuovi ordina-
menti, regna ancora una sostanziale
confusione riguardo alla differenza
tra crediti per le attività formative a
scelta e crediti per stage e tirocini.
La confusione è soprattutto sul
come, sul dove e sul quando tali cre-
diti sono assegnati e poi registrati.
Bisogna che si faccia chiarezza”. 

Il documento studentesco si sof-
ferma, poi, sulle questioni interne ai
singoli Corsi di laurea.

Gli sbarramenti 
non sono obbligatori

Architettura quinquennale.
“Chiediamo maggiore e più efficace
sinergia tra la segreteria studenti, il
Consiglio di Corso di Laurea e la
segreteria didattica, per quanto con-
cerne gli studenti iscritti a contrat-
to. I laboratori con corsi integrati,
poi, di integrato hanno solo il
nome ed il voto finale. Ogni corso
adotta programmi e modalità di svol-
gimento diversi, spesso addirittura in
contrasto con gli altri. E’ assurdo,
perché questi corsi integrati dovreb-
bero contribuire all’elaborazione di
un progetto unitario e di ampio respi-
ro. Ripetiamo nuovamente con forza
che la legge 509 sui nuovi corsi di
laurea  non prevede l’obbligatorie-
tà degli sbarramenti  in questo
corso di laurea. Se è comprensibi-
le uno sbarramento tra il quarto ed il
quinto anno, in vista della tesi, non
lo è tra gli altri anni del corso di lau-
rea. Proponiamo dunque che la que-
stione sia esaminata di nuovo, in
collaborazione tra il corso di laurea
ed i rappresentanti degli studenti”. 

Forum sulla didattica ad Architettura
Coordinamento tra aree disciplinari, spazi e strutture, appelli e corsi di recupero:

gli argomenti dell’incontro studenti-docenti

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)
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Scienze dell’Architettura. “Per le
tesi, i laureandi lavorano quanto i
loro colleghi del vecchio ordina-
mento e questo non rispetta lo spiri-
to del corso triennale. Riguardo poi
alla specialistica, ci dicono che i
laboratori integrati non funzionano
come tali  e che alcuni docenti non
concedono l’idoneità nei moduli inte-
grati, facendo sì che lo studente non
possa sostenere l’esame.  Non è
chiaro, poi, quali siano gli enti che
ospiteranno i tirocinanti neolaureati
di I livello. Chiediamo una nota
informativa per gli studenti. Quan-
to allo sbarramento, sia quantitati-
vo, non qualitativo! Si basi, cioè, sul
numero dei crediti, non sul tipo di
corso e sull’annualità di appartenen-
za. E’ inoltre evidente  che c’è un
forte squilibrio  nella suddivisione
dei corsi tra i tre anni del CdL di I
livello.  Non è affrontabile un terzo
anno con 11 corsi da seguire e
altrettanti esami, considerando pure
che è l’anno della tesi. Al secondo
anno, invece, i corsi e gli esami sono
solo 7. Ricordiamo poi a questa
facoltà  che i laureandi di I livello
devono conseguire conoscenze che
permettano loro di disegnare per un
cantiere. Per come è strutturato oggi
il corso di laurea, non accade”. 

Tabella XXX. “Se  è comprensibi-
le la soppressione di alcuni corsi,
non è assolutamente concepibile

l’ostinazione di taluni docenti  a
non organizzare gli esami.
Costringono così noi studenti a chie-
dere corsi magari non necessari, per
avere un docente con il quale soste-
nere gli esami, soprattutto quando la
frequenza a tali corsi è certificata.
Sollecitiamo i docenti di Teoria del-
le strutture a rispettare i termini per
il superamento degli esami, decisi di
comune accordo. Chiediamo chia-
rezza riguardo alle norme per pas-
sare ai nuovi corsi di laurea, sui cor-
si che saranno mantenuti in vita nei
prossimi anni  e su come sostenere
gli esami  di quelli soppressi. Auspi-
chiamo, ancora, che professori e
amministrativi siano informati dell’a-
bolizione di tutti gli sbarramenti inter-
ni a questo corso di laurea e che
quindi siano comunicate agli studen-
ti le variazioni alle procedure buro-
cratiche di iscrizione e di pagamento
delle tasse, oltre che di cambio degli
esami complementari”.

I DOCENTI
Plotter: “gli studenti

hanno ragione”
Il Preside Benedetto Gravagnuo-

lo: “Sui plotter gli studenti hanno
perfettamente ragione. Chiedo al
manager didattico di portare a termi-

ne ogni adempimento necessario
affinché le attrezzature, nel più bre-
ve tempo possibile, possano essere
acquistate. Tra l’altro, c’è anche l’au-
la dove metterli. Accolgo anche l’in-
vito a vigilare sulla programmazio-
ne degli esami. Se c’è qualche
docente ancora refrattario a comuni-
care per tempo e con anticipo le sue
disponibilità, la presidenza lo richia-
merà al rispetto degli impegni. Per-
sonalmente concordo anche sulla
necessità di permettere agli stu-
denti di sostenere esami  oltre la
sospensione dei corsi di fine I e II
semestre”. 

Roberta Amirante: “C’è idiosin-
crasia alla collaborazione, in molti
docenti di questa facoltà. Ritengono
che l’insegnamento dell’Architettura
non sia un processo unitario, tra
aree e settori disciplinari diversi, che
richiede un coordinamento, un
confronto, una collaborazione,
nell’interesse dello studente. Un
altro problema è la scarsa attenzio-
ne verso la proiezione internazio-
nale dei nostri ragazzi, verso il pro-
getto Erasmus. Non si può lasciare
tutto all’iniziativa individuale. La con-
sulta didattica stabilisca una buona
volta le tabelle di equivalenza, che
diano agli studenti la certezza del
riconoscimento dei crediti conseguiti
in Europa”.

Iossa: “Alla facoltà di Giurispru-
denza sostengono 21 esami in 4

anni, nel vecchio ordinamento. Ad
Architettura gli anni sono 5 e gli
esami, perciò, dovrebbero essere
30. Ne conto invece ben 44,
un’assurdità. Non è pensabile che
si trattengano gli studenti in facoltà
fino  ad orari tali che non consenta-
no loro di tornare a casa in tempo
per studiare. Dobbiamo metterci in
testa, una volta per tutte, che Archi-
tettura oggi, come altre facoltà, è
frequentata da moltissime ragazze e
altrettanti ragazzi i quali non abitano
a Napoli, in centro. Vengono dalla
periferia o da altri comuni. Conside-
rando gli spostamenti, se vanno via
da qui alle 18 arrivano a casa, nella
migliore delle ipotesi, per cena.
Quando studiano? L’insegnamento
delle materie strutturali deve essere
orientato il più possibile a garantire
agli studenti gli strumenti per proget-
tare. Non può essere fine a se stes-
so”.  

Claudio Claudi. “”A partire dal-
l’anno accademico 2006/2007 non ci
sarà più un’offerta formativa relativa
al terzo anno del vecchio ordina-
mento di Architettura. Chiedo al pre-
side ed alla facoltà tutta di esporre al
Rettore la necessità di stanziare fon-
do per organizzare  corsi di recu-
pero e tutoraggio. In caso contra-
rio, rischiamo di consegnare  tra i
600 ed i 700 allievi al mercato del-
le lezioni private”.

Fabrizio Geremicca

AScienze del Servizio Sociale,
serpeggia, tra gli studenti, un
misto tra rabbia e impazienza.

La struttura, i servizi, l’organizzazio-
ne didattica, tutto campato in aria, a
detta dei ragazzi che sembrano dav-
vero indignati. A causa degli esami
imminenti, la sede di via Don Bosco,
in questo periodo, non è molto affol-
lata. In ogni caso, si riesce bene a
comprendere le condizioni in cui i
ragazzi vivono la loro realtà accade-
mica. A parte un piccolo bar al piano
terra, non esistono punti di ristoro, ci
sono due aule-studio che possono al
massimo accogliere quindici persone
ciascuna, c’è un’aula di informatica
ma è chiusa, la biblioteca è piccolis-
sima e spesso chiusa. A ciò si
aggiunge la collocazione fuori zona
della sede lontana dal centro cittadi-
no e dalla segreteria di via Porta di
Massa e priva di un parcheggio per
studenti. “Io non riesco a definire
questa struttura, un’università in
quanto non ha nulla di universita-
rio – dice Laura Marchese, studen-
tessa iscritta al secondo anno – E’
posta fuori dal centro cittadino e ad
una certa ora del pomeriggio, quan-
do finiscono i corsi, diventa proble-
matico andar via perché gli autobus
diretti in provincia non passano di
frequente. E via Don Bosco non si
può definire una zona tranquilla”.
D’accordo con lei è Fortuna, iscritta
al secondo anno che spiega: “per
ovviare alla situazione, ho provato a
venire in facoltà con l’auto ma, pur
essendoci un ampio parcheggio
all’interno della struttura universita-
ria, mi è stato detto che è riservato
solo a docenti e disabili. Non mi resta
che lasciare l’auto in strada, in una
zona che non è delle più sicure”.

Gli studenti hanno da dire anche
sugli spazi che sono limitati. “Questa
sede è fatta per seguire i corsi e
andare via –spiega Laura Marchese-
La biblioteca è piccolissima e mol-
to sfornita. Le aule-studio sono
invivibili. Un’aula è composta da tre
larghi banchi e una decina di sedie.
Se ci si sbriga, si può anche trovare
posto, ma a che serve accaparrarsi

un posto se poi non si riesce a stu-
diare per la confusione? Nella stessa
aula-studio, ci sono i fogli di prenota-
zione degli esami. I ragazzi entrano,
prenotano, fanno commenti, doman-
de. Non ci si può prenotare per via
telematica o per telefono”. E in effet-
ti accade proprio così. Mentre siamo
nella piccola aula-studio, c’è un via
vai di ragazzi che prenotano le loro
prove d’esame nell’indecisione più
totale delle date. Addirittura c’è chi
piange per l’anticipazione della data
dell’esame di Metodologia e tecniche
della ricerca sociale. E’ la scintilla
che fa scoppiare altre polemiche. “E’
già complicato sostenere i 42 esami
di cui è composto il nostro corso di
laurea – spiega Giusy Caccavale,
iscritta al primo anno - Per darci una
mano, si potrebbero organizzare le
sessioni d’esame in modo migliore.
Perché non inserire marzo e otto-
bre per dare a tutti noi la possibilità

di poter sostenere più esami in poco
tempo? Ho terminato a febbraio
scorso di studiare l’esame di Etica,
ma non ho potuto sostenerlo perché
non esistono sessioni nè a marzo nè
ad aprile. Nella sessione estiva ten-
terò di sostenere quattro esami, ma
vi confesso che lo studio, fatto in
modo così frenetico, non mi permet-
te di avere spazi per me stessa”.
“Abbiamo lottato per avere una ses-
sione ad ottobre – interviene Maria
Carmela, al primo anno fuori corso –
ma non ci è stata concessa. Piutto-
sto hanno creduto di agevolarci inse-
rendo due appelli a settembre che si
distanziano di una decina di giorni”.
Altra grossa pecca –dicono- è la
segreteria: quella presente alla sede
di via Don Bosco non assolve tutte le
mansioni e gli studenti sono costretti
a chiedere spiegazioni recandosi alla
centrale. Il risultato è che, per risol-
vere semplici questioni si viene sbal-

lottati da un ufficio all’altro.
Altre contestazioni. Laura, iscritta

al secondo anno, ci racconta: “l’altro
giorno, l’ascensore era guasta e ci è
voluto un po’ perché venissero a
ripararla. Io stessa e altri ragazzi
abbiamo trasportato una ragazza
disabile al secondo piano. Non ho
parole….”. Lamentele anche per le
aule dove si seguono le lezioni. “Ora
ci sono otto aule in più – dice Irene,
iscritta al secondo anno - ricordo
che, fino all’anno scorso ho seguito
corsi, per esempio Storia, insieme
ad altre quattrocento persone.
Eravamo stipati in un’aula senza aria
condizionata, un’indecenza”. Ma
sembra che il problema dell’aria con-
dizionata sussista ancora. Carmela,
studentessa al terzo anno, mentre
studia per le scale insieme ad altre
colleghe, ci spiega che è davvero dif-
ficile adattarsi a certe situazioni. “Tut-
to l’inverno – dice - sono stata in
facoltà per seguire i corsi. L’impianto
di riscaldamento non funzionava,
sono davvero irritata. Costretta a
studiare per le scale con altre mie
colleghe perché non ci sono posti
altrove, costretta a mangiare per le
scale una merenda che mi porto da
casa perché, a parte il piccolo bar a
piano terra, non esiste un punto di
ristoro”. “Abbiamo provato anche a
mangiare nell’ampio cortile– intervie-
ne Paola, al terzo anno – ma ci sia-
mo rese conto che, essendoci nei
dintorni tanto verde non curato, si
diventa preda di sciami di moscerini”.
La situazione, insomma, è critica.
Tanto che gli studenti non si azzar-
dano nemmeno a chiedere un’aula
informatica, necessaria sì ma, a
quanto dicono, “bisogna prima risol-
vere problemi più grossi”. 

Maddalena Esposito

LETTERE. L’isolamento degli studenti 
di Scienze del Servizio Sociale in via Don Bosco

Una sede mordi e fuggi

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)
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U n importante Consiglio di
Facoltà si svolge il 29 mag-
gio, proprio mentre andiamo

in stampa. Argomento di punta, la
richiesta di docenti ed il numero
esatto, nelle rispettive aree discipli-
nari, da inserire nell’organico della
Facoltà e da trasmettere al Ministe-
ro. Problema non facile, vista l’esi-
guità dei fondi e considerato il qua-
dro normativo completamente varia-
to. E’ la prima volta, infatti, che si
sperimenta, secondo il decreto fir-
mato dall’ex ministro al Miur, Letizia
Moratti un concorso su scala nazio-
nale. Qualche anticipazione ce la
fornisce il professor Luigi Musella,
docente segretario del Cdf. “E’ stata
una settimana molto intensa, in cui
si sono avute varie riunioni non solo
a livello di dipartimento, ma anche di
corso di laurea, per poi fare arrivare
in Consiglio tutte le istanze e rimet-
terle alla volontà dell’assemblea. Si
è messa in moto – commenta - la

procedura per la nuova forma di
concorso. Praticamente ogni facoltà
dovrà comunicare di quanti e quali
docenti, tra ordinari, associati e
ricercatori, ha realmente bisogno”.
Ma la questione è più complessa di
quello che sembra ed è legata pro-
prio al potere che i dipartimenti han-
no di incidere nelle scelte, anche
sulla scorta dei pochissimi finanzia-
menti di cui dispongono, che vanno
sempre più assottigliandosi. “La
Facoltà mette a disposizione i fondi
che ogni anno le vengono assegna-
ti, e  abitualmente, almeno per Let-
tere, ma credo che sia una situazio-
ne comune anche ad altre facoltà,
sono suddivisi per dipartimento.
Questa è una consuetudine consoli-
data, ma che presenta, allo stato

attuale, delle carenze sul piano
organizzativo. Perché funzionava
bene fino a quando ai dipartimenti
corrispondevano i rispettivi corsi di
laurea. Dal momento dell’applicazio-
ne della riforma, come conseguen-
za, sono nati corsi di studi, tipo
Scienze dei Servizi Sociali, che tra
l’altro è un Corso interfacoltà, per la
presenza di nostri professori e
docenti di Giurisprudenza, che non
hanno una corrispondenza istituzio-
nale con un dipartimento di riferi-
mento. Nel senso che un Corso che
concilia sociologi, professori di dirit-
to e di storia, pur avendo un cospi-
cuo numero di iscritti e magari esi-
genze più forti degli altri, in base a
questa suddivisione di denaro,
dovrà chiedere di meno, per la man-

cata afferenza ad un preciso diparti-
mento, come suo referente”. Il prof.
Musella si è poi soffermato sui mec-
canismi del concorso che ritiene non
offrano alcuna garanzia. “Mentre i
precedenti erano concorsi locali,
dove la facoltà poteva avere la cer-
tezza di un suo rappresentante inter-
no, ora, invece, si ritorna ad una pro-
cedura fortemente penalizzante e
contraddittoria. Un terno al lotto, per-
ché tutte le facoltà faranno richiesta
al ministero di nuovi docenti. A livel-
lo nazionale ci saranno le elezioni di
quindici commissari per uno specifi-
co insegnamento e di questi verran-
no presi a sorte soltanto cinque,
anche se non convergono sul nome
sorteggiato i giudizi di tutti quelli che
l’hanno votato. In pratica, per quan-
to paradossale che sia, la personali-
tà scientifica più autorevole potreb-
be, visto che si tratta di un sorteggio,
essere esclusa”. (E. Di M.)

Sarà il naturale percorso della lau-
rea di base con un’impostazione che
rafforza le conoscenze già acquisite.
Sono anche previste discipline
caratterizzanti e più professionaliz-
zanti, come l’informatica applicata ai
beni culturali ed un’ampia padronan-
za della normativa in merito alla
tutela e alla conservazione del patri-
monio archeologico. Questo, in
estrema sintesi, il profilo della Lau-
rea Specialistica in Archeologia. Atti-
va dal prossimo ottobre, non sarà a
numero programmato, perché il rap-
porto studenti e strutture è ancora
gestibile. “La specialistica parte dal-
la conclusione del primo triennio che
ha avuto, come è giusto che sia,
un’impostazione piuttosto generale,
nel settore archeologico, storico ed
artistico e, nello stesso tempo, lette-
rario, con un taglio fortemente cultu-
rale che è servito a preparare il ter-
reno. I prossimi due anni saranno
rivolti ad un approfondimento di quei
temi e conoscenze, in parte già svi-
luppati; e dove -  almeno questo è
l’auspicio -  l’approccio sarà di tipo
seminariale” spiega il Presidente del

Corso di Laurea, prof. Carlo
Gasparri,  docente di Archeologia e
Storia dell’Arte greca e romana. “E’
naturale – ha poi aggiunto il docente
– che l’attenzione sarà questa volta
focalizzata su materie professiona-
lizzanti, come l’informatica, la legis-
lazione dei beni culturali, che è mol-
to importante per garantire una pre-
parazione completa ed organica,
oltre a discipline sulla storia e la tec-
nica del restauro. Al momento, è

pronto solo il progetto relativo al pri-
mo anno. Poi avremo il tempo di
perfezionare ed aggiungere altre
discipline inserite al secondo anno”.
“Questo corso di laurea, in ogni caso
– continua Gasparri – così com’è
stato formulato, offre la possibilità
allo studente di trovare un’occupa-
zione nei beni culturali e, specifica-
tamente, nel campo archeologico. Il
che significa, un lavoro presso
soprintendenze, enti locali, e società

di servizi. E’, inoltre, il gradino pre-
paratorio per la conclusione del ciclo
di studi, rappresentata dall’accesso
alla Scuola di specializzazione, che
è quella specifica per chi intende
operare proprio nelle soprintenden-
ze archeologiche o avvicinarsi ai
dottorati di ricerca”. Resta da chiari-
re, tuttavia, la durata della Scuola,
destinata ad avere una riduzione sui
tre anni previsti. “In questa fase nor-
mativa ci si accede dopo la laurea
biennale, ma non è escluso – lascia
intendere il presidente Gasparri –
che non ci sia un riordino del percor-
so universitario in cui venga rimodel-
lata, riducendo l’ultimo anno, in virtù
del fatto che il corso di laurea com-
plessivo (il tre più due) ha una dura-
ta quinquennale. La stessa Scuola
nasceva dall’esigenza di preparare i
laureati ai concorsi banditi dallo Sta-
to. Per cui la frequenza al primo
anno era obbligatoria per poter equi-
parare la preparazione a quella di un
corso di laurea di cinque anni. A
questo punto, la scuola potrebbe
essere trasformata in biennale”.

Elviro Di Meo

S i è concluso il 25 maggio, con
un interessante meeting sulle
misure alternative alla deten-

zione, il seguitissimo corso di Diritto
Penale, tenuto dal prof. Pasquale
Troncone presso il Corso di Laurea
in Scienze del Servizio Sociale.
L’appuntamento, avvenuto nell’Aula
Magna in via Don Bosco, è stato,
per gli studenti, un importante
momento di approfondimento delle
tematiche studiate grazie anche alla
presenza del dott. Riccardo Turrini
Vita, direttore generale presso il
DAP del Ministero della giustizia, e,
per l’occasione, relatore del semi-
nario dal titolo ‘L’esecuzione della
pena in libertà, profili di evoluzio-
ne amministrativa’.

Il prof. Troncone ha introdotto il
dibattito parlando della professione
che gli studenti della facoltà saran-
no chiamati a svolgere nel loro pros-
simo futuro: quella dell’assistente
sociale. Una figura non più vista
come un organo ausiliario addetto
esclusivamente a vigilanza e con-
trollo, ma soprattutto un soggetto
culturalmente formato per la promo-
zione dell’uomo. Il professore ha
posto l’accento su quella che è, a

suo avviso, la vera novità della
Costituzione italiana e cioè la perso-
na umana al centro del sistema e la
conseguente attenzione da parte
dello Stato verso la persona stessa.
L’insegnamento di Diritto penale
risulta, quindi, necessario, in quanto
in esso si racchiude lo studio di un
diritto che riguarda l’umanizzazione
della pena. A tal proposito, il profes-
sore ha donato simbolicamente
all’ospite un manuale di Diritto
Penitenziario. Il dott. Turrini ha
quindi illustrato dapprima la natura
dell’esecuzione di una pena fino ad
arrivare alle misure di esecuzione
penale esterna. Ha spiegato che se
è vero che nelle carceri italiane ci
sono tra i 61 e 68 mila detenuti, è
altrettanto evidente che le cifre
diventano ancor più grosse quando

si fa riferimento a soggetti che sono
in esecuzione penale esterna (arre-
sti domiciliari, affidamento in prova,
ecc.). E’ necessario che la società
si renda conto che esistono altre
forme di misura detentiva oltre al
carcere, di conseguenza informare
il cittadino del lavoro che viene
svolto verso il condannato. Non
mancano riferimenti a situazioni ita-
liane ed estere.

Gli studenti si sono mostrati mol-
to interessati a sentir parlare di
qualcosa che hanno potuto appura-
re praticamente, infatti, oltre allo
studio teorico del Diritto Penitenzia-
rio, il 18 maggio hanno fatto visita
all’UEPE (Ufficio per l’Esecuzione
Penale Esterna) di Napoli, accom-
pagnati dal dott. Domenico Pao-
nessa. Sono venuti quindi a cono-

scenza di una struttura amministra-
tiva davvero importante e delle
competenze ad essa relative.
“Quando abbiamo visitato l’UEPE–
racconta Laura, studentessa al pri-
mo anno fuori corso - mi sono dav-
vero meravigliata nel trovare lavo-
ratori così disponibili e volenterosi.
Persone che svolgono il proprio
lavoro in sintonia e con grande pas-
sione”. Annamaria e Claudia,
entrambe studentesse di terzo
anno, aggiungono: “la visita è stata
davvero interessante come lo è sta-
to il seminario di oggi. E’ molto
importante entrare nel vivo di quel-
lo che si studia. Il corso che abbia-
mo seguito non risulterà così costi-
tuito solo da teorie da studiare, il
professore ci ha dato l’opportunità
di entrare in contatto con una realtà
molto interessante per noi che un
domani saremo assistenti sociali”.
La maggioranza degli studenti che
ha seguito il corso sembra entusia-
sta e quando, alla fine dell’incontro,
il professore dà loro appuntamento
al giorno dell’esame, non ci sono né
musi lunghi né grosse preoccupa-
zioni.

Maddalena Esposito

Docenti in arrivo: le contraddizioni 
del nuovo concorso universitario

Scienze del Servizio Sociale

Seminari e visite per gli
studenti di Diritto Penale

Archeologia: l’identikit della Specialistica
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“In passato, iniziative simili han-
no permesso a molti studenti
di essere assunti presso gran-

di imprese o multinazionali. La
nostra associazione si pone come
obiettivo, proprio quello di aiutare a
creare un collegamento tra l’univer-
sità e il mondo delle imprese” dice
Luigi Napolitano studente di Inge-
gneria, rappresentante degli stu-
denti in Senato accademico, nelle
liste di Confederazione e presidente
dell’ASSI, Associazione degli Stu-
denti di Ingegneria, in occasione del
Job Challenge, una rassegna di
seminari e incontri con il mondo del-
le imprese che si è svolta mercoledì
17 maggio presso la Facoltà di
Ingegneria.  Nata tre anni fa, l’asso-
ciazione ha subito manifestato gran-
di ambizioni di crescita nell’ambito
del panorama universitario napole-
tano e nazionale. “Ci proponiamo di
diventare una rete di associazioni,
ramificate in tutte le facoltà, in cui
sarà possibile creare dei reali grup-
pi di lavoro, per favorire la promo-
zione degli studenti presso il mondo
del lavoro, ciascuno per quelle che
sono le sue competenze”, prosegue
ancora Luigi. Sulla scia di questa
spinta, sono già nate, le gemelle di
Giurisprudenza, Economia e sono
in via di concretizzazione ASSI
Architettura e ASSI Farmacia, sen-
za dimenticare la prossima probabi-
le inaugurazione di un nucleo a
Palermo. “Siamo convinti che le
persone passano ma le associazio-
ni restano e per questo vogliamo
creare dei forti gruppi di lavoro, indi-
pendenti dalle persone, all’interno
delle varie facoltà, per riuscire ad
arrivare a tutti gli studenti”, com-
menta Luigi. Proprio perché anima-
ta dall’intenzione di poter diventare
un fenomeno associativo importan-
te all’interno dell’università, ASSI
non è, almeno formalmente, politi-
cizzata. Una delle ambizioni più
grandi che la anima è poter diventa-
re un soggetto in grado di svolgere
orientamento, soprattutto in uscita.
“Una rassegna come questa, nel
corso della quale si presenta il pro-
prio curriculum e si ha la possibilità
di avere un primo colloquio con i
responsabili del personale di impor-
tanti società, la rete è importante
perché permette anche a noi di far-

ci avanti”, afferma Dario De Falco,
presidente di ASSI Giurisprudenza.
Sempre più, quindi, l’associazione
tenderà a proporsi come un mar-
chio, garanzia di un approccio pro-
fessionale alla vita adulta. “Promuo-
vere queste iniziative permette di
aiutare gli studenti ad affacciarsi al
mondo del lavoro con maggiore
consapevolezza” dice Alfonso Bal-
zano, studente in Ingegneria
Gestionale. 

Inglese,
immaginazione
e disponibilità 

a spostarsi
L’iniziativa porta il nome dell’a-

genzia che l’ha promossa, la Job
Challenge, appunto, una società
che sviluppa dei progetti di recluta-
mento nell’ambito delle risorse
umane. “L’iniziativa è nata nel 2000.

Compiamo un giro delle principali
università italiane promuovendo le
offerte nostre e non solo” spiega
Valentina Napoli. Il servizio è attivo
anche in rete. Nel portale della
società, è possibile reperire tutte le
informazioni che si desiderano rela-
tive a tirocini presso aziende e gli
studenti possono iscriversi nell’area
riservata, motivando la propria can-
didatura. La giornata è organizzata
in questo modo: la mattina si ascol-
tano le conferenze e le presentazio-
ni tenute dai responsabili delle
diverse società che partecipano.
All’interno della struttura vengono
allestiti dei punti di ascolto presso i
quali gli studenti possono presenta-
re il curriculum e sottoporsi ad un
primo colloquio. Le persone che
superano questa prima fase prelimi-
nare possono, nel pomeriggio,
essere sottoposte ad un secondo
colloquio. Nella seconda parte della
giornata, è possibile seguire i semi-
nari, sul modo migliore in cui redi-
gere il proprio curriculum vitae e
presentarsi al colloquio di lavoro,
tenuti da esperti psicologi del lavo-

ro. “Il segreto, in questi casi, è cer-
care di mettere in risalto quello che
si è fatto senza esagerare. Se si
hanno delle lacune, al colloquio
vengono fuori. Allo stesso modo, è
bene non presentarsi in jeans, o
mostrare tatuaggi. È importante
manifestare una certa sicurezza”,
conclude l’esperta di risorse umane.

“Per selezionare qualcuno è
importante che le ambizioni e le
esperienze del candidato siano
compatibili con le nostre, per questo
è necessario un colloquio approfon-
dito. Avere grande curiosità e
immaginazione, voglia di imparare
e interesse per l’informatica, sono
requisiti indispensabili nel nostro
campo” dichiara Desiree Reanault
della Enterprise Digital Architects,
che si occupa di nuove tecnologie.
“Mi basta guardare il curriculum per
capire se una persona può andare
bene per la nostra società o meno. I
requisiti fondamentali per noi sono
la perfetta conoscenza della lin-
gua inglese, perché siamo una
multinazionale americana che svol-
ge tutte le sue attività in inglese, e la
disponibilità a muoversi e cam-
biare vita perché siamo in forte
espansione” afferma Shaili Ferrari,
della Dell, multinazionale del com-
puter. “Noi non offriamo un’occasio-
ne di lavoro ma chiediamo ai ragaz-
zi di aspettare ancora 16 mesi per
seguire un Master in Gestione e
Organizzazione di Impresa, che
permetta loro di poter affrontare il
mondo del lavoro con maggior for-
za” chiarisce Massimiliano Espo-
sito di Stoà, la Scuola di Alta For-
mazione con sede ad Ercolano.
“Cerchiamo di fornire tutte le infor-
mazioni necessarie per capire quel-
lo che si andrà a fare, perché sono
molto confusi. La nostra struttura
esiste da vent’anni ed è accreditata”
conclude Daniela De Gregorio che
a Stoà si occupa di orientamento. 

Simona Pasquale 

E sami in tutti i mesi del secon-
do semestre per gli studenti al
secondo anno della Speciali-

stica in Ingegneria dell’Ambiente e
del territorio. La deroga (secondo il
regolamento di Facoltà non si posso-
no sostenere esami durante i corsi) è
stata approvata in un recente Consi-
glio di Facoltà ed è operativa già da
quest’anno accademico. Grande la
soddisfazione del presidente del
Corso di Laurea in questione, Massi-

mo Greco, che dichiara: “È stata
dura ottenere questa eccezione,
avversata soprattutto in Consiglio di
Corso di Laurea. La norma, comun-
que, varrà anche per il futuro”.

Gli iscritti al secondo anno della
Specialistica hanno potuto recupera-
re qualche debito già da questo mar-
zo, con la possibilità di usufruire di
date utili anche nei mesi di aprile e
maggio, notoriamente dedicati solo
alle lezioni in aula. “La deroga –
spiega il presidente Greco – ci è sta-
ta accordata per la peculiarità del
nostro Corso: nel secondo seme-
stre del secondo anno di Specialisti-
ca, infatti, non c’è una vera e propria
didattica istituzionale, nel senso che
diamo ampio spazio alle attività a
scelta dello studente, alle tesi e ai
tirocini. Pertanto, non interviene

quell’interruzione alla didattica che
invece è la ratio alla base della nor-
ma ostativa”. Insomma, “così facen-
do, agevoliamo i nostri allievi, che
nel secondo semestre possono dis-
tribuire meglio i loro carichi di studio
tra tesi ed esami”. 

E sempre in tema di Specialistica,
dal prossimo anno partirà una lau-
rea di secondo livello completa-
mente riorganizzata, semplificata
e con un minor numero di esami.
“Non abbiamo operato stravolgimen-
ti del Manifesto degli studi – si affret-
ta a precisare il prof. Greco –, piutto-
sto ci siamo concentrati nel raziona-
lizzare i percorsi, attribuendo mag-
giore flessibilità nella scelta dei curri-
cula e cercando di contenere gli esa-
mi da tre crediti a favore di quelli da
nove. Il risultato è che dal 2006/07 gli

studenti si troveranno di fronte una
Specialistica col 15% degli esami in
meno, passati da 21 a 16, massimo
17”.

A settembre, infine, ci saranno i
primi laureati specialistici in Inge-
gneria dell’Ambiente e del territorio,
“in particolare due studentesse, al
momento in Belgio per la redazione
della loro tesi di laurea”. Un trend,
quello di recarsi all’estero per la tesi,
in costante crescita all’interno di que-
sto Corso di Laurea, come pure lo
svolgimento di tirocini esterni all’Ate-
neo. “Ciò accade – chiosa il docente
– perché siamo l’unico Corso in
Facoltà che assegna 30 crediti al
lavoro di tesi, purché effettuato
all’estero o presso società esterne e
per non meno di quattro mesi”.   

(P.M.)

Un’iniziativa dell’Assi con Job Challenge

Gli studenti incontrano le aziende

Ambiente e Territorio

Esami tutti i mesi per gli studenti
al secondo anno della Specialistica

Il professor Massimo Greco
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S ostenibilità, integrazione di
dati e informazioni, ripetibilità
dell’esperienza. In questi tre

concetti si racchiude l’essenza del
nuovo sito della Facoltà di Ingegne-
ria, regolarmente in rete dallo scorso
17 maggio all’indirizzo www.inge-
gneria.unina.it. Ci sono voluti quat-
tro mesi per realizzarlo, ma alla fine
il risultato ha soddisfatto tutti, pro-
gettisti e utenti, in primis colui che
l’ha fortemente voluto, Edoardo
Cosenza, Preside di Ingegneria. “È
un sito molto bello e ben fatto –
dichiara il Preside - Ci sono sezioni
particolari, come quella dedicata alla
storia della Facoltà. Ha inoltre il pre-
gio di incorporare tutti i dati dell’Ate-
neo”. 

Non è un caso, dunque, che ad
elaborarlo ci abbia pensato un’équi-
pe targata Federico II. La realizza-
zione tecnologica, infatti, è stata affi-
data al Csi (il Centro servizi informa-
tici d’Ateneo diretto da Giuseppe
Marrucci) e in particolare all’ing.
Maurizio Pollio e alla dott.ssa Car-
men Baruffini; al prof. Nicola Maz-
zocca è toccato il coordinamento
progettuale; i contenuti, infine, sono
stati opera del Preside e del suo
staff di Presidenza, che rappresenta

il comitato di redazione cui spetta il
compito di tenere costantemente
aggiornato il sito. “Insomma - affer-
ma Nicola Mazzocca, responsabile
dell’area progetti del Csi nonché
ordinario di Sistemi di elaborazione
ad Ingegneria – siamo riusciti a dar
vita ad un’attività tutta interna alla
Federico II e sfruttare a fondo le sue
competenze”.

Così programmato, il sito presen-
ta diverse peculiarità. “Abbiamo fat-
to in modo che le pagine on line di
Ingegneria recuperassero tutte le
informazioni interne all’Ateneo,
dall’offerta formativa ai recapiti tele-
fonici, ai docenti, ecc”,  spiega Maz-
zocca. Operazione che ha avuto il
suo grado di difficoltà. “Non è stato
semplice recuperare tutti i dati, dav-
vero numerosi – ammette il docente
- perché suddivisi tra web docenti,
personale, dipartimenti e offerta for-
mativa”. In ogni caso il risultato è
stato eccellente, anche perché que-

sto sito, sfruttando le informazioni
della Federico II, “può essere usato
come esempio anche dalle altre
Facoltà per la realizzazione delle
proprie pagine web”. La home page
conferma le parole del docente: i link
a destra rimandano a voci che ben si
adattano a qualunque realtà univer-
sitaria, come Facoltà, didattica, dot-
torato di ricerca, master, bandi, ecc.,
ciascuna con un menu a tendina per
i relativi approfondimenti. In primo
piano, poi, ci sono i flash e le news
di facoltà. “Il Preside ha voluto che la
home page ricordasse la prima pagi-
na di un qualsiasi quotidiano. Le
news di Ingegneria, inoltre, sono
collegate alle news d’Ateneo sì da
rispecchiare, ancora una volta, i cri-
teri di sostenibilità cui è stato
improntato questo sito”. 

Quanto ai contenuti, “abbiamo
coinvolto sia docenti che studen-
ti, questi ultimi interpellati quali
membri delle quattro commissioni

della Facoltà, cui abbiamo sottopo-
sto il nostro operato, tant’è che tra i
link figurano anche quelli relativi alle
associazioni studentesche di Inge-
gneria”. Del suo aggiornamento se
ne occupa la Presidenza di Ingegne-
ria, “che può facilmente svolgere
questo compito sfruttando un siste-
ma intelligente di content che preve-
de l’immissione di testo, immagini e
collegamenti ad altri siti”.

Ingegneria è on line anche con i
suoi due corsi di laurea in Ingegne-
ria Edile e in Ingegneria Edile –
Architettura, entrambi presieduti dal-
la prof.ssa Elvira Petroncelli.
“All’indirizzo www.ingegneriaedi-
le.unina.it – riferisce la docente - gli
studenti possono reperire notizie
relative ai docenti, calendari di lezio-
ni e di esami, tirocini, studi conven-
zionati, convegni e altro. Un sito,
insomma, pensato su misura per le
esigenze degli allievi e dei docenti”.

Paola Mantovano

INGEGNERIA SI RIFÀ IL LOOK
Lavori per 4 milioni di euro

3 milioni di euro per realizzare un parcheggio e nuove strutture nel plesso di via Claudio e 10mila euro per riam-
modernare l’edificio di piazzale Tecchio. Cifre indicative ma necessarie per la Facoltà di Ingegneria della Federico
II, che ha deciso di rifarsi il look, con la speranza di completare i lavori entro i prossimi tre anni.

A darne l’annuncio è il Preside Edoardo Cosenza, che dichiara: “Siamo in attesa della delibera della Giunta
comunale per una convenzione che ci porterà ad usufruire per trent’anni del parcheggio nello spazio antistante il
complesso di via Claudio”. Parcheggio, ma anche spazio a verde, aree riservate agli studenti, nuove aule. “Avre-
mo a disposizione una superficie complessiva di 5600 m2 su cui potremo edificare per circa 11mila m3”. Spetterà
al Daps, il Dipartimento di Analisi e progettazione strutturale della Facoltà, curare la progettazione. “Il Dipartimento
– riferisce il Preside - ci ha offerto una collaborazione gratuita. La mia idea, comunque, è di coinvolgere anche gli
studenti nella realizzazione di un piano innovativo che contempli, per esempio, l’isolamento sismico”. Entro l’e-
state l’avvio dei lavori, il cui costo si aggira intorno ai 3 milioni di euro. “La speranza è che si possa partire per
quella data. Se tutto procederà bene, l’opera sarà completata entro due anni”. 

Ci vorranno, invece, tre anni e all’incirca 10mila euro per eseguire l’adeguamento funzionale di aule e diparti-
menti ubicati nell’edificio di piazzale Tecchio. “Anche in questo caso ci auguriamo che si parta per metà giugno. La
Facoltà però resterà in funzione, il che spiega il motivo del protrarsi dei lavori per un tempo così lungo”. Impianto
elettrico, condizionamento, uscite di sicurezza, servizi igienici e servizi ai disabili sono alcuni dei punti su cui la
Facoltà dovrà intervenire. All’esterno, inoltre, il complesso potrà contare sull’ultimazione della linea 6, la ex Ltr, ”un
servizio in più per i nostri studenti”.

Una realizzazione collettiva
il nuovo sito di Facoltà
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U n progetto nazionale per pro-
muovere il sapere scientifico
tra gli studenti delle scuole

superiori e incrementare le iscrizioni
ai Corsi di Laurea in Fisica, Matema-
tica, Chimica e Scienze dei Materiali
che, in questi anni, hanno sofferto di
un forte e preoccupante calo delle
immatricolazioni. Corsi e seminari
all’università, fuori dall’orario scolasti-
co, e visite guidate in centri di ricerca
all’avanguardia, come l’ENEA di Por-
tici e il CIRA di Capua. Tutto questo è
il progetto Lauree Scientifiche.
Venerdì 26 maggio, nella sala confe-
renze Blu di Monte Sant’Angelo, si è
svolta la cerimonia di chiusura dell’i-
niziativa riguardante Matematica.
150 ragazzi, provenienti da 9 istituti
superiori di Napoli e provincia, hanno
presentato le ricerche svolte alla sco-
perta delle applicazioni più interes-
santi della matematica nella realtà di
tutti i giorni. “La matematica rappre-
senta l’attività naturale del pensie-
ro umano. Pensare, riflettere, eserci-
tare funzioni di critica e di logica, tut-
to questo è matematica.  Finalmente
avete avuto modo di verificare questi
aspetti che molte volte, per una catti-
va tradizione, vengono trascurati”
afferma, inaugurando la seduta, il
prof. Catello Tenneriello, responsa-
bile dell’unità operativa di Napoli. A
settembre, i primi riscontri sulla
riuscita o meno di questa iniziativa
che sarà biennale. Per tutti una rac-
comandazione e un augurio: “non
state affrontando materie al di sopra
delle capacità medie, come comune-
mente si crede. La matematica è per
tutti, però, richiede impegno e
pazienza. Non bisogna scoraggiarsi
al primo impatto. Vi auguro di trova-
re nello studio la stessa gioia che
prova un musicista quando ese-
gue le sue composizioni”. “Progetti
come questi, aiutano a capire le pro-
prie vocazioni. Oggi bisogna sapersi
aggiornare e studiare per tutta la vita
qualcosa che non piace è terribile,
toglie spazio a tutto il resto” aggiunge
il Rettore Guido Trombetti che ter-
mina il suo intervento con un piccolo
motto promozionale: “scegliete
quello che più vi piace, ma iscrive-
tevi alla Federico II”. “Viviamo in un
mondo tecnologico eppure assistia-
mo, in tutto l’Occidente, ad un pro-
gressivo calo delle iscrizioni alle
facoltà scientifiche. Fra alcuni
decenni sapremo fare molte cose,
ma non sapremo come progettar-
le. In paesi come l’India o la Cina,
invece, il numero di persone che si
avvicinano a queste discipline, è in
continuo aumento e questo la dice
lunga sugli scenari futuri” sostiene
nel suo intervento il Preside della
Facoltà di Scienze, Alberto Di Dona-
to. “Dovete impegnarvi a fare delle
cose che, prevedibilmente, saranno
utili un domani e incrociare i biso-
gni delle imprese del futuro” dice
rivolgendo ai ragazzi che gremiscono
l’aula, Alessandro Cugini, Respon-
sabile Area Economica dell’Unione
Industriali di Napoli. “Abbiamo intra-
preso questo genere di operazioni
già negli anni ’80, senza però realiz-
zare mai una vera rete. Questa ini-
ziativa ha permesso ai giovani e ai
loro insegnanti, di costatare quanta
fatica e quanta soddisfazione c’è

dietro la ricerca” sottolinea il dott.
Vincenzo Rosati dell’Ufficio Scola-
stico Regionale. “Il rapporto tra la
scuola e l’università è fondamenta-
le” evidenzia il prof. Vittorio Coti
Zelati, direttore del Dipartimento di
Matematica. “La matematica non è
noiosa e siccome i giovani sono alle-
gri, la matematica aiuta a mante-
nersi giovani” scherza con questo
simpatico sillogismo, il prof. France-
sco De Giovanni. Presidente del
Corso di Laurea in Matematica..
“Alcuni si chiedono a che serva
studiare la matematica. Dovremmo
chiederci anche a cosa serva saper
leggere e scrivere. È soprattutto bel-
la e noi non possiamo prevedere tut-
te le possibili applicazioni future”
interviene Salvatore Rao, presidente
della sezione napoletana dell’asso-
ciazione Mathèsis che nacque nel
1895 da un gruppo di professori per
protesta contro la decisione del Mini-
stro dell’Istruzione dell’epoca, di
declassare la matematica al ruolo di
materia secondaria, perché affatica-
va troppo gli studenti dei licei. 

I lavori degli studenti
Ma i veri protagonisti della giornata

sono, però, i ragazzi, entusiasti, emo-
zionati e felici per questa loro prima
pubblica presentazione. La prima
relazione, a cura degli studenti del
Convitto Nazionale Vittorio Emanuele

II, Federica Bruno, Lidia Caranden-
te, Giuseppe De Rosa, Flavia Pen-
nacchio e Francesco Scaraci,
riguarda il rapporto tra musica e
matematica.  L’armonia nasce nel-
l’antica Grecia, come un metodo di
classificazione e accordatura delle
scale. Il primo ad occuparsene in
maniera sistematica, fu Pitagora di
Samo, che costruì anche uno stru-
mento, il monocordo. Anche Galileo,
si interessò alla musica e, studiando
l’oscillazione in fase di due pendoli,
intuì il processo attraverso il quale i
timpani reagiscono ai suoni. Da que-
ste osservazioni trasse il teorema
della Corda Vibrante. “Abbiamo stu-
diato la riproduzione in un brodo di
coltura di un gruppo di batteri
Escherichia Coli dopo averli sottopo-
sti ad una serie di radiazioni. Il grafi-
co dello sviluppo dei batteri nel corso
del tempo, segue un andamento
semilogaritmico” dice nel suo inter-
vento, Gaetano De Mase, dell’ITIS
Da Vinci. Di circuiti elettrici si sono
invece occupati i ragazzi dell’ITIS
Galvani di Giugliano. “Dopo aver
costruito una maglia elettrica costitui-
ta da quattro rami, il nostro problema
è stato quello di misurarne la resi-
stenza. È più semplice studiare le
singole una alla volta, per spiegare
l’intero sistema” spiega Diego Sarni.
Colpiti dalla visita all’ENEA, gli stu-
denti del Liceo Carducci di Nola, han-
no deciso di illustrare il funzionamen-
to di una cella fotovoltaica. “Nel
1894, per la prima volta si è dimo-
strato che si poteva avere energia dal
sole. La radiazione solare ‘droga’ gli
elementi semiconduttori come il sili-
cio, permettendo la conduzione con-
tinua di elettroni” illustra Valentina
Guerriero. La Torre di Hanoi, un
rompicapo matematico, inventato
dal matematico francese Eduard
Lucas nel 1883, è al centro della rela-
zione dei ragazzi del Liceo Torricelli
di Somma Vesuviana, sui sistemi di
backup, le operazioni di duplicazio-
ne, su differenti supporti di memoria,
delle informazioni contenute in una
stazione di lavoro o in un server. “Ci
sono tre paletti e un certo numero di
dischi di grandezza decrescente. Tut-
ti i dischi sono incolonnati su un

paletto, in modo da formare un cono.
Lo scopo del gioco è portare tutti i
dischi sull’ultimo paletto. Ogni disco
potrà stare solo su uno più grande,
mai su uno più piccolo” chiarisce
Monica Iervolino. “Seguendo le pro-
cedure di questo gioco è possibile
realizzare un sistema di archiviazione
che, rispetto ad altri, ha maggiore
memoria e permette di avere una
copia anche dei documenti più vec-
chi” conclude il suo collega Marco
Ardito. “Per mostrare come si possa-
no spiegare, in maniera matematica,
anche cose che sembrano lontanissi-
me da questa materia, abbiamo
immaginato di far vivere ad Achille
una serie di avventure, nel corso
delle quali dovrà risolvere dei sempli-
ci problemi di logica” dice Silvia
D’Ambrosio del Liceo Sbordone.
Per chi detesta fare conti su conti,
ecco a voi la matematica senza
numeri. “Ne è un esempio il sillogi-

smo aristotelico. Si può addirittura
spiegare il funzionamento di un cir-
cuito elettrico senza ricorrere ai
numeri ma a delle tavole di verità. In
base alla correttezza o meno delle
risposte ad alcune domande, il circui-
to può essere aperto o chiuso” spie-
ga Roberta Amodio (Liceo Vittorini).
“Dato un alfabeto, un assioma e una
serie di regole, abbiamo cercato di
costruire una stringa. Nel corso del
lavoro, è risultato che è impossibile
per noi umani. Una macchina, inve-
ce, se riceve determinati ordini, va
avanti senza fermarsi. Da queste
osservazioni abbiamo tratto dei dia-
grammi di flusso” racconta Fortuna
Tarantino del Liceo Tilgher, di Erco-
lano. “Acqua salata…e avrai sempre
più sete” è lo spot della Olivella s.r.l,
fantomatica società ideata dagli
studenti del Liceo Torricelli. “Lo scopo
è pubblicizzare massicciamente il
prodotto, avendo a disposizione un
patrimonio limitato. Abbiamo girato
anche un video e dimostrato come la
matematica possa risolvere problemi
concreti” spiega Rossana Miranda.
“Ci siamo occupati dell’energia sola-
re, affrontando il problema anche dal
punto di vista economico” dice Giu-
seppe Sellaroli del Liceo Majorana
di Pozzuoli. “Credo che a settembre
mi iscriverò qui, perché voglio conti-
nuare il lavoro iniziato” conclude la
sua compagna Alessandra Gaudi-
no.

Simona Pasquale

Progetto di incentivazione all’iscrizione ai corsi di laurea scientifici. 150 studenti delle scuole
superiori hanno seguito seminari all’università, visitato centri di ricerca e prodotto lavori originali 

Studiare la Matematica con gioia

Laurea honoris causa
Laurea honoris causa in Fisica al professore tedesco Claus Ernst Rolfs
conferita dalla Facoltà di Scienze. La cerimonia si terrà giovedì 15 giugno
alle ore 10.30 presso l’Aula Magna di Corso Umberto. Agli interventi intro-
duttivi del Rettore Guido Trombetti e del Preside della Facoltà Alberto Di
Donato, seguirà la laudatio del prof. Mario Romano, la testimonianza del
prof. Michael C. Wiescher. Poi la lectio magistralis del prof. Rolfs (Rurhr
Universitat, Germania).

Fisica presenta le sue Lauree Magistrali
Fisica ed Astrofisica e Scienze dello Spazio: le due Lauree Magistrali
attivate dal Corso di Laurea in Fisica. Saranno illustrate in un incontro di
orientamento il 6 giugno alle ore 14.30 presso l’Aula 1G10  del Diparti-
mento di Scienze Fisiche. L’appuntamento è rivolto – spiega il Presidente
del CCL prof. Antonino Sciarrino- oltre che agli studenti ed ai laureandi
triennali in Fisica anche ai laureandi triennali di altri Corsi, sempre di area
scientifica, interessati ad un approfondimento delle metodologie fisiche del
loro settore scientifico o ad una preparazione interdisciplinare.

Il professor Catello Tenneriello

Il dott. Alessandro Cugini
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N el campo della linguistica
computazionale sono stati
ideati molti analizzatori

sintattici, quasi tutti per la lingua
inglese. Un gruppo di ricerca della
Federico II, coordinato dalla
prof.ssa Anna Corazza, in colla-
borazione con l’Istituto Trentino di
Cultura, ne sta realizzando uno
per l’italiano. Anita Alicante, 24
anni, napoletana, si è laureata a
dicembre in Informatica con 110 e
lode, realizzando una tesi speri-
mentale proprio su questo argo-
mento. “Abbiamo iniziato il nostro
lavoro studiando le differenze tra
l’inglese e l’italiano. Utilizzando
dei programmi opportunamente
modificati, abbiamo osservato le
basse prestazioni di una macchi-
na tarata per un’altra lingua” dice
la neo laureata che per prosegui-
re questo lavoro di ricerca appas-
sionante, dovrà compiere nel suo
futuro delle scelte importanti ed
ha già rinunciato all’offerta di
lavoro di un’azienda del Nord.
“Mi piacerebbe fare il dottorato e
proseguire su questa strada. Il
campo di ricerca del quale mi
sono occupata in questi mesi è
molto bello, ma in Italia è poco svi-
luppato e ci sono anche altre cose
interessanti da seguire” riflette
Anita, che si è iscritta alla Facoltà
di Scienze per amore della mate-
matica. “Il primo anno mi sono
iscritta per gioco, volevo fare
Matematica, perché al liceo avevo
bei voti, ma, viste le prospettive
occupazionali, ho provato Infor-
matica perché il biennio era molto
simile. Allora non avevo nean-
che il computer a casa ma mi
sono appassionata lo stesso” rac-
conta con entusiasmo. La risolu-
zione e lo sviluppo degli algoritmi
matematici e la progettazione dei
programmi, sono gli argomenti
che la appassionano di più. “Mol-

ti ci considerano dei program-
matori ma il nostro ruolo è un
altro” puntualizza Anita che è
riuscita a laurearsi in tempi abba-
stanza rapidi. “Sono stata fortuna-
ta, perché sono riuscita a dare
molti esami in poco tempo”. La
vita di relazione è quello che ricor-
da con più piacere del suo percor-
so universitario: “l’ambiente che
ho trovato qui è pulito e molto
amichevole. Ho trovato tanti col-

leghi con cui ho lavorato bene e
dei docenti con i quali, fin da subi-
to, è stato possibile instaurare un
buon rapporto. Spero in futuro di
essere soddisfatta di quello che
farò e di riuscire a non acconten-
tarmi mai”.

Ma vediamo in cosa è consistito
il suo lavoro.

Gli analizzatori sintattici sono
utilizzati, in primo luogo, come
strumento per reperire informazio-
ni sulla rete, migliorare le presta-
zioni dei motori di ricerca. “Qua-
lunque cosa si voglia cercare, c’è
bisogno di un’analisi approfondita
della frase, per estrarre le infor-
mazioni che servono dai docu-
menti disponibili. Può essere utile
nella fase preliminare della tradu-
zione automatica perché le lingue
hanno strutture sintattiche diffe-
renti e le parole vengono posizio-
nate in punti diversi della frase”
spiega Anita. In primo luogo, biso-
gna valutare la portabilità con l’in-
glese, ovvero la reale corrispon-
denza della struttura sintattica tra
le due lingue. Si parte da raccolte
di frasi già archiviate, organizzate
in strutture denominate alberi sin-
tattici.  Ad ogni frase viene asso-
ciato un albero. Le foglie sono le
parole della frase, in seguito
accorpate in strutture più genera-
li, (i nodi preterminali), all’interno

delle quali le varie parti del dis-
corso vengono associate a pezzi
di frase. “In effetti, si fa una sor-
ta di analisi grammaticale” sot-
tolinea Anita. L’insieme di tutti gli
alberi già analizzati con un deter-
minato metodo, costituisce la
banca di informazioni con la qua-
le addestrare le macchine. “In
questo modo speriamo di creare
una macchina in grado di asso-
ciare a qualunque testo un albero
sintattico” spiega ancora.  Nella
seconda parte del progetto, si è
cercato di creare, ex-novo, un
analizzatore sintattico, applican-
do due differenti tecniche di ricer-
ca. “In questa fase abbiamo appli-
cato delle soluzioni originali ricor-
rendo a due diversi tipi di analiz-
zatori sintattici, uno per l’inglese
ed uno sviluppato apposta per l’i-
taliano”. I principali quotidiani
nazionali, costituiscono le fonti
dalle quali attingere frasi comple-
te, brevi, corrette e di senso com-
piuto per costruire degli alberi sin-
tattici attendibili. Le frasi scelte
non devono superare le 40 parole,
perché la memoria dei computer è
limitata. Il progetto è durato otto
mesi, ma gli esiti sono ancora par-
ziali, adesso bisognerà proseguire
su questa strada e migliorare i
risultati fino ad ora ottenuti. 

Simona Pasquale 

INFORMATICA/ Laureati da 110 e lode

Un analizzatore sintattico in
italiano, il tema della tesi di Anita

Anita Alicante
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Porto di Napoli,  un varco sul
mondo. Il Dipartimento di
Sociologia, lunedì 29 maggio

ha dato vita, presso l’ex cinema
Astra di via Mezzocannone, ad un
convegno sulle nuove politiche che il
Governo Locale e la città di Napoli
dovranno adottare in tema di svilup-
po sostenibile.  “Il porto e la città,
due realtà a confronto, due ricchez-
ze che, se ben gestite, possono
realmente decretare il successo
internazionale di Napoli e di tutta la
Campania”. Questo il primo com-
mento della prof.ssa Annamaria
Zaccaria, moderatrice e promotrice
del convegno. “Questo seminario è
importante non solo per i crediti for-
mativi (gli allievi di Sociologia e quel-
li del Corso di laurea in Scienze Poli-
tiche dell’Amministrazione hanno
acquisito  un credito) ma, soprattut-
to, perché consentirà a tutti voi di
toccare con mano uno spaccato
importante della realtà economica
napoletana e sulle grandi trasforma-

zioni che sta subendo”, ha detto la
docente rivolgendosi agli studenti.

Al convegno hanno partecipato
esponenti del panorama economico
e ambientale napoletano come il
Presidente dell’Autorità Portuale di
Napoli, Francesco Nerli e la direttri-
ce di Legambiente, sezione di Napo-
li, Anna Savarese. Presente, in
qualità di esperto in tematiche
ambientali e, soprattutto, di “bonario
provocatore”, il prof. Giovanni Per-
sico, docente di Sociologia Urbana.
“Credo che Napoli stia vivendo un
periodo molto delicato della sua sto-
ria. Un periodo in cui sa di dover
cambiare, ma ancora non sa in che
modo. La globalizzazione impone
alla città di rivedere i suoi piani pro-
duttivi. Una revisione che non può
prescindere dallo sviluppo sostenibi-
le. Napoli, da questo punto di vista,
è ancora molto indietro, sia per
quanto riguarda la città di terra, sia
per quanto riguarda il suo rapporto
con il mare. La sicurezza e lo svilup-

po di una città costiera come Napo-
li, non possono prescindere dall’effi-
cienza del suo porto che deve diven-
tare l’epicentro di tutte le forze cultu-
rali ed economiche della città, tra-
sformandola nella vera porta d’O-
riente. Tante cose si sono fatte - ha
concluso il prof. Persico- tante, però,
si devono ancora realizzare, soprat-
tutto per risanare quello che per me,
equivale ad un vero pugno nello sto-
maco: l’area di Bagnoli. Una fetta
di città che sarebbe dovuta essere il
nostro orgoglio, ma che, invece,
resta ancora una delle tante follie
compiute”.

“Il Porto di Napoli non è un porto
qualunque, né tanto meno può vive-
re di solo turismo. E’ un imponente
polo commerciale, al primo posto
come autostrada del mare e al ter-
zo come traffico di merci in Euro-
pa – ha detto Nerli- Siamo una real-
tà polifunzionale difficile da gestire,
sia per la mancanza di fondi dovuti
alla precedente legislatura, sia per le
difficoltà nel prendere decisioni defi-
nitive da parte delle amministrazioni
locali. In questo quadro così delica-
to, però, siamo comunque riusciti ad
ottenere ottimi risultati. In Campa-
nia, ad esempio, negli ultimi anni, la
crescita occupazionale è arrivata
al 4-5%, contro il 14% del solo Por-
to di Napoli. Una realtà polifunzio-
nale che vive anche di turismo, basti
pensare che nei giorni caldi, quelli
dei ponti di Pasqua o dei mesi estivi,
l’affluenza di viaggiatori è più ele-
vata di quella dell’aeroporto di
Fiumicino”. Sviluppo e sostenibilità
sono stati, quindi, i temi principali
della giornata. Temi che hanno foca-
lizzato l’attenzione degli studenti
presenti. Molte le domande, molti i
dubbi, come quelli di Brunella, di
Sociologia, sul perché di tanta
immobilità da parte delle autorità
locali, o di Giovanni di Scienze Poli-
tiche dell’Amministrazione, sulle

politiche attuate dal Comitato Por-
tuale. A rispondere, ancora una vol-
ta, il Presidente Nerli, che non lesina
stoccate all’amministrazione. “Le
problematiche che affliggono Napoli
sono sotto gli occhi di tutti, ma dis-
cuterne e basta, serve a poco. Biso-
gna verificare in che modo agire,
prendere decisioni definitive e non
cambiarle e credere nel progetto che
si stabilisce. Vi faccio un altro esem-
pio. C’è un piano paesistico per l’a-
rea di Posillipo datato 1983, oggi
siamo nel 2006, ma le cose non
sono mai cambiate. Il Porto di Napo-
li è in una posizione strategica
importantissima, non a caso, sem-
pre più operatori lo scelgono, tro-
vando conveniente far transitare le
loro merci da noi e trovando molto
validi i servizi che trovano al suo
interno. Questa è la prova che le
Autorità Portuali di Napoli, unita-
mente all’impegno di molti gruppi
imprenditoriali, si stanno muovendo
nella giusta direzione”. Chiusura affi-
data al Presidente di LegaAmbiente
di Napoli, Anna Savarese: “il Mezzo-
giorno deve reimpostare il proprio
sviluppo, divenendo nuovamente il
crocevia più importante del Mediter-
raneo. Per far ciò, però, bisogna
puntare tutto sulla trasparenza e
sull’organizzazione, in modo che lo
sviluppo sostenibile dell’intera area
possa equipararsi a quello economi-
co”.

Gianluca Tantillo

• FLASH
Seminario di Bioetica. Nell’ambito del Consiglio di Facoltà svoltosi il

16 maggio, è stata approvata la proposta della prof.ssa Emilia D’Antuo-
no di un ciclo di seminari sul tema “Etica, bioetica e cittadinanza”. I semi-
nari prevedono 8 ore di attività didattica, più 17 ore di approfondimento da
parte degli studenti. Ai frequentanti sarà riconosciuto 1 credito formativo
nell’ambito delle attività. Relatrice degli incontri che si terranno lunedì 5 e
giovedì 8 giugno dalle ore 15.00 alle 19.00 (rispettivamente in Aula
Magna ed in Aula T2), la prof.ssa Vittoria Franco, docente di Filosofia
Morale alla Scuola Normale di Pisa. 

Esami e date. Venerdì 9 giugno termina l’attività didattica. La sessione
di esami estiva prevede due appelli: il primo tra il 12 e il 30 giugno; il
secondo tra il 3 e il 21 luglio. Perplessità degli studenti per la scelta delle
date di esame: queste si accavallano notevolmente nella prima decade di
luglio, causa sedute di laurea, creando problemi a chi deve sostenere più
esami proprio in quei giorni, a brevissima distanza l’uno dall’altro.

Sedute di laurea. Le prossime sedute di laurea di terranno il 13, 14, 19,
20, 21 luglio.

U n master per diventare sce-
neggiatori e uno per operare
nel settore delle politiche

socio-sanitarie. Dal prossimo anno
accademico la Facoltà di Sociologia
amplia la sua offerta formativa atti-
vando un master di secondo livello
in Scrittura audiovisuale (Musa) e
uno di primo in Organizzazione,
management e valutazione delle
politiche e dei sistemi socio-sani-
tari.

Il Musa nasce per formare sce-
neggiatori o, per meglio dire, “pro-
fessionisti capaci di governare tutti i
processi che vanno dall’ideazione
alla realizzazione di un prodotto
audiovisivo. In Campania – spiega il
prof. Gianfranco Pecchinenda,
coordinatore del corso – viviamo un
paradosso: da un lato, abbiamo a
Napoli un centro di produzione che
acquista questi saperi all’estero, dal-
l’altro, il mondo della formazione si
lamenta perché non c’è nessuno a
plasmare professionisti del settore”.
Il corso - interamente finanziato da
Raisat e dalla Film Commission del-
la Regione Campania, collaboratori
del progetto insieme alla Rai - è
aperto a venti laureati specialistici in
qualsiasi disciplina da selezionare in
base a titoli ed esami. Per i discenti
sarà praticamente a costo zero.
“Abbiamo previsto una quota sim-

bolica di 250 euro, ma al contempo
bandiremo 20 borse di studio a
copertura della tassa”, riferisce la
Preside di Sociologia, Enrica Ama-
turo.

Il Musa si snoderà attraverso 500
ore di lezioni frontali, che si svolge-
ranno nelle aule della Facoltà dal
mese di novembre, 300 di laborato-
rio presso la sede Rai di Napoli e
300 di stage, “sicuramente presso la
Rai di Napoli, ma anche presso tutte
quelle società che si occupano di
cinema, tv, videogiochi e software
audiovisivi in generale”, precisa
Pecchinenda. I professori Alberto
Abbruzzese e Sergio Brancato, Pas-
quale D’Alessandro e Francesco
Pinto della Rai sono solo alcuni dei
docenti del master, che potrà conta-
re anche sull’apporto di esperti del
settore, tra cui sceneggiatori, scritto-
ri per tv e cinema, ecc. 

Quaranta i laureati triennali
ammessi all’altro master, quello in
Politiche socio-sanitarie, che scatu-

risce dall’omonimo corso di perfezio-
namento già attivo da tempo in
Facoltà e che parallelamente prose-
guirà la sua attività. Con questo
master, che privilegia le attività prati-
che e di stage, si potrà ambire a
lavorare nelle Asl, nelle aziende
ospedaliere, negli enti locali collega-
ti all’ambito sanitario “grazie alle
competenze acquisite sul duplice
fronte dell’organizzazione aziendale
e della gestione delle politiche socio-
sanitarie”, dichiara il dott. Antonio
D’Antonio, membro del coordina-
mento del corso. Il master ha durata
annuale e frutta 60 crediti; compren-
de 525 ore di attività d’aula e 800 di
tirocinio pratico presso strutture qua-
li le Asl Napoli 1, 2 e 4; le aziende
ospedaliere Policlinico Federico II,
Monaldi, Santobono; l’Asl Avellino 2,
ecc. Il corso è in partenza a gennaio
e ha un costo di 2700 euro. I bandi
di concorso di entrambi i master
saranno reperibili on line tra luglio e
settembre sul sito di Sociologia e

della Federico II.
Sul versante delle Specialistiche,

ancora incerta l’attivazione per il
prossimo anno accademico della
nuova laurea di secondo livello in
Politiche sociali e del territorio, che
dovrebbe affiancare quella in Comu-
nicazione pubblica, sociale e politica
in vigore già da un po’. Dopo l’ap-
provazione del Senato Accademico
fridericiano e del Miur, “siamo in
attesa che il nuovo ministro dell’Uni-
versità ci dia il via libera già per il
2006/07. In ogni caso, siamo fidu-
ciosi”, fa sapere la Preside Amaturo.
Niente da fare, invece, per l’altra
Specialistica, quella in Antropologia
culturale ed etnologia, interuniversi-
taria con l’Ateneo di Salerno, per
motivi imputabili a quest’ultimo. “La
Specialistica è stata comunque isti-
tuita. Pertanto, partirà sicuramente
per il 2006/07”, comunica Dario De
Notaris, rappresentante degli stu-
denti in Consiglio di Facoltà.

Paola Mantovano

Sceneggiatori e manager della
sanità si formano a Sociologia

Seminario con il Presidente dell’Autorità Portuale Nerli 

Il Porto di Napoli, una ricchezza

Il Presidente Nerli
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E’ una sorta di Consiglio di
Facoltà ristretto con precisi
compiti istituzionali. Sinte-

ticamente, la Giunta di Facoltà di
Medicina, organo fortemente volu-
to dal Preside Giovanni Persico e
che per la prima volta fa il suo
ingresso nella Facoltà di via Pansi-
ni, cercherà di snellire le pratiche di
competenza proprie del Consiglio.
Lo scorso 15 e 16 maggio ha eletto
i suoi membri, trentacinque accade-
mici tra docenti ordinari, associati,
ricercatori e direttori di dipartimen-
to, che andranno ad affiancare i
componenti di diritto, quali il Presi-
de, il Segretario del Consiglio di
Facoltà e i Presidenti dei Consigli di
Corso di Laurea triennali e speciali-
stici. 

Tra i professori ordinari (147
aventi diritto e 131 votanti), l’hanno
spuntata Borgia, Montagnani,
Aloi, Rossano, Pizzuti, Rotoli,
Saccà, Massa, Caporaso e Braca-
le. Quanto agli associati (131 pre-
senti su 145 aventi diritto), sono
stati eletti Sottile, Formisano C.,
De Robertis E., Scarpa, Genove-
se, Postiglione L., Staibano, Lof-
fredo, Betocchi, Perretti, Nardo-
ne e Musella. Savanelli, Ruosi,
Cacciapuoti, Galletti, Gambardel-
la e Cozzolino sono invece i sei
ricercatori che si accomoderanno in
Giunta, nominati da 35 colleghi su
39 aventi diritto. Tra i direttori delle
Scuole di specializzazione, fa il suo
ingresso Rosalba Tufano (52 gli
aventi diritto, 47 i votanti). Infine,
dei 18 direttori dei Dipartimenti uni-
versitari sono stati eletti (17 i pre-
senti) Lombardi G., Farinaro, Toli-
no, De Divitis E., Muscettola e
Corrado. 

“Così costituitasi, la Giunta e i
suoi membri rappresentano la qua-
si totalità dei settori scientifico-
disciplinari di Medicina”. N’è con-
vinto il prof. Bruno Rotoli, ordinario
di Ematologia, che si professa “un
accanito sostenitore del preside
Persico e della sua volontà di isti-
tuire la Giunta, un organo che credo
diventerà non solo preparatorio di
pratiche ma anche deliberante, sì
da velocizzare il lavoro della facol-
tà”. Napoletano, 68 anni, sposato
con cinque figli, ex segretario del
Consiglio di Facoltà, Bruno Rotoli
attualmente è direttore del Centro
trapianti di midollo osseo della
Facoltà nonché fine sassofonista
dell’Orchestra Jazz della Federico
II. Secondo il docente, tra le priorità
che la Giunta dovrà affrontare spic-
ca il potenziamento delle struttu-
re e della didattica. “Le aule sono
oramai al collasso e, pertanto, inca-
paci di contenere l’affluenza stu-
dentesca. Inoltre, l’ordinamento va
revisionato in maniera definitiva per
evitare che di anno in anno ci siano
continue modifiche ai programmi“.  

Per Stefania Montagnani, ordi-
nario di Anatomia, tra le pochissime
donne presenti in Giunta, “que-
st’organo è un avamposto di
lavoro, nel senso che si compo-
ne di persone a cui piace lavora-
re”. Su cosa, è tutto da vedere. La
docente non si sbilancia, “anche se
è certo che bisognerebbe far qual-
cosa nell’ambito della valutazione
della qualità dell’università attuale,
ma questo non è compito della
Giunta…”. Modenese ma napoleta-
na d’adozione, tornata alla Federico
II nel 1992 dopo l’esperienza all’U-
niversità di Catanzaro, coordinatri-
ce del dottorato di ricerca in Morfo-
logia clinica e patologica, la docen-
te non ritiene siano impellenti nuo-
ve incursioni nell’ordinamento
didattico. “La macchina – spiega –

mi sembra ben oleata. Gli studenti
appaiono piuttosto contenti di come
stanno procedendo le cose”.

Bracale: “risistemare
la didattica”

Tra gli ordinari neo eletti nella
Giunta figura anche Giancarlo Bra-
cale, nato 62 anni fa a Baronissi, ma
napoletano a tutti gli effetti. Docente
di Chirurgia vascolare, Bracale è
stato direttore della Scuola di Spe-
cializzazione di Chirurgia vascolare
per diversi mandati, dell’Istituto di
Chirurgia generale e trapianti d’or-
gani, del Dipartimento assistenziale
di Chirurgia generale, toracica,
vascolare ed endovascolare con
annesso Centro di trapianti d’organi,
incarico che ricopre tuttora. Nel suo
curriculum, inoltre, vanta diverse
presidenze, tra cui quella della
Società napoletana di Chirurgia e
della società internazionale di Chi-
rurgia del Mediterraneo-latino. “Non
c’è nessun obiettivo in particolare
all’orizzonte per la Giunta – dice il
docente – nel senso che le urgenze
saranno concordate col Preside”.
Malgrado ciò, per Bracale sono

diversi gli interventi di cui necessita
la Facoltà. “Anzitutto tocca normaliz-
zare i piani di studio dei nostri corsi
di laurea specialistici e triennali.
Bisogna poi continuare sulla strada
del decentramento delle attività
didattiche, evitando i disagi agli stu-
denti. Buona cosa sarebbe comin-
ciare a pensare a una didattica più
moderna, una didattica interattiva,
per intenderci. Un occhio, infine, alle
strutture e al riammodernamento
delle aule”. Bracale insiste molto sul-
la didattica. “Gli studenti sono grava-
ti da un numero notevole di materie.
Pertanto, si ritrovano a seguire deci-
ne e decine di corsi con nozioni infi-
nite da apprendere che, alla fine,
non sempre ricordano. In una paro-
la, bisognerà studiare una risiste-
mazione didattica adeguata agli
standard europei, offrendo ai
discenti non solo una formazione
teorica ma anche pratica, privile-
giando il contatto col paziente”.

Gaetano Lombardi, 64 anni da
compiere, direttore del Dipartimento
di Endocrinologia e oncologia mole-
colare e clinica della Federico II, si
dichiara un po’ sorpreso per il risul-
tato elettorale: “Non mi aspettavo di
farcela. Soprattutto, mi meraviglia la
buona percentuale di consenso otte-
nuta, che si aggira intorno al 75-

80%”. Per il prof. Lombardi, che è
ordinario di Endocrinologia e presi-
dente del Collegio dei professori
ordinari di Endocrinologia e metabo-
lismo, “la Giunta è un organo colle-
giale di supporto all’attività di Presi-
denza, nato per snellire il lavoro
ordinario della Facoltà. Come tale,
credo debba fornire nuove idee al
Preside, continuando sulla strada
intrapresa con il progetto Scampia”.
Il riferimento e alla delocalizzazione
e alla questione strutturale che da
tempo attanaglia il Policlinico univer-
sitario di via Pansini. “La nostra è
una Facoltà compressa. Pertanto,
sull’esempio di Scampia dovrem-
mo lanciarci in uno sforzo creati-
vo e trovare altre opportunità”.
Quanto alla didattica, “si può e si
deve fare ancora molto, cercando di
utilizzare al meglio le risorse e mez-
zi disponibili e incrementandoli dove
necessario”.

I componenti elettivi della Giunta
resteranno in carica per tre anni
accademici e solo per due mandati
consecutivi. Al momento della nomi-
na non è stata ancora stabilita una
programmazione degli incontri; tut-
tavia, “conoscendo il dinamismo del
nostro Preside, ci riuniremo sicura-
mente prima dell’estate”, assicura il
prof. Lombardi

Paola Mantovano

Medicina elegge
la Giunta di Facoltà

Trentacinque i docenti che
compongono l’organo

I BIOTECNOLOGI e la
comunicazione scientifica

“Comunicazione e divulgazione scientifica” è il titolo del corso
organizzato dall’Anbi, l’Associazione nazionale biotecnologi italiani, in
collaborazione con la Sinistra universitaria operante nella Facoltà di
Scienze Biotecnologiche della Federico II, ideato per offrire spunti di
riflessione ai ricercatori sul corretto modo di comunicare la scienza - in
particolar modo i ritrovati e le applicazioni delle biotecnologie - ai mass
media (stampa, tv, radio, internet). La manifestazione, che si terrà il 16 e
17 giugno, “si rivolge anzitutto ai biotecnologi un po’ più maturi, vale a
dire gli iscritti alla specialistica e i dottorandi”, spiega Ida Crifò, rappre-
sentante degli studenti in Consiglio di Facoltà per la Sinistra universita-
ria. Ad ospitare l’evento è l’Università di Bologna ed è gratuito per i soci
Anbi (l’Associazione si farà carico anche delle spese di vitto e alloggio). 

Nella prima metà di settembre, invece, all’Orto Botanico di Napoli si
svolgerà una due giorni sul tema del “Real time pcr quantitativa”, una
metodica di biologia molecolare in collaborazione con la società Applied
Biosystem. Per ulteriori informazioni su entrambi i corsi, consultare il sito
www.biotecnologi.org.

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO
IL TAGLIANDO
Riduzione del
15% sul totale
valido per 1 o 2

persone
(ESCLUSO ASPORTO)

“Miglior pizza d’Italia”

Il professor Bruno Rotoli

La prof.ssa Stefania Montagnani

Il professor Giancarlo Bracale
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“R ecuperare il nostro territo-
rio per valorizzare la
nostra attività turistica e la

nostra economia”. Con queste paro-
le, il prof. Gianluigi Mangia, ha pre-
sentato, giovedì 18 maggio, presso
l’aula T5 del complesso di Monte
Sant’Angelo, un seminario sull’orga-
nizzazione aziendale del mercato
turistico in Italia e, soprattutto, della
nostra Regione diretto agli studenti
di STIM (Corso di Laurea in Scienze
del Turismo). “Un’occasione impor-
tante - ha detto il professore- per
spronare gli studenti, verso la con-
sapevolezza di nuove idee, di nuove
strategie che, dalle tradizioni passa-
te, possano portare benessere,
occupazione, alta qualità e profes-
sionalità”. Ospite d’eccezione,
Alfonso Iaccarino, proprietario del-
lo storico “Don Alfonso” di S. Agata
dei due Golfi, uno dei ristoranti più
famosi della penisola sorrentina.
“Devo ammettere che è molto emo-
zionante parlare in un’aula universi-
taria, specie per me che non sono
un docente ma un imprenditore. Un
uomo, che negli ultimi anni, ha stra-
volto le regole del mercato turistico e
gastronomico. Oggi la mia azienda è
un marchio consolidato e prestigioso
della nostra economia, ed il merito
va anche e soprattutto, ai miei due
figli, entrambi laureati in Economia.
La laurea è importante, permette di
vedere con più sicurezza gli orizzon-
ti che un’azienda cerca di imporsi. Il
nostro successo è un mix della mia

esperienza e della loro preparazio-
ne”. Terminate le presentazioni in
pompa magna, il “Don Alfonso”
nazionale, mette sul tavolo (mai ter-
mine fu più indicato), una vera e pro-
pria lezione di economia e di recu-
pero delle nostre antiche e solide
radici. “Noi tutti apparteniamo ad
una delle Regioni, delle terre più bel-
le del mondo. Una terra, però, che
quasi sempre è stata mal gestita e,
soprattutto, mal sfruttata. Quello che
voi dovrete essere in grado di fare, è
programmare il prossimo futuro di
questa regione, sfruttando il dono e
la risorsa più importante, il turismo.
Da questo punto di vista, non siamo
inferiori a nessuno, per clima, quali-
tà delle risorse, mare, spazi e strut-
ture. Manca una sana e produttiva
organizzazione”. Parole semplici,
ma che vanno subito al nocciolo del-
la questione, catturando l’attenzione
degli studenti. “Ai miei tempi cercai
di dare il via a questa nuova struttu-
razione del sistema economico, ma
oggi c’è bisogno anche di voi”. Un
passato da albergatore, Iaccarino,
capì, verso la fine degli anni ‘70 che
il turismo non poteva non passare
per una leadership gastronomica dei
territori. “Decisi di aprire un ristoran-
te tipico, ma allo stesso tempo inno-
vativo, miscelando i criteri di vita del-
la cultura napoletana, schietta,
spontanea ed appassionata, con
l’efficiente ed imprenditoriale cultura
turistica dei francesi, che a quei tem-
pi erano già al top del settore. Oggi

posso affermare con sicurezza di
aver ottenuto un clamoroso succes-
so”. 

Il Don Alfonso, infatti, è l’unico
ristorante del sud Italia con tre for-
chette, nella famosissima guida del
Gambero Rosso e vanta un prestigio
internazionale tale da firmare accor-
di di cooperazione con le più grandi
aziende della ristorazione interna-
zionale, da Tokyo a Londra, da New
York a Sidney. “Come vi ho detto in
precedenza, però, oggi c’è bisogno
di un’altra svolta, c’è bisogno di voi,
della vostra cultura e delle vostre
idee innovative. Purtroppo, il nostro
settore turistico e gastronomico è
stato surclassato, negli ultimi anni,
non solo dai francesi, ma anche
dagli spagnoli e perfino dagli inglesi,
ed è impensabile che la qualità dei
nostri prodotti possa essere supera-
ta da queste realtà. Una situazione
che ci rende, data la scarsa capaci-
tà imprenditoriale, vittime sacrifi-
cali del mercato globale”. A tal
proposito, Alfonso Iaccarino, fa un
esempio molto preciso e tagliente.
“La mancata organizzazione
imprenditoriale, ci colpisce in ogni
settore, anche nel nostro stesso
paese. Vi sembra mai possibile che
noi rientriamo tra le regioni italiane
con il più alto consumo di mele del
nord Italia, le famose melinda,
facendo non solo marcire, ma
soprattutto non valorizzare le mele
annurche delle nostre terre?”.
Ancora: “tutto il mondo, quando fa il

nome della nostra città, lo associa al
caffè. Allora, mi spiegate il perché, in
tutto il mondo, le sole marche di caf-
fè conosciute, sono del nord Italia?
Domande che, purtroppo, trovano
risposte solo nella nostra cattiva
gestione delle risorse ed in una cat-
tiva organizzazione della nostra ter-
ra. Bisogna quindi puntare sui nostri
prodotti, valorizzarli e sfruttarli nel
migliore dei modi, in modo da farli
primeggiare in tutto il mondo”.

Gli studenti apprezzano le parole
del ristoratore ed incuriositi iniziano
a porgli interessanti quesiti. Tra tutti,
la classica domanda da un milione
di dollari: “Ma come si può creare un
mercato di alta qualità e, soprattutto,
come ci si può imporre sul piano
internazionale?” La risposta di Iac-
carino, non si è fatta attendere. “Per
dare vita ad un mercato veramente
competitivo, sul piano nazionale ed
internazionale, c’è bisogno dell’inter-
vento e del lavoro di tutti. Voi siete
una componente fondamentale. Sot-
to questo aspetto, l’università, con
l’attivazione dei nuovi corsi di Scien-
za del turismo, sta dando un ottimo
contributo, in quanto voi sarete gli
imprenditori del futuro. Allo stesso
tempo, però con la vostra cultura ed
intraprendenza, avrete bisogno di
altri appoggi e mi riferisco non solo
ai grossi finanziatori ma anche alle
istituzioni. Purtroppo, spesso e
volentieri, gli Enti locali sbagliano i
loro piani economici”. 

Gianluca Tantillo

U na mano tesa per chi ha pro-
blemi con gli esami del primo
anno. L’aiuto insperato arriva

da colleghi più avanti negli studi. Il
servizio di sostegno approntato dal
Softel riguarderà tutte le Facoltà
dell’Ateneo e sarà finanziato dall’A-
disu che ha messo a disposizione
24 borse di studio, da 150 ore, riser-
vate agli studenti della Specialistica
che fungeranno da tutor per le
matricole. In ogni Facoltà verranno
selezionate le discipline che pre-
sentano maggiori difficoltà di
apprendimento e su queste si cer-
cherà di incidere.

“Molti studenti hanno debiti forma-
tivi dovuti ad esami che bloccano la
loro carriera. È importante incidere
già dal primo anno, con dei corsi o
con altri supporti didattici” spiega il
prof. Nicolino Castiello, responsa-
bile per l’orientamento ad Economia
che ha presentato il progetto nell’ul-
timo Consiglio. Non è stato ancora
stabilito se gli interventi didattici
saranno corsi, seminari o altro
ancora ma bisognerà essere pronti

a partire in autunno perché l’intero
finanziamento dura fino al 31
dicembre. “Trovare persone che
sappiano fare lezione non è sempli-
ce. D’altra parte lavoriamo a costo
zero e quindi non possiamo chiede-
re ai docenti di sobbarcarsi altri
impegni didattici”, prosegue. La
scelta dei colleghi anziani: “sono
ragazzi che hanno già una maturità
culturale tale da aiutare i loro colle-
ghi più giovani sia dal punto di vista
metodologico, che sul piano orga-
nizzativo. Inoltre, la distanza gene-
razionale è minore e questo non è
poco”. E’ fondamentale coinvolgere
nell’iniziativa i docenti che insegna-
no le materie segnalate, che ad
Economia sono essenzialmente
Microeconomia, Statistica e Diritto
Commerciale negli anni successivi,
correndo il rischio, però, di andare
ad intaccare il principio dell’autono-
mia didattica.  Molti sono gelosi del-
le proprie prerogative. “Ho presen-
tato l’iniziativa in Consiglio di Facol-
tà proprio per sensibilizzare i colle-
ghi. Occorre un contributo diretto e

un coordinamento, nell’azione di
sostegno, da parte dei docenti che
insegnano quelle particolari materie”
sottolinea Castiello. Un’iniziativa a
sostegno della formazione, dunque,
per cercare di ridurre la permanenza
media  degli studenti nell’università.
I dati nazionali, rivelano che la dura-
ta media degli studi è rimasta inalte-
rata rispetto al periodo precedente
all’introduzione della riforma. “Non ci
vuole meno tempo per completare la
formazione, ma abbiamo perso
qualità. Gli studenti, stretti nella
morsa di corsi ed esami, non hanno
il tempo di metabolizzare gli argo-
menti che restano informazioni. Non
formiamo più, come in passato, dei
dotti”, commenta il docente. 

Ancora un’altra iniziativa che rien-
tra nell’ambito nel progetto triennale
del servizio orientamento. Riguarda
il post laurea. “In base alla Legge
Biagi, l’università può costituire
agenzie di collocamento senza
chiedere l’autorizzazione del mini-
stero”, dice il prof. Castello che
appronterà il progetto insieme al

prof. Salvatore Coppola della
Facoltà di Agraria. Nel corso delle
prime sedute, sono subito emersi
dei problemi. Il modo in cui è attual-
mente strutturata la banca dati del-
l’università, non è rispondente alla
specificità della domanda che viene
dal mercato del lavoro. Un impren-
ditore che voglia assumere un lau-
reato, troverà nella banca dati
esclusivamente nome, cognome e
curriculum e non riesce a capire, se
non dopo un attento esame, che
cosa questa persona sa fare. “Uno
dei nostri primi impegni sarà rende-
re leggibile e chiara la professio-
nalità del laureato, magari anche
approntando dei corsi full immersion
di 8-10 giorni”. L’ufficio nasce in col-
laborazione con tutte le strutture
amministrative che hanno rapporti
con le principali organizzazioni che
operano nel mercato del lavoro.
Parallelamente, verrà istituita una
struttura burocratica per gestire il
collocamento dei laureati. 

Per entrambe le iniziative il pro-
fessore ha candidato la facoltà di
Economia  come apripista. “Cono-
sco l’organizzazione del nostro uffi-
cio di orientamento. Naturalmente
l’organo sovrano sarà comunque il
consiglio direttivo del Sof-tel” con-
clude il docente.

Simona Pasquale

STIM/Seminario della cattedra di Organizzazione Aziendale
La testimonianza di Alfonso Iaccarino del famoso ristorante

della penisola sorrentina

“Don Alfonso”:
il segreto di un successo

PROBLEMI AGLI ESAMI,
gli studenti più anziani aiuteranno le matricole
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Eletta la “Reginetta di Farmacia
2006”. La giuria presieduta dal
Preside Ettore Novellino ha

incoronato tra 15 aspiranti Anna
Ambrosino, 19 anni, primo anno di
Farmacia. Seconda Antonella
Guardascione, terza Francesca
Pagano. Brillante la conduzione di
Raoul, di Radio Kiss Kiss, eccellen-
te animatore della serata, rallegrata
anche dalla verve comica di Lino
D’Angiò, fresco del successo televi-
sivo della trasmissione “Codice
D’Angiò”, in onda dal lunedì al
venerdì su Canale 21. Accompagna-
to dalla bella Melania Armini, la “Gio-
conda” del programma, anch’essa
studentessa di Farmacia. Una sera-
ta, quella del 19 maggio, dove nei
giardini interni della Facoltà si sono
alternate le sfilate delle ragazze, la
musica dal vivo, l’esibizione dei par-
rucchieri e truccatori. Ricco il buffet.
Bravi gli organizzatori: Pasquale
Russo, Ciro Meo, Marco Russo,
Antonio Lo Russo, Gerardo de
Maffutiis, Antonio del Duca, Filip-
po Trotta, Paolo Politelli e France-
sco Chianese. In giuria anche (tra
gli altri) i professori Sorrentino,
Mayol, De Napoli, Santagata.
Applausi, oltre che per le ragazze,
per il custode, il sig. Mariano. Le
ragazze hanno sfilato in camice
bianco e in abbigliamento casual, e
ballato, cantato e recitato. Memora-
bile la doppia spaccata (perfetta e
dall’ottimo tono atletico) della secon-

da classificata, Antonella Guarda-
scione. In giuria anche l’ex rappre-
sentante degli studenti e poi Presi-
dente dell’Associazione Chirurghi
Napoletani Tommaso Pellegrino,
da poche settimane neo deputato
dei Verdi, che ha così commentato:
“in pochi giorni per me sono cambia-
te tante cose, ho provato una grande
emozione nel votare per il Presiden-
te della Repubblica, prima ancora
per i Presidenti di Camera e Senato.
Intanto porto a casa un primo risulta-
to: con alcuni giovani parlamentari
avevo chiesto al Presidente del Con-
siglio in pectore, Romano Prodi, di
prevedere un Ministero per i giovani
e lui ci ha subito accontentati. È un
bel segnale”. Chiusura con il Preside
Ettore Novellino visibilmente soddi-
sfatto: “è la seconda volta che a Far-

macia si organizza questa iniziativa.
Ne sono particolarmente lieto, per-
ché è l’occasione per mostrare ad
un pubblico piuttosto vasto (6-700
persone almeno), le nostre strutture,
il nostro giardino, il clima di socializ-
zazione fra docenti e studenti, e,
perché no, anche le belle ragazze
che affollano la Facoltà”. Infine gli
organizzatori (studenti della facoltà),
Gerardo De Maffutiis, Consigliere
d’Amministrazione al Federico II per
Confederazione: “è la seconda volta
che organizziamo la manifestazione,
quest’anno abbiamo lavorato in sin-
tonia fra più associazioni e spero
non sia l’unica esperienza. Sono
soddisfatto, c’è stato ottimo feeling.
La gestione è riuscita bene. Abbia-
mo speso dei fondi dell’Università e
degli sponsor, per offrire tutto gratui-

tamente. Una festa fatta per gli stu-
denti con una buona presenza di
docenti”.

Pasquale Russo, (Associazione
Italiana Studenti di Farmacia): “un
ringraziamento al Preside Novellino
che ci ha permesso di usufruire del-
la sede. È stata una bella serata un
modo per divertirci insieme prima
degli esami e della pausa estiva”.

Filippo Trotta, (Presidente del-
l’Associazione Campana Giovani
Farmacisti): “siamo contenti dell’ini-
ziativa e pronti a partecipare all’or-
ganizzazione di altre manifestazioni,
anche sui temi del mondo del lavoro
e degli sbocchi occupazionali”.

Fabio Ruggiero, (rappresentante
degli studenti e consigliere
dell’A.C.G.F.): “una manifestazione
ben riuscita che ha visto la parteci-
pazione dell’intera facoltà”

E’un tributo che l’intera comu-
nità accademica de L’Orien-
tale ha voluto renderle. Per-

ché lei, Lidia Curti, il massimo rife-
rimento in Italia per gli studi cultura-
li, anima dell’Ateneo, prorettore per
tanti anni, dal 1° novembre 2005 è
andata in pensione, ma la sua opera
continua a vivere nelle centinaia di
studiosi che ha formato. Con questo
spirito il Rettorato de L’Orientale, tre
Dipartimenti della Facoltà di Lingue
(di Studi americani, culturali e lingui-
stici, di Studi comparati, di Studi let-
terari e linguistici dell’Europa), il Cila
e la Banca Popolare di Ancona han-
no sponsorizzato una due giorni a lei
dedicata, in programma il 16 e il 17
giugno nell’aula 1.1 del Palazzo del
Mediterraneo, trasmessa in diretta
on line sul sito dell’Ateneo,
www.iuo.it/cilaweb. “Sfida e pas-
sione” è il titolo del convegno, una
scelta affatto casuale perché “Lidia
Curti è sfida e passione, nel senso
che è donna di forza e determinazio-
ne, capace di comunicare le sue
passioni, ispirando una quantità di
studenti e studiosi che non ha egua-
li”, ricorda la prof.ssa Silvana Caro-
tenuto, docente di Letteratura ingle-
se e membro del comitato scientifico
della manifestazione, insieme con le
professoresse Anna Maria Cimitile
e Marina Vitale. 

Napoletana, ordinaria di Letteratu-
ra inglese contemporanea, specia-
lizzata al Centre for Contemporary
Cultural Studies di Birmingham in
Inghilterra, la Curti è nota per aver
introdotto nell’accademia italiana gli
studi culturali, sul post-coloniale e
sulle donne. Due le sue creature

nate tra le mura de L’Orientale: la
laurea Specialistica in Culture e let-
terature di lingua inglese e il relativo
dottorato di ricerca. Insomma, “quel-
lo a Lidia Curti è un omaggio dovuto
per l’impegno didattico e scientifico
profuso nel nostro Ateneo”, il parere
di Domenico Silvestri, Preside di
Lingue.

Il congresso si aprirà alle 9 del 16
giugno con i saluti del Rettore, Pas-
quale Ciriello, del Preside di Lin-
gue, Domenico Silvestri, e dei diret-
tori dei tre Dipartimenti che hanno
organizzato la manifestazione, i
docenti Simonetta de Filippis, Vit-
torio Marmo e Jocelyne Vincent.
L’incontro si snoderà attraverso una
sezione denominata “Studi indiscipli-
nati”, “per via delle nuove discipline
introdotte da Lidia Curti in accade-
mia, quali gli studi sulle donne, sulle

minoranze, sulla cultura giovanile e,
soprattutto negli ultimi tempi, sul
post-coloniale”, spiega la prof.ssa
Carotenuto. Nel primo pomeriggio si
proseguirà con “Visioni fantasmati-
che”, durante cui saranno proiettati
alcuni video. “La Curti – riferisce la

Carotenuto – ha lavorato molto col
visivo, soprattutto con gli studenti
agli ultimi anni di corso, cui affidava
il compito di produrre filmati”. Isaac
Julien, Trinh T. Minh-ha, Annama-
ria Morelli sono solo alcuni dei rela-
tori che daranno il loro contributo, tra
cui la stessa Silvana Carotenuto:
“Gli oratori sono tutti amici e colleghi
di Lidia Curti, molti sono addirittura
suoi allievi, come nel mio caso. Per-
sonalmente, il mio incontro con la
docente è avvenuto in ambito teatra-
le, perché la Curti è anche un’esper-
ta di teatro d’avanguardia, in partico-
lare del teatro inglese contempora-
neo e di Shakespeare”. Immancabi-
le, quindi, nell’omaggio alla Curti,
una rappresentazione teatrale in
scena alle 19.30 del 16 giugno dal
titolo “Le nostre donne: i capelli e il
velo”, curata da Wanda Monaco.

La giornata del 17 giugno sarà poi
dedicata al “Sublime femminile”, una
serie di incontri sulla produzione let-
teraria della Curti, concentratisi pre-
valentemente sul femminismo, post-
coloniale e letteratura anglo-indiana.
Interverranno anche gli studenti del-
la Specialistica in Culture e letteratu-
re di lingua inglese, mostrando un
blog a lei intitolato. Infine, la presen-
tazione della sua nuova fatica lette-
raria, “Ai confini: donne, straniere,
scritture”, ad opera di Anna Nadotti
e Luisa Capelli e il commento della
stessa Lidia Curti. 

A fare da contorno all’intera mani-
festazione, una postazione fissa ubi-
cata al Palazzo del Mediterraneo
dove colleghi e amici potranno regi-
strare saluti e pensieri. Tra questi, ci
saranno sicuramente quelli di Homi
Bhabha, tra i massimi esperti sul
post-coloniale, e di sua moglie Jac-
queline, importante avvocato in
difesa dei diritti umani, come pure
quelli di Richard Dyer, docente
inglese di cinema. 

Paola Mantovano

LINGUE CHIEDE DOCENTI
“Siamo l’unica delle quattro Facoltà de L’Orientale ad avere un nume-

ro di studenti di gran lunga superiore a quello dei docenti. Pertanto, pos-
siamo utilizzare gli incentivi ministeriali per nuove chiamate di pro-
fessori per il prossimo anno accademico”. A parlare è Domenico Sil-
vestri, preside di Lingue, che ripropone il suo cavallo di battaglia, e cioè
la carenza di organico nella Facoltà che presiede. Per rimarcare la que-
stione, snocciola qualche cifra: “Il Miur eroga fondi straordinari solo per le
Facoltà in cui il rapporto studenti-docenti supera la media del 22. Ebbe-
ne, a Lingue il rapporto è pari a 36, il che significa troppi studenti e pochi
docenti”. Di qui la discussione nel Consiglio di Facoltà del 27 maggio
scorso sulla necessità di reperire altri docenti per il 2006/07. “Possiamo
contare su di una copertura del Ministero pari al 95% per i professori ido-
nei e al 70% per i trasferimenti. Pertanto, sottoporremo la richiesta al
prossimo Senato Accademico”, fa sapere Silvestri. 

L’Orientale omaggia con una due giorni l’ex Prorettore in pensione da quest’anno accademico

Le sfide e la passione di Lidia Curti

Eletta la “Reginetta di Farmacia”

La prof.ssa Lidia Curti

Anna Ambrosino
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“In tempi di passioni tristi solo i
sogni eccessivi possono sperare di
incrinare i muri grigi!”. Lo slogan sin-
tetizza in pieno lo scopo della sua
missione. L‘Orientexpress, casa edi-
trice nata nel settembre del 2005, si
prefigge di rallegrare i muri grigi del-
la società attraverso la letteratura e
la poesia. Un progetto ed un’iniziati-
va molto interessante, nata in comu-
ne accordo con l’Università Orienta-
le. Se si analizza il nome, infatti, il
primo richiamo è proprio all’Orientale
da cui provengono tutti i soci fonda-
tori. “Siamo un ramo dell’Orientale -
afferma la dott.ssa Carmen Vicinan-
za, vice-presidente, nonché respon-
sabile dell’Ufficio stampa della casa
editrice- ma allo stesso tempo, sia-
mo un’associazione (la sede è in Via
Aniello Falcone, 56) completamente
indipendente che cerca di farsi cono-
scere nel circuito letterario naziona-
le. Il fatto che l’idea sia venuta ad un
gruppo di amici e professionisti
orientalisti, logicamente comporta
una corsia preferenziale nei confron-
ti dell’Ateneo, soprattutto per la sua
sensibilità nel promuovere la cultura
e la letteratura, in tutte le sue forme
e contenuti. L’Orientale da questo
punto di vista, infatti, si è sempre
mostrata attenta alle nostre iniziati-
ve. Non a caso, proprio verso questa
struttura è nato uno dei nostri primi
progetti, quello dell’OrientExpress

yourself. Si tratta di un concorso let-
terario, rivolto a studenti iscritti
presso questa università ed ha come
oggetto opere di narrativa e di poesia
inedite, scritte in lingua italiana nella
forma di racconto breve e di poesia
in versi sciolti”. Il tema: Le parole e
noi: raccontare le emozioni. Si può
partecipare fino al 2 luglio (maggiori
dettagli sul sito
www.orientexpress.na.it). I vincitori,
riceveranno, oltre alla pubblicazione
dell’opera, anche un corrispettivo in
denaro. Le iniziative in cantiere,
però, sono molteplici, come confer-
ma Vicinanza: “A poco a poco, ci

stiamo facendo conoscere. Stiamo
promuovendo le nostre attività, oltre
che nelle aule universitarie, anche
nei locali e nei circoli della nostra cit-
tà. Attualmente stiamo lavorando ad
un progetto innovativo, quello di
audiolibri, libri parlanti che sappia-
no coniugare l’aspetto cartaceo,
essenziale per un libro, all’innovazio-
ne tecnologica”. Si tratta di un’esten-
sione della ricca e vitale tradizione
del racconto radiofonico, dell’apertu-
ra di un altro spazio sensoriale
anche alle nuove narrazioni, perché
se anche nell’epoca dell’e-book nes-
suno vuole rinunciare al supporto

cartaceo del libro, sembra importan-
te pensare allo sviluppo di un suo
corpo sonoro, oggetto altrettanto tan-
gibile, intimo e personale. Alla casa
editrice collaborano giovani laureati,
dottori di ricerca e docenti de L’O-
rientale; tra gli altri Paola D’Agostino,
Alberto Manco, Alessandro Mavilio,
Licia Pizzi, Giovanna Corleto e Iaia
de Marco. Proprio la de Marco ha
presentato, a metà maggio, il suo
ultimo libro, edito, logicamente, dalla
Orientexpress, “Il Gioco della luna e
del vento”.  Un racconto in cui la
scrittrice svela aspetti del mondo dei
sentimenti tra uomo e donna. Una
descrizione precisa e pungente della
paura di amare. “Un libro molto bel-
lo”, ha affermato Carmen Vicinanza,
che nel concludere la nostra chiac-
chierata, ci ha detto: “Siamo convinti
che questo progetto possa darci
grandi soddisfazioni. Orientexpress
si propone l’obiettivo non solo di pub-
blicare opere di scrittori esordienti,
ma di promuovere anche iniziative
che favoriscano l’abitudine alla lettu-
ra e che offrano nuove possibilità di
confronto critico e costruttivo”. 

Gianluca Tantillo

ORIENTEXPRESS:
la casa editrice di giovani 

laureati e docenti de L’Orientale
Tra le iniziative un concorso letterario destinato agli studenti

Entra in vigore il nuovo Statuto
Entra in vigore il nuovo Statuto de L’Orientale. La pubblicazione della ‘carta costi-

tuzionale’ dell’Ateneo è avvenuta sulla Gazzetta Ufficiale n.108 dell’11 maggio scor-
so. 

Un’altra tappa importante per l’Ateneo, il Consiglio d’Amministrazione che si è tenu-
to il 31 maggio. Nella riunione, così come previsto dallo Statuto, il Direttore Ammini-
strativo Claudio Borrelli, confermato nell’incarico all’unanimità lo scorso aprile –deci-
sione salutata anche da un applauso-, presenterà un consuntivo del primo quadrien-
nio e le linee programmatiche di azione del quadriennio 2006-2010. Edilizia universi-
taria, modernizzazione dell’amministrazione e servizi agli studenti: i contenuti della
relazione.

Intanto l’Ateneo si prepara a votare in autunno per rinnovare il Consiglio di Ammi-
nistrazione. La consultazione, che si terrà ad ottobre, dovrà designare i nuovi mem-
bri (docenti, ricercatori, personale tecnico amministrativo e studenti) del Consiglio.

Non poteva non essere una tesi di
laurea dal respiro politico la sua,
dopo tanti anni di militanza politica
all’università e nella società civile cit-
tadina. Lo scorso 20 maggio Eduar-
do Napolitano, 25 anni appena
compiuti, si è laureato in Scienze
Politiche (vecchio ordinamento) a
L’Orientale con 105 discutendo una
tesi in Scienza politica dal titolo
“Potere carismatico a Napoli dal
dopoguerra ad oggi”; relatore, il prof.
Ottorino Cappelli. 

Rappresentante degli studenti per
quattro anni con la Sinistra universitaria tra Consiglio di
Corso di Laurea, presidenza del Consiglio degli Studenti e
Senato Accademico; tra gli ideatori del Musa, il Movimen-
to universitario della sinistra alternativa che oggi ha preso
il posto della Sinistra universitaria a L’Orientale; fondatore
dell’Art, l’Associazione studentesca per il rinnovamento del
territorio, nata dopo l’omicidio di Annalisa Durante per
interrogarsi sulla questione sociale a Napoli; un passato
nella segreteria provinciale e nella direzione regionale del-
la sinistra giovanile; responsabile di Amnesty International
per la Campania-Basilicata nella campagna “Non soppor-
tiamo la tortura”: sono solo alcuni esempi dell’impegno
politico e sociale del neo dottore.

“Considerata la scarsa importanza che riveste la rappre-
sentanza studentesca in questo Ateneo, a L’Orientale –
racconta Napolitano – il mio lavoro è stato più politico che
sindacale”. Tra le battaglie portate avanti, ricordiamo l’au-
mento degli appelli per Scienze Politiche; il pagamento di
un piccolo contributo e non dell’intero ammontare delle
tasse per gli studenti in odore di laurea entro la fine del-

l’anno accademico; la questione del-
l’equipollenza del CdL in Studi com-
paratistici; l’apertura di spazi sociali e
di aggregazione, quale l’aula Salva-
dor Allende, oggi sede del Consiglio
degli Studenti, e le aule studio a
Palazzo Giusso, “dove oggi si svilup-
pa il progetto di Radioazioni, non
solo uno strumento radiofonico ma
anche un portale web sulle scienze
storico-sociali aperto a tutta la comu-
nità accademica e cittadina”. 

La sua tesi di laurea, dunque, non
è altro che una riflessione su alcune

dinamiche “individuate in questi lunghi anni di attività poli-
tica”. Oggetto dei suoi pensieri sono i capi carismatici di
Napoli, da Achille Lauro, sindaco di Napoli nell’era post
fascista, al rinnovamento sociale portato da Antonio Bas-
solino, passando per Silvio Gava e Maurizio Valenzi. Un je
accuse da cui non salva nessuno: “Sono tutte personalità
che hanno mortificato gli spazi di democrazia e partecipa-
zione sociale di Napoli”. A riprova delle sue teorie, un’in-
tervista cui l’attuale governatore della Regione Campania
non ha mai risposto e che, pertanto, “non ho potuto inseri-
re nella mia tesi. A Bassolino avrei voluto chiedere se il
‘laboratorio politico campano’ può essere esportato nel
futuro partito democratico di Prodi; se nelle ultime elezioni
politiche l’Unione è riuscita a vincere la battaglia di ege-
monia culturale contro il Polo; quale il progetto politico del
centro-sinistra in Campania sulla ‘questione napoletana’”.

Nel futuro di Eduardo Napolitano c’è adesso l’imminen-
te viaggio in Africa con l’Assopace di Napoli; la coopera-
zione internazionale, intanto, resta il suo sogno nel cas-
setto.

INCONTRI
- “Evento Radioazioni”, que-
sto il nome della due giorni
organizzata da Radioazioni, la
radio alternativa de L’Orientale
gestita dagli studenti, sui temi
del mediattivismo e, più in
generale, dell’informazione. La
manifestazione si svolgerà l’8
e il 9 giugno nelle aule di
Palazzo Corigliano all’insegna
di workshop e assemblee. 

- Si chiama “Attualità dell’o-
pera di Maupassant all’inizio
del XXI secolo” ed è il titolo
del convegno internazionale
che si terrà il 12 e 13 giugno,
organizzato dal Dipartimenti di
Studi comparati e dal Diparti-
mento degli Studi letterari e lin-
guistici dell’Europa dell’Ateneo
Orientale, in collaborazione
con l’Università di Parigi III,
l’Ambasciata francese in Italia,
l’Istituto Francese di Napoli e il
Centro Zola di Parigi. I lavori
cominceranno alle 9.30 del 12
giugno presso la Sala delle
Conferenze di Palazzo du
Mesnil, per poi proseguire il
giorno dopo presso la sede del
Grenoble di Napoli, in via Cri-
spi.

Rappresentante degli studenti di lungo corso, si laurea in Scienze Politiche 

Confetti rossi per Eduardo Napolitano
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T re studenti dell’Università
Parthenope dietro le quinte
della Coppa Davis. Pierpaolo

Chicone, Gaetano Di Pietro e
Fabrizio D’Andrea, tutti e tre venti-
seienni e provenienti da Avellino,
colleghi all’università e amici nella
vita, hanno vissuto nell’ultimo anno
un’esperienza che li ha cambiati.
Iscritti al Corso di Laurea (vecchio
ordinamento) in Economia del turi-
smo, tesisti in Organizzazione
aziendale e in Strategia e politica
aziendale, avevano da tempo scelto
come argomento di studio l’organiz-
zazione di eventi sportivi, ma non
avevano ancora deciso su quale
specifica manifestazione puntare la
loro attenzione, fino a quando i rela-
tori Marilù Ferrara e Federico Alvi-
no non li hanno invitati a svolgere la
ricerca sul terreno della Coppa
Davis. Una sorpresa e, soprattutto,
una fonte di curiosità per tre studen-
ti che del tennis non sapevano qua-
si nulla e che all’improvviso si sono
trovati catapultati nel mondo del più
importante torneo internazionale.
Pierpaolo Chicone fu il primo a rice-
vere la telefonata della prof.ssa Fer-
rara, docente di Organizzazione
aziendale. Lo racconta Fabrizio
D’Andrea, che, come Pierpaolo, è
tesista della professoressa: “erava-
mo tutti e tre in biblioteca. Squillò il
telefonino di Pierpaolo, nessuno di
noi si aspettava che fosse la profes-
soressa. Dopo poco fui contattato
anch’io, e, infine, Gaetano, che inve-
ce è tesista in Strategia e politica
aziendale con il prof. Alvino. La pro-
posta era la stessa per tutti: uno sta-
ge presso la macchina organizzativa
della Coppa Davis, che per la secon-
da volta si svolgeva in provincia di
Napoli, a Torre del Greco presso il
Circolo Oplonti”. “La Coppa Davis è
stata il più importante evento
sportivo internazionale svoltosi in
Campania dopo i mondiali di calcio
di ‘Italia 90’ - dice Pierpaolo Chico-
ne- per noi è divenuta un caso
aziendale da studiare come oggetto
della tesi di laurea”. I ragazzi,
restando fisicamente sul campo per
una settimana, hanno potuto assi-
stere a molti dei passaggi fonda-
mentali nell’organizzazione della
manifestazione sportiva, dalla stra-
tegia alla fattibilità dell’evento, dal
rapporto con gli sponsor a quello
con i media. Gli organizzatori sono
stati accoglienti e disponibili a forni-
re loro tutto il materiale di cui aveva-
no bisogno, rispondendo a qualsiasi
domanda e dando ogni tipo di spie-
gazione. Nella fase attuale i tre stu-
denti della Parthenope si stanno
dedicando solo al lavoro di stesura
poichè la raccolta dei dati si è già
conclusa da un pezzo. “Durante le
partite non potevamo seguire il dott.
Raffaele Cirillo, che tra gli organiz-
zatori era il nostro punto di riferi-
mento - spiega Gaetano Di Pietro- Il
nostro lavoro era concluso, ma noi
abbiamo scelto di rimanere ancora,
offrendoci come volontari per il ser-
vizio sicurezza. E’ stata un’espe-
rienza unica, fare parte dello staff di
un torneo di tennis così importante è
molto emozionante. Al mattino si
fanno i ruoli, ossia vengono asse-
gnati a ciascuno dei compiti, e poi
tutti i ruoli si mischiano tra loro. Tut-
to serve a tutto, fai diecimila cose
che gli spettatori non vedono ma che
sono essenziali per la manifestazio-
ne”. Gaetano è un arbitro di calcio e
non pensava che si sarebbe potuto
appassionare tanto al tennis. “Nel
tennis ogni partita è una festa. Una
festa meno aggressiva di quella del
calcio, cui possono partecipare dav-
vero tutti, anziani e bambini compre-
si. E poi sono belli i silenzi durante i

game… A me è piaciuto così tanto
questo mondo che recentemente
sono stato anche a Roma per segui-
re gli internazionali”. L’entusiasmo
per uno sport che prima non si cono-
sceva ha portato nuove idee sul
futuro lavorativo, come ad esempio
quella di organizzare un torneo ad
Avellino con la presenza di Starace.
“Ne abbiamo parlato con Cirillo, che
si è detto disponibile a fornirci dei
contatti”. E poi l’intenzione di fre-

quentare un master specifico in
organizzazione degli eventi sportivi,
a Milano. “Abbiamo imparato cose
nuove, che a volte non immaginava-
mo neppure possibili”, dicono i
ragazzi, “ad esempio, abbiamo
appreso che un evento sportivo può
essere organizzato anche fuori dai
canoni abituali. A Torre del Greco
non c’era un campo da tennis adat-
to ad accogliere tanti spettatori, così
si è fatto ricorso a una struttura
mobile da 4.000 posti, una delle più
grandi d’Europa. Un’organizzazione
efficiente potrebbe consentire lo
svolgimento di un evento del genere
perfino a piazza del Plebiscito!”.
Pierpaolo, Gaetano e Fabrizio sono
un po’ cambiati dopo aver conosciu-
to il pianeta Coppa Davis. Oggi pen-
sano in grande. Dicono di voler lavo-
rare nel settore dell’organizzazione
degli eventi sportivi internazionali.
Anzi, mondiali. “Quando si sogna, è
meglio farlo in grande”, afferma
Fabrizio D’Andrea. 

Duecento studenti
al convegno

Intanto un primo passo verso l’or-
ganizzazione di eventi i tre tesisti
della Coppa Davis l’hanno già fatto.
Il 24 maggio presso l’Aula grande
dell’Ateneo si è svolto il convegno
intitolato: “Outstandig Davis. L’or-

ganizzazione di un evento mon-
diale in Campania”. Il titolo è spie-
gato dal risultato ottenuto dal gruppo
organizzativo Napoli – Torre Annun-
ziata in termini di voti attribuiti dalla
Federazione Tennis. Il massimo dei
voti, appunto, che in gergo si dice
Outstanding. Al convegno, sostan-
zialmente una lezione di marketing
cui hanno partecipato quasi 200 stu-
denti, 130 dei quali registratisi per
ottenere l’attestato di partecipazio-
ne, hanno relazionato alcuni dei
membri dello staff organizzativo del-
la Coppa Davis in Campania, tutti
partners della società WWE, che si
occupa di organizzare questo tipo di
eventi a livello mondiale. L’avvocato
Giovanni Scognamiglio ha parlato
di coordinamento legale e diritti
internazionali, mentre il dott. Raffae-
le Cirillo ha tenuto una relazione su
“Il marketing strategico ed il control-
lo gestionale”. Una ipotesi di spon-
sorizzazione è stata illustrata dalla
dott.ssa Daniela Procida, marke-
ting manager Gesac, con l’interven-
to intitolato: “Le motivazioni di spon-
sorizzazione: il caso Gesac – Airo-
ne”. Il prof. Federico Alvino ha intro-
dotto l’incontro portando i saluti del
Rettore e ricordando, con riferimen-
to all’esperienza dei tre studenti di
Economia del turismo, l’importanza
che riveste il lavoro di ricerca per la
tesi fatto direttamente sul campo.

Sara Pepe

Catapultati nel più importante torneo internazionale 
per uno stage che si è rivelato un’esperienza unica

Tre studenti nella macchina
organizzativa della Coppa Davis

Giuseppe D’Ambrosio, Susy Di
Vaio e Massimo Strezzaferro sono
i tre ex allievi brillanti che hanno rac-
contato la loro esperienza post-lau-
rea durante la seconda giornata del
Mentoring Day, svoltasi sabato 20
maggio nell’Aula grande della sede
di via Acton. Il prof. Federico Alvino,
promotore dell’iniziativa, ha ancora
una volta lasciato ampio spazio alla
testimonianza diretta dei giovani lau-
reati. Revisore dei conti il primo, ana-
lista dei costi presso una compagnia
di navigazione la seconda e respon-
sabile commerciale di una filiale di
banca il terzo. Una sorpresa a metà
dell’incontro per la dott.ssa Di Vaio:
la prof.ssa Marilù Ferrara, che
durante il suo racconto la Di Vaio
aveva ringraziato come mentore, ha
preso la parola in un intervento
accorato e coinvolgente. “Oggi Susy
Di Vaio vi appare come una donna in
carriera - ha detto agli studenti sedu-
ti in platea- quando l’ho conosciuta
io era la persona più smarrita e inde-
cisa che si potesse immaginare.
Come mentore la cosa più importan-
te che ho cercato di trasmetterle è
stata la fiducia in sé stessa”. Avere
fiducia in sé stessi e imparare a rica-
vare il meglio da tutte le esperienze,
questi sembrano i due imperativi
lanciati dall’incontro. “Cercate di
estrapolare gli aspetti più interes-

santi da ogni situazione, sia quelle
belle che quelle brutte”, ha sottoli-
neato il dott. Strezzaferro, enuncian-
do un concetto ripreso dallo stesso
prof. Alvino: “è il progetto della spu-
gna, assorbite il meglio anche dalle
esperienze meno belle”. La giornata
si è conclusa con un esperimento
condotto dalla dott.ssa Monica
Franzoni che alla Parthenope si

occupa del counseling telematico.
Gli studenti partecipanti sono stati
riuniti in gruppi di lavoro cui è stato
affidato il compito di elaborare bre-
vemente un tema come avviene nei
colloqui di gruppo che si svolgono
durante le selezioni in azienda. Lo
scopo, svolgere una vera e propria
simulazione di colloquio, con discus-
sione finale aperta a tutti. 

LETTERA
Rimborsi tasse, la banca

a corto di spiccioli!
Ci scrive uno studente del Parthenope per segnalare un episodio occor-

sogli nei giorni scorsi presso la Banca della Campania, Filiale di Via Pon-
te di Tappia. “Recatomi in banca per recuperare il rimborso tasse univer-
sitarie dovuto dall’università Parthenope come idoneità alle borse di stu-
dio a.a. 2004/05, allo sportello l’impiegato di turno mi consegnava 170.50
anziché le previste 170.68”. Motivazione: “candidamente mi faceva
osservare che erano a “corto di spiccioli”. Stupito perché “una banca, ente
per antonomasia preposto “alla raccolta del credito”, non abbia l’importo
esatto”, lo studente segnala un fatto ancor “più disdicevole”: la decurta-
zione dei 18 centesimi è diventata “una sorta di “prassi” per ogni studen-
te che si presentava a ritirare quanto dovuto”. “Come è facile capire, sot-
trarre 18 centesimi ad ogni studente equivale alla fine della giornata ad
una piccola ma significativa somma che la banca NON ha diritto di tratte-
nere: che sia dunque appropriazione indebita?”, conclude lo studente. 

Mentoring Day

Testimonianze e simulazione di colloqui
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C hi si sente uno studente di
serie B? Mentre nasce
un’associazione di ex allievi

che vuole rimarcare il senso di
appartenenza all’Ateneo e pubbliciz-
zare i successi dei suoi laureati, gli
studenti della Parthenope continua-
no a sentir parlare della loro Univer-
sità come di un’Università minore.
Non ne soffrono, però, dimostrando
di essere più di un passo avanti
quanto a criticità e maturità di pen-
siero. Ascoltando le loro opinioni, ci
si rende conto che questo luogo
comune non resisterà ancora per
molto. 

Alessandro, 21 anni, iscritto al
terzo anno del Corso di Laurea di I
livello in Economia Aziendale, non
nega di aver, a volte, sentito dire che
la preparazione offerta dalla Parthe-
nope non è allo stesso livello di quel-
la di altri atenei. Amici, solitamente i
“cugini più grandi” della Federico II,
non mancano quasi mai di avanzare
qualche osservazione sulla scelta di
chi intende iscriversi alla Partheno-
pe. “Discorsi che non mi impressio-
nano” - dice - perché io la penso e la
vivo esattamente al contrario. Sono
iscritto alla Facoltà di Economia,
che ritengo essere la migliore di
Napoli. Forse quello che si dice in
giro potrebbe toccare le Facoltà di
Giurisprudenza e di Ingegneria, che
sono neonate e non possono certo
vantare la tradizione di quelle della
Federico II. Alla fine certe voci si fon-
dano solo sull’antichità dei corsi di
studio, che non necessariamente
coincide con la qualità”. Accanto a
lui Carolina, 22 anni, ugualmente
iscritta a Economia Aziendale, sem-
bra proprio arrabbiata. “Mi è capitato
di sentire discorsi del genere, ecco-
me. Ogni volta mi innervosisco, per-
ché semmai è il contrario: noi
abbiamo circa dieci esami in più
rispetto a quelli della Federico II e
non è affatto vero che i professori
sono superficiali. Tutti gli esami sono
sempre anche scritti e vengono svol-
ti scrupolosamente. Ho scelto la
Parthenope perché sapevo che la
sua Facoltà di Economia è una delle
migliori, convinzione che è stata
confermata dai fatti e dal confronto
con amici che studiano altrove. E
dire che, considerata la zona di
Napoli dove abito, sarebbe stato
molto più comodo iscrivermi alla
Federico II”. Bruno Musella, 23
anni, al terzo anno del Corso di Lau-
rea in Logistica e Trasporti, dice di
aver fatto una scelta mirata e di non
essersene mai pentito. “A me, come
studente, dà molto fastidio sentir
fare certe affermazioni, alla fin fine
però ciò che conta è l’esperienza fat-
ta, che nel mio caso è stata molto
positiva. Per me non esisteva alcuna
alternativa all’Università Partheno-
pe, perché il Corso di Laurea cui
volevo iscrivermi è attivo solo
qui. Quindi non temo neppure per il
mio futuro lavorativo, visto che avrò
delle competenze difficilmente
acquisibili altrove. A volte si sente
dire che sul curriculum il nome del-
l’Ateneo di provenienza fa una bella
differenza, ma nel mio caso la diffe-
renza è solo un fattore positivo”.
Dello stesso avviso è Giancarlo
Spiezia, 22 anni, anche lui iscritto a
Logistica e Trasporti. Giancarlo
aggiunge di aver avuto diversi
docenti formatisi nella Federico II,
che hanno sempre evidenziato
espressamente quali sono i punti di
forza della formazione targata Par-
thenope. “La prof.ssa Mariniello, ad
esempio, ha spesso puntato l’accen-
to sul fatto che da noi c’è molta più
specializzazione nel settore ragio-
nieristico e aziendalistico. Detto
da lei, nata e cresciuta nell’ateneo

federiciano, che comunque ha una
tradizione antichissima, è rincuoran-
te. Però non mancano quei profes-
sori che della provenienza federicia-
na fanno vanto, sembrando quasi
volere implicitamente confermare i
soliti luoghi comuni”. 

“Ben supportati
dopo la laurea”

Un altro studente di Logistica e
Trasporti, Marcello Messina, ripren-
de il discorso sulla specificità del
Corso di Laurea scelto e sulla sua
strategicità in un’ottica futura. “Per-
sonalmente non temo particolari dif-
ficoltà per il post-laurea. Secondo le
informazioni che ho reperito prima di
iscrivermi, il corso che sto seguendo
esiste solo qui alla Parthenope e a
Genova. Più in generale, ritengo che
le aziende davvero valide sono quel-
le che fanno buone indagini sugli
atenei e, da una buona indagine, la
nostra Università non può che usci-
re con un risultato positivo. Da noi,
inoltre, si viene molto supportati
dopo la Laurea”. Secondo Rossa-
na Buccella, iscritta alla Specialisti-
ca in Management del settore turisti-
co e dei beni culturali, “questo è un
Ateneo ricco di specificità, che
sono la sua forza”. Rossana confer-
ma che sono ancora diffuse convin-
zioni errate sulla qualità degli studi
alla Parthenope. “L’importante è non
lasciarsi influenzare e proseguire
per la propria strada”. Come lei,
Sara Schettino, 23 anni, iscritta al
primo fuori corso della triennale in
Management delle imprese turisti-
che, si è ritrovata soddisfatta della
sua scelta. “Se potessi tornare indie-
tro rifarei esattamente la stessa
scelta - dice - sul post laurea non ho
timori, non vedo ragioni di discrimi-
nazione da parte delle aziende”.

I problemi, quelli veri, sono altri.
Alessio Forcino sa parlarne con
chiarezza. Ventitreenne iscritto al
primo anno fuori corso di Manage-
ment delle imprese turistiche, affer-
ma che sul piano formale tra i corsi
della Parthenope e quelli corrispon-

denti presso gli altri atenei non c’è
nessuna differenza. “Per quanto
riguarda l’economia, non c’è diffe-
renza neppure sul piano della tradi-
zione. Mi ritengo alla stessa altezza
di uno studente della Federico II -
dice - le diversità si notano invece
sul piano organizzativo. Il rapporto
tra il numero dei docenti e gli stu-
denti, gli sfasamenti degli appelli
d’esame quando si supera il confine
del primo anno e non si riesce più a
seguire tutti lo stesso scadenzario
per filo e per segno, la grandezza
delle aule che non sempre riescono
a contenere un numero di allievi cre-
scente. Almeno finora è stato così”.
A spostare ancora più in alto il piano
della discussione ci pensa Florian
Lenk, studente ventiseienne di
padre tedesco e madre napoletana,

che sottolinea quanto siano inconsi-
stenti determinati luoghi comuni ma
allo stesso tempo quanto siano vere
certe pecche che purtroppo è possi-
bile riscontrare nella Parthenope
come nelle altre Università. Se gli si
chiede un giudizio sulla qualità dei
corsi, risponde con tono deciso e
allo stesso tempo rammaricato,
deluso: “troppo scolastici. Difficil-
mente si varia, difficilmente si inizia
una discussione che aiuti a farsi
un’idea. Utilizziamo tutti lo stesso
libro, ci fanno fare esami scritti in cui
le risposte ai quesiti devono essere
contenute in un massimo di dieci
righi. Mi sembra che non ci sia un
incentivo a sviluppare le persone e
che se uno studente esprime la sua
opinione su un argomento di studio
sia addirittura valutato male”. Rac-
conta: “a me è capitato: all’esame
sono stato interrotto mentre cercavo
di esporre una mia idea. Io mi aspet-
tavo un’Università meno vicina alla
scuola, che desse più spazio alla
creatività e alla sperimentazione.
Mio padre è docente di Sociologia in
Germania e io sono cresciuto nella
convinzione che l’Università doves-
se offrirmi strumenti di sviluppo del-
le capacità critiche”. Alessio Forcino
aggiunge la sua: “sono le conse-
guenze della riforma, di cui l’Uni-
versità Parthenope ha probabilmen-
te risentito di più perché è cresciuta
negli anni in cui entrava in vigore.
Sono perfettamente d’accordo con
quanto detto da Florian, anche se ho
un’estrazione sociale diversa dalla
sua, anzi, forse proprio questo dimo-
stra quanto sia grande il problema.
Mio padre ha la terza media, mia
madre è casalinga. Chi viene da una
situazione come la mia, dall’Univer-
sità pretende”.

(Sa.Pe.)

Iniziative Aiesec

Imprenditorialità
Responsabile

“Imprenditorialità Responsabile e Risorse Umane”, il tema dell’in-
contro nell’ambito del quinto CSR Days organizzato dal Comitato Aiesec
del Parthenope. L’appuntamento è fissato per mercoledì 7 giugno alle
ore 10.30 presso la sala Conferenze di Villa Doria D’Angri. Modera
Alfonso Ruffo (Direttore del Denaro), presentano la conferenza il Ret-
tore Gennaro Ferrara ed il Preside di Economia prof. Claudio Quinta-
no. Dopo l’introduzione del Presidente e del Vicepresidente Progetti del-
l’Aiesec Parthenope Maurizio Guadagnino e Giulio Alessio Raia,  al
via la sessione dei lavori: intervengono l’Assessore Risorse Umane del-
la Provincia di Napoli Giuseppe Capasso (Quadro istituzionale), il dott.
Michele Schettino, responsabile Risorse Umane della Banca di Credito
Popolare di Torre del Greco (Le Risorse Umane nell’organizzazione di
una banca locale), la dott.ssa Stefania Brancaccio, Direttore Generale
della Coelmo srl (Rapporto tra impresa e lavoratori), l’ing. Giuseppe
Robiati, Presidente e Amministratore delegato del Gruppo Scac (Il capi-
tale intellettuale), la dott.ssa Mahry Sefidvash, psicologa e scrittrice
(Comunicazione e relazione, un binomio inscindibile), il prof. Luigi
Moschera, docente di Organizzazione Aziendale al Parthenope (Risor-
se Umane in un quadro di Responsabilità Sociale).       

Al termine della conferenza ci sarà la distribuzione degli attestati di
partecipazione alle conferenze e la presentazione del nuovo organo ese-
cutivo del comitato Aiesec. 

Parthenope/ Il senso di appartenenza degli allievi 

Studenti di serie B?
Assolutamente no!
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R isponde alle più attuali esi-
genze del mercato del lavo-
ro la nuova formulazione del

corso in Sistemi Informativi rivolto
agli studenti di alcuni dei Corsi di
Laurea Specialistica attivi presso
l’Università Parthenope. Lo scorso
marzo è infatti partito un nuovo
modulo sperimentale ed interdisci-
plinare che ha ad oggetto il siste-
ma informativo comunemente det-
to SAP. Sono coinvolti dal progetto
allievi dei Corsi di Laurea Speciali-
stica in Economia, Informatica e
Ingegneria delle Telecomunicazio-
ni, che al termine di un percorso
articolato in due fasi, una teorica e
una applicativa, conseguiranno sei
crediti formativi e, soprattutto,
saranno in grado di orientarsi nel
mondo SAP, la cui conoscenza è
fortemente richiesta dalle aziende. 

Pochi esperti,
tanta richiesta

“SAP è la software house più dif-
fusa al mondo per la produzione di
un sistema informativo integrato
che permette la gestione informa-
tizzata delle grandi e medie azien-
de”, spiega la titolare della cattedra
di Sistemi Informativi ed ideatrice
del corso sperimentale, prof.ssa
Concetta Metallo, “il rapporto tra
domanda e offerta di esperti SAP
è ancora sbilanciato: la richiesta
è tanta, gli esperti sul mercato
decisamente pochi”. I frutti di
questa iniziativa didattica si stanno
già raccogliendo: a due corsisti è
stato offerto uno stage retribuito di
sei mesi, con ottime possibilità di
assunzione, presso una società di
implementazione del SAP, la stes-
sa che collabora con la Parthenope
per l’organizzazione delle lezioni,
la AlphaLogic SpA. “L’iniziativa è
stata resa possibile dalla disponibi-
lità del dott. Di Martino della
AlphaLogic SpA e del dott. Gabba-
ni, responsabile formazione SAP,
nonché dalla collaborazione tra le
Facoltà di Economia, Ingegneria e
Scienze e Tecnologie”, precisa la
prof.ssa Metallo, “in particolare, la
nascita del corso è stata supporta-
ta dai professori Claudio Quinta-
no, Renato Passaro e Giulio
Giunta”. Trentotto gli studenti fre-
quentanti, quarantotto le ore di
lezione previste e già superate. Il
modulo didattico terminerà il 20
giugno, sforando rispetto alla dura-
ta stabilita per via della necessità,
presentatasi inizialmente, di unifor-
mare la preparazione di base degli
allievi provenienti da percorsi for-
mativi diversi. Studiare il SAP non
è affatto semplice. La prof. Metallo
definisce così questo sistema infor-
mativo: “complesso ed articolato
a tal punto che è praticamente
impossibile conoscerlo e saper-
lo utilizzare nel suo insieme”. Ci
si può specializzare nell’utilizzo di
alcuni moduli applicativi di SAP e il
compito dell’università è dunque
quello di fornire ai ragazzi l’abc del
sistema. Come si sono rapportati
gli studenti a questa novità?
“Quando ho detto loro del modulo
sperimentale, ho anche specificato
che chi decideva di seguirlo avreb-
be dovuto continuare a frequentare
le lezioni sempre, perché saltarne
una rende impossibile comprende-
re le successive”, racconta la
prof.ssa Metallo, “nessuno, comun-
que, si è tirato indietro, hanno deci-
so tutti di frequentare il corso”. Le
difficoltà incontrate dall’aula?
“Sono diverse a seconda delle

Facoltà di appartenenza degli stu-
denti. Gli iscritti a Economia finora
non hanno trovato tante difficoltà
perché conoscono già determinati
linguaggi in SAP. Se, ad esempio,
si parla di pianificazione della pro-
duzione in maniera strategica, san-
no di cosa si tratta, a differenza
degli studenti di Informatica e di
Ingegneria. Questi ultimi, però, tro-
veranno sicuramente più agevole
seguire le lezioni sulla parametriz-
zazione, ossia sull’architettura del
software”. E’ assai poco frequente

che corsi di SAP vengano svolti
all’università, di solito chi vuole for-
marsi in questo settore deve affi-
darsi all’azienda per la quale lavo-
ra, se è un laureato già occupato,
oppure iscriversi a corsi gestiti inte-
ramente da società private. “Esi-
stono tanti corsi a pagamento”,
spiega Concetta Metallo, “le uni-
versità fino ad oggi non sono
riuscite a fare didattica sul SAP a
causa di una difficoltà pratica di
fondo: è davvero difficile ottenere
il server necessario per lavorare.
AlphaLogic è stata la prima società
a offrire la sua collaborazione alle
università, il dott. Di Martino aveva
già collaborato negli anni passati
con la Parthenope per la realizza-
zione di due master, quello in Con-
trollo di gestione e sistemi informa-
tivi e quello in Logistica e Traspor-
ti. Attualmente abbiamo a disposi-
zione una demo di SAP dove
potenzialmente ci sono tutti i
moduli, che risultano però tarati
sulle esigenze dell’aula, la quale,
come abbiamo detto, raccoglie una
serie di specialistiche”. Il server
resterà a disposizione dell’Univer-
sità Parthenope a tempo indetermi-
nato e questo consente progetti
per il futuro. 

Si pensa di ripetere il corso sul
SAP, che dovrebbe abbandonare il
carattere sperimentale per divenire
un modulo istituzionalmente inseri-
to nei programmi dei corsi di Siste-
mi informativi previsti per le diverse
specialistiche. Non più un ciclo di
lezioni interfacoltà, dunque, ma un

corso che ha le sue specifiche
caratteristiche in ciascuna delle tre
Facoltà attualmente interessate
dall’esperimento. Inevitabilmente
collegata alla disponibilità costante
del server è poi l’esigenza di indivi-
duare un soggetto che, a lungo
andare, si occupi della sua manu-
tenzione. “Il prof. Giunta, direttore
del Centro di Calcolo dell’ateneo, si
è detto pronto a riflettere su questo
problema”, dice la professoressa.
Fino al 20 giugno si lavorerà usu-
fruendo di una delle aule informati-
che di via Acton, destinata unica-
mente alle lezioni su SAP. L’esame
finale non sarà una prova tradizio-
nale, data la particolarità della
materia trattata. “I ragazzi, stando
sul software, salvano tutto il lavoro
svolto in una cartella, poi vengono
loro assegnati dei temi da elabora-
re in gruppo e alla fine del corso si
effettuerà una valutazione su come
è stato svolto il compito assegnato”.

Sara Pepe

Interessante percorso formativo presso
la cattedra della prof.ssa Metallo

A Sistemi Informativi
si studia il SAP

I Corsi di Laurea interessati
dall’esperimento:
Facoltà di Economia, lauree
di II livello in:
Management e controllo, pri-
mo anno.
Statistica per la gestione
aziendale, primo e secondo
anno.
Management del settore turi-
stico e dei beni culturali, primo
anno
Facoltà di Scienze e Tecno-
logie, laurea di II livello in:
Informatica, primo anno.
Facoltà di Ingegneria, laurea
di primo livello in:
Ingegneria delle telecomuni-
cazioni, secondo anno.

Partirà a giugno il primo corso
di formazione per “Operatore
di Sviluppo nell’area del Baci-

no del Mediterraneo”, organizzato
dall’Associazione Culturale ‘Creia-
mo Sviluppo’ e promosso dall’ADI-
SU Napoli 2 in concerto con l’Uni-
versità Parthenope. 

“L’iniziativa nasce dalla collabo-
razione con la Facoltà di Economia
ed in particolare dalla disponibilità
del Preside Claudio Quintano e
del Direttore del Dipartimento di
Studi Economici, prof. Gian Paolo
Cesaretti, con i quali in passato,
anche attraverso altre associazioni
e organi di rappresentanza studen-
tesca, sono state organizzate con
successo diversi incontri sulla
Cooperazione allo Sviluppo - spie-
ga Vincenzina Caputo, Presidente
dell’Associazione - una tematica di
particolare interesse soprattutto in
vista dell’apertura delle porte del
Mediterraneo per il 2010, una gran-
de possibilità e una sfida per il Sud
dell’Italia che non deve coglierci
impreparati. Le Università del Meri-
dione, ed in particolare il Partheno-
pe, devono approfondire queste
tematiche con nuclei di studi e di
ricerca, rendendosi così protagoni-
ste in questo scenario”.

“Queste le premesse all’avvio del
Corso che - ribadisce Vincenzina -

“ha come obiettivo l’approfondi-
mento delle conoscenze legate alla
cooperazione e allo sviluppo, con
particolare attenzione all’area del
Mediterraneo”. L’intera organizza-
zione verrà curata da ‘Creiamo Svi-
luppo’, associazione nata con lo
scopo di costruire un collegamento
diretto tra mondo accademico e
mondo del lavoro. L’iscrizione al
corso è gratuita e deve avvenire

entro il 10 giugno.  
Il corso, della durata di 40 ore per

un totale di dieci lezioni, si svolgerà
a partire dal 12 giugno presso le
sedi dell’Ateneo.  Agli studenti di
Economia iscritti al Nuovo Ordina-
mento che avranno seguito il corso,
verranno riconosciuti 3 + 3 crediti
formativi, mentre a quelli del Vec-
chio Ordinamento, grazie al patro-
cinio dei partner coinvolti, un atte-
stato di qualifica.

Docenti del corso saranno pro-
fessori della Parthenope e di altre
Università campane, ma anche
rappresentanti ministeriali e di enti
ed associazioni di settore. Tra i
partner coinvolti nell’iniziativa ricor-
diamo inoltre la UE, la Provincia, il
Comune e Mani Tese. 

Per iscrizioni e informazioni rivol-
gersi a Vincenzina Caputo (tel.
320/0698554), a Guido Pipola (tel.
333/9265607), o rivolgersi alla sede
di ‘Creiamo Sviluppo’ (tel.
081/8841081). Indirizzi utili di  posta
elettronica: guidopass80@libero.it,
creiamosviluppo@virgilio.it.

Operatori allo sviluppo,
parte un corso gratuito



26PARTHENOPE - ORIENTALE

Nuovo nato in casa Partheno-
pe. Mentre andiamo in stam-
pa, il primo giugno, presenta-

zione ufficiale a Villa Doria D’Angri,
del nuovo Corso di Laurea in Biotec-
nologie industriali, attivato presso la
Facoltà di Scienze e Tecnologie.
Previsti interventi del Rettore Gen-
naro Ferrara, del Preside Raffaele
Santamaria e del prof. Stefano
Dumontet che del nuovo Corso sarà
il referente. “Il Corso vuole essere
una risposta a un’esigenza di merca-
to. Le biotecnologie sono attualmen-
te una nicchia che però promette
moltissimo rispetto alle attese del ter-
ritorio. Per questo motivo la nascita
di Biotecnologie industriali si presen-
ta come espressione di una volontà
strategica non solo della Facoltà ma
anche dell’Ateneo”, spiega il Preside
Santamaria. Nel nostro territorio esi-

stono già Corsi di Laurea del genere,
come si distinguerà quello del Par-
thenope? “A livello mondiale ci si
aspetta così tanto da queste nuove
esperienze che tutto sommato l’offer-
ta formativa in tale settore è ancora
insufficiente. Ad ogni modo non
vogliamo essere un clone di percorsi
già esistenti, il nostro Corso ha una
sua specificità di tipo industriale
alimentare ma non biomolecola-
re”. Questo significa che si punterà
l’attenzione su altri ambiti di perti-
nenza delle biotecnologie per la riso-
luzione di problemi che non sono
direttamente connessi con la ricerca
biomolecolare.  A seguito di un primo
anno durante il quale si studieranno
le materie scientifiche di base, ver-
ranno approfondite al secondo e al
terzo anno le discipline dai contenuti
specifici: Biologia molecolare, Gene-

tica, Scienze e tecnologie alimentari,
Biologia applicata, Chimica industria-
le, Scienza e tecnologia dei materia-
li polimerici, Packaging, Chimica del-
le sostanze naturali, Chimica e bio-
tecnologie delle fermentazioni, Igie-
ne degli alimenti, Ecologia, Diritto
commerciale, Bioetica, Economia
aziendale. 

Il Corso è decisamente orientato
allo sviluppo di competenze imme-
diatamente spendibili nel mercato
del lavoro e al contempo fornisce gli
imput indispensabili per avviare un
percorso di crescita nella ricerca vol-
ta a supportare il settore dell’agroali-
mentare. Il prof. Stefano Dumontet,
docente di Microbiologia e delegato
del rettore per l’orientamento, sotto-
linea che il vitale comparto dell’a-
groalimentare, fatto di piccole e
medie imprese, rischia di rimanere

indietro e contrarsi se non supporta-
to da ricerca di qualità”. Un compar-
to che in Campania ha una consi-
stenza notevole, come precisa il
Preside Santamaria, il quale ricorda
che in occasione della illustrazione
del progetto alle forze produttive
locali si sono ottenuti riscontri più
che positivi. “I tempi sono maturi per
dare il via a un’iniziativa come que-
sta”, dice. 

Parallelamente all’attivazione del
corso è stata realizzata un’intesa
con l’Istituto per la Chimica delle
Molecole di Interesse Biologico
(ICMIB) di Arcofelice. 

C hi incontra per la prima volta
il prof. Giuseppe Balido non
può saper che di lì a poco

verrà rapito e accompagnato nell’af-
fascinante mondo del ragionamento
scientifico-filosofico. E chi ha avuto
modo di incontrarlo sa quale poten-
ziale ha da trasmettere e come, in
maniera molto semplice, sa offrire
agli studenti mille spunti di riflessio-
ne, nuove finestre sul nostro mondo.
Sono questi i punti di partenza del
corso Logica e Metodo che si svolge
ad Ingegneria per l’Ambiente e il Ter-
ritorio, di cui il professore è titolare.
Nell’ambito dell’attività didattica
sono stati realizzati diversi incontri
su questo tema volti a chiarire i tanti
perché di una scelta di questo tipo.
L’ultimo lunedì 29 maggio dal titolo
“Atomi e Monadi”.  Promotori della
conferenza il prof. Raffaele Cioffi,
docente di Chimica dei Materiali e
dell’Ambiente e il prof. Rodolfo
Maria Alessandro Napoli, docente
di Ingegneria Sanitaria e Ambienta-
le. Presenti, oltre ad alcuni studenti
del primo anno che hanno preso
parte al corso del prof. Balido e un
folto gruppetto di ragazzi del secon-
do anno che invece non hanno potu-
to usufruire di questa opportunità, il
prof. Catello Savarese, ordinario di
Elettromagnetismo applicato. 

La conferenza si colora subito di
toni molto intimi e familiari. “Ho insi-
stito molto affinché gli amici del
secondo anno potessero partecipare
a questo incontro - spiega il prof.
Cioffi- perché il mio desiderio era di
condividere momenti meno aridi, in
cui il nostro pensiero non è preso
solo dalla concretezza, e desidero
che il Filosofo ci induca a ragionare
sulla realtà che ci circonda”. Date
queste premesse, forse è bene por-
si prima una domanda: cosa ci fa un
“Filosofo” alla Facoltà di Ingegneria?
Il prof. Balido, che ha iniziato il suo
percorso scolastico come perito
industriale, poi, affascinato dalle
tematiche filosofiche, ha cambiato
percorso di vita diventando docente
di Filosofia alla scuola superiore,
subito mette in chiaro le cose: “Que-
sta esperienza, mai realizzata altro-
ve, ci fornisce di spunti di riflessione
sulla nostra realtà, intesa come

insieme armonico, una somma di
tutte le sue parti. E questo non può
che essere utile in una facoltà di
questo tipo”.  Sulla scia di questa
prima chiarificazione del ruolo di un
filosofo in una facoltà tecnica, si par-
te con un viaggio che poco a poco
porta in questo mondo controverso
quanto affascinante.  Il percorso par-
te dal voler dare un ruolo ai ricordi
personali del prof. Balido, ricordi che
derivano dalla sua formazione sco-
lastica di perito industriale, “l’elettri-
cità come movimento di elettroni
liberi lungo un conduttore”, e poi si
snoda in una lunga carrellata di
assunti e teorie che mira a fornire il
quadro scientifico-filosofico essen-
ziale, ma raccontato in una maniera
semplice e intuitiva, comprensibile
anche a chi è del tutto estraneo alla
materia. Un lavoro che parte da
diversi interrogativi e si conclude
lasciandone aperti altri, perché lo
scopo non è quello di avere la pre-
sunzione di dire come stanno le
cose, ma di stimolo, di riflessione
sulle vere o false verità del nostro
mondo. Si parte dagli atomi, quali
particelle che non possono essere
osservate, e che quindi spingono a
chiedersi se ciò che diciamo e cono-
sciamo del mondo corrisponde a
verità, e se la verità è solo quella
che riusciamo ad osservare. Il dis-
corso tocca i punti più svariati della
tematica per poi approdare al cuore
dell’incontro: le monadi, concetto
introdotto da Leibniz, atomi spiritua-
li, ovvero frazioni indivisibili dello spi-
rito e della materia, per poi conclu-
dere che “dentro di noi è tutto già
avvenuto, perché le monadi non
hanno finestre”.  Conclusione que-
sta che apre la strada ad un intenso
dibattito, in cui viene alla luce la for-
te partecipazione degli studenti ad

un tema per certi versi nuovo per
alcuni, ma che mette ulteriormente
in evidenza come due ambiti così
diversi, quello scientifico e quello
umanistico, possano unirsi per pro-
durre un sapere che non agisce più
a comparti, ma che è fluido e parte-
cipe di ogni disciplina. “Chi si inte-
ressa di filosofia deve fare uno sfor-
zo in più tentando di conciliare que-
sti due mondi. Il problema del lin-
guaggio viene così superato: non è
più solo filosofico o tecnico, ma d’in-
sieme - conclude il prof. Balido-
Oggi abbiamo gettato un sasso nel-
lo spazio, ma è l’interesse personale
a dover creare un ambito dove
poterlo coltivare. Non basta sapere
le cose, ma acquisire una metodolo-

gia per poterle applicare. Ecco per-
ché nasce il nostro corso Logica e
Metodo”. 

Nicla Abate

L’ORIENTALE
Prima rivista scientifica on-line

Prima rivista scientifica multidisciplinare on-line. Un’iniziativa della
Facoltà di Studi Arabo-Islamici e del Mediterraneo de L’Orientale è stata
creata la prima rivista scientifica, multidisciplinare on line. Il  “Web Journal
on Cultural Patrimony” (WJCP) (http://www.webjournal.unior.it ), a circa 15
giorni dall’inserimento in internet del primo numero, ha avuto oltre 2.400
contatti da ogni parte del mondo. Partecipano al progetto oltre 40 Univer-
sità e Centri di ricerca mondiali. Il WJCP consultabile gratuitamente in
internet, è stato ideato, fondato e diretto dal prof. Fabio Maniscalco, che
da pochi giorni è stato nominato, per meriti scientifici, Professore Onora-
rio di “Salvaguardia, Conservazione e Valorizzazione del Patrimonio
Archeologico e Culturale” dall’Accademia delle Scienze di Albania, Ente
nazionale preposto alla ricerca archeologica ed alla protezione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale albanese. Il prestigioso riconoscimento è
stato tributato al prof. Maniscalco anche perché, in qualità di direttore del-
l’Osservatorio Permanente per la Protezione dei Beni Culturali in Area di
Crisi dell’ISFORM, ha monitorato la situazione del patrimonio culturale
albanese durante la crisi del 1997. 

Hanno contribuito alla realizzazione del sito internet della rivista l’ing.
Arturo Santoro ed il dott. Giorgio Rea (direttore tecnico del Centro tele-
matico d’Ateneo).

Conferenza del prof. Giuseppe Balido

Filosofia e Ingegneria, nuove
frontiere della conoscenza

Presentazione ufficiale del
nuovo Corso di Laurea in
Biotecnologie Industriali

Il Preside Santamaria

Il professor Balido
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U na Facoltà all’avanguardia
sotto l’aspetto tecnologico
(tutte le aule sono amplifica-

te e dotate di videoproiezione e di
un computer portatile a disposizione
dei docenti; è stato installato un
sistema di videosorveglianza; l’aula
magna dispone di un impianto di
videoconferenza; sta per entrare in
funzione il nuovo sito internet). L’of-
ferta  didattica  “si è oggi attestata
su un mix di Corsi di Laurea tutti di
successo e di elevata qualità”. Si è
lavorato in sinergia con gli studenti
e le loro rappresentanze. E’ miglio-
rata la visibilità della Facoltà. Così
come si sono consolidati i rapporti
con il territorio. Risultati raggiunti
nonostante un contesto di forte
complessità: la messa in funzione
della nuova sede, la compresenza
di vecchio e nuovo ordinamento e,
non da ultimo, la crisi finanziaria che
ha investito le università. E’ il bilan-
cio del primo mandato alla guida
della Facoltà di Economia di Capua
del prof. Vincenzo Maggioni, 57
anni, Ordinario di Economia e
Gestione delle Imprese e Preside
rieletto con un consenso pratica-
mente unanime. La consultazione
del 18 maggio lo ha confermato nel-
la carica fino al 2010 con 36 prefe-
renze (più una scheda bianca) su
37 votanti.

“E’ un momento importante per
l’Ateneo con candidature condivise
sia per il rettore che per il preside.
Con tutti i distinguo che ci possono
essere nelle Facoltà”, afferma sod-
disfatto Maggioni subito dopo l’ele-
zione. Precisa: “non ho promesso
ori e tesori né chiamate di persona-
le visto che attualmente non ci sono
risorse da poter utilizzare ma quat-
tro-cinque linee generali”. Aggiunge:
“la Facoltà si è caratterizzata in vari
momenti per talune specificità, ora
bisogna affinare la qualità”.   Un
obiettivo su tutti: “l’internazionaliz-
zazione su cui dobbiamo portare un
po’ di risultati a casa”. E ricorda:
“abbiamo già organizzato due con-
vegni internazionali quest’anno,
finalmente con la nuova sede pos-
siamo iniziare ad ospitare”.  

Le cose
da fare

Dunque le quattro questioni pre-
minenti che occuperanno il Preside
nei prossimi anni. Innanzitutto, la
crescita dell’organico. “Poiché si
prevedono tempi bui sotto l’aspetto
finanziario, sarà necessario attivare
tutti i meccanismi disponibili per
incrementare -a basso costo- l’or-
ganico nelle posizioni necessarie e
già pianificate nel documento di
programmazione vigente in Facoltà,
vale a dire: chiamate per mobilità,

progressioni di carriera per idoneità
conseguite in concorsi esterni o in
graduatorie nazionali, finanziamenti
da parte di soggetti terzi”, scrive
Maggioni. Poi la governance della
Facoltà. Un aspetto che Maggioni
definisce di grande criticità. Perché
non sono stati attivati i Consigli di
Corso di Laurea. “Inoltre –salvo
alcune eccezioni- non hanno fun-
zionato con un soddisfacente livel-
lo di efficienza gran parte delle
deleghe e delle commissioni istitui-
te nel triennio”. Oggi- puntualizza-
“la Facoltà presenta complessità
gestionali molto diverse rispetto al
passato che non possono essere
affidate alla responsabilità di un’u-
nica persona. Occorre quindi atti-
vare uno sforzo collaborativo e di
condivisione delle responsabilità”.
E ipotizza una struttura organizza-
tiva che veda la figura del Preside
affiancata operativamente dal Vice
Preside e da una Giunta di Presi-
denza, costituita da tre componen-
ti –un giurista, un economista ed
un aziendalista- cui affidare la
gestione di alcune attività, anche
attraverso l’utilizzo di deleghe ad

altri docenti della Facoltà. Terza
questione: il miglioramento del-
l’efficienza di altre attività. Biblio-
teca e sistema informatico: le due
aree che per Maggioni presentano
problemi irrisolti. “L’attuale bibliote-
ca riesce a mala pena a far fronte
alle esigenze minime di consulta-
zione dei testi a supporto delle atti-
vità didattiche. Il patrimonio librario
è scarno ed il rafforzamento dei
servizi on line, appare necessario”.
Ma con la struttura logistica previ-
sta nella nuova sede ed il rafforza-
mento dell’organico dai primi mesi
del 2006, ci sono buone speranze
che la Biblioteca possa diventare
un fiore all’occhiello della Facoltà.
Maggioni ricorda “le difficoltà
incontrate per allacciare la nuova
sede alla rete internet, per raziona-
lizzare la spesa in precedenza
sostenuta e per consentire un mini-
mo di funzionalità alla Facoltà,
sono state innumerevoli ed este-
nuanti. Le stesse non sempre sono
state percepite e condivise nella
loro dimensione reale dai singoli
utenti, tenuto conto anche della
quasi assoluta mancanza di colla-

borazione da parte degli uffici cen-
trali”. Un impegno: rendere fruibile
la rete da tutte le postazioni –aule
comprese- predisposte in Facoltà
ma attualmente inattive perché pri-
ve di collegamento e potenziare il
servizio attraverso la costruzione di
una rete wireless. 

Servizi e rapporto
con gli studenti

Ultimo punto: la qualità dei ser-
vizi ed il rapporto con gli studen-
ti. “Solo negli ultimi due anni gli stu-
denti hanno incominciato a vivere
una università degna di questo
nome”, dice Maggioni. I problemi
che restano da affrontare: l’indivi-
duazione di spazi di rappresentanza
di punti di studio, di sosta e di
aggregazione nella nuova sede, l’a-
pertura di un servizio di caffetteria e
di ristorazione, l’attivazione di un
servizio di fotocopiatura a schede
ricaricabili, l’utilizzo della rete, even-
tualmente attraverso internet point.
Ulteriori esigenze: “una più efficien-
te gestione dei calendari didattici e
la necessità di una maggiore pre-
senza in Facoltà del corpo docente
più di quanto non accada oggi…”.
Occorrerà, inoltre, investire ulterior-
mente sull’orientamento in itinere e
su quello in uscita. Da seguire
anche progetti che se non rientrano
direttamente nelle competenze del-
la Facoltà, sicuramente avranno
ricadute positive sugli studenti: la
realizzazione della residenza uni-
versitaria  in un edificio contiguo alla
nuova sede della Facoltà, progetto
che include anche la possibilità di
assegnare al Cus Caserta la gestio-
ne di un impianto sportivo in corso
di completamento che dista poco
più di 800 metri dal Corso Gran
Priorato di Malta. 

Andrea Rossi, 61 anni, da qua-
rant’anni al servizio dell’università,
figura nota, al Federico II come alla
SUN, attualmente operatore ammi-
nistrativo al Secondo Ateneo, ci
racconta il suo excursus professio-
nale a due mesi circa dal meritato
pensionamento.

Dopo un periodo di collaborazio-
ne esterna con l’università, nel
1975 il sign. Rossi è stato assunto
per un periodo di prova di sei mesi
presso l’Università degli Studi di
Palermo, per essere successiva-
mente trasferito a Napoli il 20 feb-
braio 1976, data che da avvio alla
sua attività di amministrativo al Ret-
torato dell’Ateneo Federico II. Ha
lavorato con tutti i Rettori, a partire
da Giuseppe Cuomo a Carlo Cili-
berto, fino ad Antonio Grella.
Nell’87, è passato alla mansione di

contabile presso il Policlinico, ma
solo per circa cinque anni. Infatti,
nel ’92, con la fondazione della
Seconda Università di Napoli, l’allo-
ra Rettore Domenico Mancino, lo
richiamò al rettorato nella sede
provvisoria di Napoli, in via S.
Maria di Costantinopoli. 

“Quando ho cominciato a lavora-
re alla Seconda Università, c’erano
otto facoltà, quindi molti studenti
ma poco personale amministrativo.
Io non avevo orari, ero in facoltà
fino a tarda sera. Ogni qual volta si
tenevano Consigli di Amministra-
zione,  riunioni d’Ateneo o riunioni
di sindacato non badavo al tempo
che passava, semplicemente svol-
gevo il mio lavoro nel miglior modo
possibile. Ho fatto tanti sacrifici ma
oggi ne sono pienamente soddi-
sfatto. Solo alla fine del ’98, la
situazione ha cominciato a cambia-
re in positivo con l’ampliamento
delle sedi universitarie e l’aggiunta
di personale amministrativo. Attual-
mente, si sono aggiunte altre due
facoltà. Il lavoro è sempre tanto”,
racconta il sig. Rossi entusiasta del
suo lavoro. Tant’è che afferma: “la
mia attività potrebbe risultare
monotona per alcuni versi, vista la
ripetitività delle mansioni ma mi
permette di stare a contatto con
una realtà accademica dinamica e

giovane. Ho sempre svolto il mio
lavoro con volontà e passione e
sono felice di quello che ho fatto”.
Una passione che ha trasmesso
anche ai suoi figli, visto che
entrambi lavorano all’università.
“Sì, i miei figli svolgono le mansioni
di bibliotecario e informatico in
ambito universitario. Dopo la lau-
rea, hanno seguito le orme del
padre, trascinati dalla mia voglia di
fare”. 

L’università oggi “è cambiata tan-
to. E’ cambiato l’approccio dei
ragazzi ed è nettamente migliorato
il loro rapporto con i docenti. Ora
tutto è più scorrevole: gli studenti
usufruiscono dei servizi telematici
grazie ai quali si evitano lunghe file
agli sportelli. Io mi occupo pretta-
mente di amministrazione e mi è
capitato più volte di leggere reclami
o richieste da parte degli studenti a
docenti o presidi. Questo è, sen-
za dubbio, indice di un maggiore
dialogo che, trent’anni fa, non
esisteva affatto”.

L’attaccamento all’università: “la
reputo un’istituzione importantissi-
ma. Credo che la laurea sia una
tappa che dovrebbe essere pre-
sente negli obiettivi di tutti i giovani
e, come ogni genitore, ho sempre
consigliato ai miei figli di studiare”.

Maddalena Esposito

Economia,
Maggioni
rieletto
Preside

Va in pensione il sig. Rossi



28SECONDA UNIVERSITÀ

“N ei due terzi del globo le
patologie infettive sono
quelle che causano un

maggior indice di mortalità. In Italia
la malaria, il colera non ci sono più,
eppure uccidono 10 milioni di per-
sone all’anno. Nel mondo occiden-
tale abbiamo una visione distorta del
fenomeno. Viviamo in un sistema
industrialmente valido in cui vi è
attenzione alla profilassi, alla tutela
della salute, alle vaccinazioni. Da
noi, salvo alcune eccezioni, le malat-
tie infettive sono relativamente con-
tenute”, spiega il prof. Felice Picci-
nino, Direttore del DAS, il Diparti-
mento Assistenziale per le Malattie
infettive della Seconda Università,
un’autorità nel suo campo. Un ricor-
do del momento in cui la scelta cad-
de su questa branca della medicina.
“Scelsi occasionalmente ma volli
fare una scelta di vita. Mio padre era
un illustre radiologo ma a me non
piaceva restare alle spalle delle
macchine, lavorare in un terziario in
cui il rapporto è medico-macchina-
paziente e non medico-paziente,
così scelsi un settore clinico. A quel-
l’epoca dirigeva il settore delle
Malattie infettive il professor De
Ritis, un illustre internista, ed io ven-
ni da lui come ragazzo di bottega.
Successivamente ho seguito il pro-
fessor Giusti ed adesso sono diven-
tato io il vecchio di bottega”.

Vorrà dire il maestro di bottega!
Cosa prova ad essere riconosciuto
come un maestro? Il commento più
spontaneo ed immediato del profes-
sore è: “Figurati!” Poi ammette:
“Certamente ho curato molto l’in-
segnamento e credo di perseguire
una buona didattica sia sul piano
formativo degli studenti, sia nell’am-
bito dei corsi che si tengono in cam-
po nazionale, nei congressi, nelle
tavole rotonde”.

Le scoperte 
scientifiche della

scuola napoletana
Il professor Piccinino ci tiene a

sottolineare che la Scuola da cui
proviene può vantare strepitose
scoperte scientifiche sul significa-
to del danno epatico. “In questo
Dipartimento si è capito che avere le
transaminasi elevate significa che il
fegato è compromesso – sostiene -
Solo dopo questi studi sono venuti i
vari test ma le transaminasi come
idea della cellula che muore è una
scoperta avvenuta in Italia e ad ope-
ra del professor De Ritis”.

L’Università ai tempi del professor
De Ritis: “sono nato nel ’37, quando
io ero studente i professori erano
pochi ed il numero dei frequentanti

era esiguo. Al mio corso c’erano
solo 30, 40 persone che seguivano
assiduamente. I laureati in medicina
erano di meno, oggi l’offerta di
medici è superiore all’esigenza
nazionale ed infatti molti di loro non
riescono a trovare un impiego. I
migliori riescono a sfondare all’este-
ro, per esempio in Inghilterra dove
c’è carenza di medici e dove dun-
que c’è l’esigenza di accogliere
quelli stranieri”.

Gli specializzandi 
volontari in Africa

Ci sono progetti in atto per far fare
ai futuri medici esperienza all’estero
sulle malattie infettive poco diffuse in
Italia? “Molti specializzandi sono
impegnati nell’ambito della coopera-
zione allo sviluppo o nel volontariato
dove sono in atto una serie di inizia-
tive a favore del terzo mondo ed in

particolare dell’Africa, dove l’AIDS
ha un’attività distruttiva in termini di
contagio. Nella società africana nes-
suno è figlio di alcuno e tutti sono
figli di tutti.  Pur non volendo indivi-
duare nella libertà sessuale che vige
in questi paesi un atteggiamento
negativo, il discorso in termini di
contagio è evidente. Parlare di pre-
servativo in ambito africano è come
citare un’assurdità. Eppure intere
etnie vengono decimate per colpa
dell’AIDS”.

Il Professor Piccinino ricorda che
ogni anno uno o due specializzandi
si recano per tre, quattro mesi come
volontari in Africa. “E’ una doppia

attività, un do ut des. – rileva – Gli
studenti apprendono la realtà tropi-
cale che è completamente diversa
dalla nostra. Lì non c’è nulla di quel-
lo a cui siamo abituati in termini di
tecnologia. Non si possono eseguire
TAC, né risonanze magnetiche, lì si
lavora negli ospedali di zona”. Gli
specializzandi prestano il loro contri-
buto prezioso ma contemporanea-
mente imparano a diagnosticare le
patologie tropicali estese in quella
zona. “La parassitosi tropicale c’è
anche da noi, l’AIDS pure – prose-
gue il prof. - Alcune di queste malat-
tie esistono anche da noi, la diffe-
renza sta nella frequenza”.

Quest’anno ha tenuto un semina-
rio sulla terapia dell’epatite B: ha
consigliato ai suoi studenti la vacci-
nazione contro l’epatite? “Si registra
un calo epidemiologico dell’epatite,
tuttavia le vaccinazioni non pre-
sentano alcuna controindicazione
e sono ampiamente consigliate
soprattutto per coloro che si recano
nei paesi tropicali. Il calo dell’epatite
A è avvenuto per il miglioramento
delle condizioni igieniche ed a Napo-
li, in particolare, è andata scompa-
rendo negli anni del colera perché
tutti prestavano una maggiore atten-
zione nell’assunzione di mitili e di
acqua non depurata”.

Fare il professore richiede già
molto impegno sia come ricerca, sia
come didattica, ma un professore
che è anche medico come fa a con-
ciliare tutto ciò? “Per fare il medico ci
vuole molta dedizione anche se cre-
do che sia una ‘frescaccia’ dire che
fare il medico sia una missione. E’
una professione legata a dei compiti
istituzionali di alto valore etico. I
medici non sono santi, sono pro-
fessionisti vincolati ad un sistema
di etica molto preciso”.

Ma sono professionisti un po’ par-
ticolari perché devono essere sem-
pre disponibili! “Fare il professore
universitario è molto più impegnativo
che fare l’ospedaliero. L’attività
didattica è molto faticosa”. E ad
essa si aggiungono la ricerca scien-
tifica, la formazione, la divulgazione
delle conoscenze mediche sul terri-
torio, oltre ovviamente l’attività
ambulatoriale e quella professiona-
le. Deve essere un mestiere esaltan-
te! “Chi fa il medico smette solo
quando muore. E’ difficile che un
medico lasci la professione. Cer-
to, ci sarà la pensione dell’Ospedale
o dell’Università ma ciò non toglie
che a 72 anni potrò continuare ad
esercitare”.

Per il professore “non c’è uomo
più fortunato di quello che ha scelto
un’attività che gli piaccia. Il lavoro
occupa l’80% della giornata per cui,
se hai sbagliato mestiere, hai sba-
gliato di brutto!”.

Piccinino ama dedicare l’altro 20%

della giornata al riposo, alle chiac-
chiere con i familiari, a vedere un bel
film, o ad andare per mare con il suo
gozzo, ma considera il lavoro nella
sua interezza il nerbo della vita.
“Quando mi sono iscritto all’Univer-
sità – racconta - ero indeciso tra tre
cose: medicina, architettura e
archeologia. Sono diventato un
buon medico, non capisco niente di
architettura e mi interesso di archeo-
logia”. E la didattica le piace? “Mol-
tissimo! Preparo ancora con cura le
lezioni aggiornandole di anno in
anno e per quanto riguarda i con-
gressi, stendo con impegno e con
estrema gioia anche la relazione per
l’invito più spicciolo di ambito regio-
nale o zonale. Non ‘arronzo’. E non
lo faccio per gratificare gli altri ma
per rispetto verso me stesso”.

Manuela Pitterà

INCONTRO CON I MAESTRI

Intervista con il prof. Felice Piccinino,
Direttore del Dipartimento per le Malattie Infettive

Fare il medico non è una
missione ma una professione

di alto valore etico
IL CURRICULUM

Il prof. Felice Piccinino, napo-
letano, classe 1937, si è laurea-
to in Medicina e Chirurgia nel
1961 e da quell’anno ha prestato
ininterrottamente servizio presso
la Clinica delle Malattie Infettive
dell’Università di Napoli, prima
come medico interno, poi come
assistente straordinario ed aiuto.
Professore associato dal 1983 
di Virologia Clinica presso la I
Facoltà di Medicina di Napoli,
Ordinario di Malattie Infettive dal
1989 presso la Sun. E’ stato (dal
1983 al 1987) Direttore Sanitario
della Sun e dal 2000 Componen-
te del Consiglio Direttivo
dell`Azienda Universitaria Poli-
clinico. Dal 1997 è Direttore del
Dipartimento Assistenziale di
Malattie Infettive dell’Ateneo.

E` autore di oltre 350 pubblica-
zioni scientifiche, molte delle
quali su riviste con Impact Fac-
tor. I suoi principali campi di
ricerca: 

eziologia, patogenesi, epide-
miologia, diagnosi e terapia del-
le epatiti virali acute e croniche
( H B V , H C V , H D V , H A V )
- infezioni virali sperimental
dell`animale (Virus MHV-3 Ence-
falomoocarditi etc.)
- infezioni batteriche dell`ospite
i m m u n o c o m p r o m e s s o
- infezione e malattia da HIV.

Ha partecipato in qualità di
relatore e moderatore a numero-
si congressi nazionali ed interna-
zionali.

Tra gli altri prestigiosi incarichi
è stato (1999-2003) Presidente
della Società Italiana Malattie
Infettive e Tropicali (SIMIT).
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“O rientati ed Informati”. Que-
sto il motto che ha coniato
l’Adisu (Azienda Regionale

per il Diritto allo Studio Universitario) del-
la Seconda Università in occasione del-
l’incontro con gli studenti delle scuole
superiori di Caserta e provincia. L’iniziati-
va, che si è svolta il 25 maggio presso
l’Auditorium dell’ex Ciapi di S.Nicola La
Strada, ha avuto l’obiettivo di illustrare
l’offerta formativa dell’Ateneo ed i servizi
erogati dall’Azienda.

“L’obiettivo principale dell’Adisu- ha
detto il prof. Antonio Ruggiero Presi-
dente dell’Azienda- è sempre stato quello
di aiutare gli studenti più meritevoli e
quelli più bisognosi. Una sorta di guida
che li accompagnerà per tutto il loro per-
corso universitario. Questa giornata di
orientamento è il primo degli aiuti che l’A-
zienda intende offrire. La scelta della
facoltà non può e non deve mai essere un
fatto casuale. Sarebbe molto contropro-
ducente. Il nostro paese, purtroppo, è agli
ultimi posti per numero di laureati. Oggi,
avrete l’opportunità di farvi un’idea molto
più precisa sulla scelta da compiere. Sce-
gliere bene, vuol dire trascorrere anni di
studio molto più sereni ed un pronto
ingresso nel mondo del lavoro”. A fare gli
onori di casa, non poteva non esserci il
Rettore Antonio Grella.
“Sono contento che siate
intervenuti così numero-
si. Il vostro futuro dipen-
derà dalla scelta degli
studi. Oggi, se non siete
preparati professional-
mente e culturalmente, il
mercato del lavoro non vi
assorbirà mai. Il nostro
territorio potrà diventare
ricco solo se saprà for-
mare adeguatamente i
suoi giovani ed è proprio
da questo punto di vista
che l’università compie il
suo sforzo maggiore. La
particolarità ed il pregio
del nostro Ateneo, sta nel
rapporto con gli studenti.
Le nostre sono realmente facoltà a
misura di uomo. Non siamo stracarichi
di studenti come gli Atenei più famosi e
prestigiosi, vedi La Sapienza di Roma o
al Federico II di Napoli. Il numero di stu-
denti, sia nelle facoltà a numero chiuso
che in quelle in cui non si fanno selezioni,
è sempre molto ridotto e ciò permette di
instaurare un rapporto di cordialità, rispet-
to e di appoggio nelle attività didattiche”.
“Perciò - ha concluso Grella- statev’
accort’, anche se la giornata sarà un po’
lunga, vale la pena di seguire tutto con
molta attenzione”. Sfortunatamente, però,
l’appello del Rettore Grella è stato recepi-
to solo in parte, visto che, dopo più di tre
ore di interessanti presentazioni illustrate
da tutti i Presidi delle dieci Facoltà dell’A-
teneo, l’attenzione è venuta via via sce-
mando, tanto da rendere pressoché inuti-
li le presentazioni del Preside Melone,
della Facoltà di Scienze e del Preside
Piccinelli, della facoltà di Studi giuridici,
per totale assenza della componente più
importante, gli studenti. Tutti gli interventi,
comunque, hanno avuto un unico comu-
ne denominatore, lavoro e progresso,
due condizioni su cui la SUN sembra aver

gettato le basi del suo futuro. Su tutti, l’in-
tervento del prof. Franco Rossi, Preside
della Facoltà di Medicina e futuro Rettore
dell’Ateneo e del  prof. Michele Di Nata-
le Preside di Ingegneria. “Chi vuole acce-
dere a Medicina - ha detto Rossi- deve
avere in mente solo una cosa, lo studio
intenso e duraturo. Voi siete giovani e la
preparazione che avete, spesso, non cor-
risponde ai nostri criteri di selezione. Oggi
il ruolo del medico è sempre più delicato
e non può essere affrontato senza una
totale dedizione allo studio prima e al
lavoro poi”. Per Di Natale, invece, “l’inge-
gnere non è altro che un uomo con una
capacità innata: quella di saper coniuga-
re il rigore della razionalità, con l’estro
e la creatività. Una creatività influenzata
dal progresso tecnologico che se da un
lato facilita il suo lavoro, dall’altro lo pone
di fronte a nuove ed importanti responsa-
bilità di natura ambientale ed economica.
Chi sceglierà la nostra facoltà, sappia
che il nostro percorso didattico è molto
complesso, ma in grado di coprire tutte le
esigenze di questa affascinante profes-
sione”.

All’incontro ha partecipato anche l’As-
sessore regionale all’Università e alla
Ricerca, Teresa Armato. “Devo compli-
mentarmi con tutti voi, per la splendida

organizzazione. L’inter-
vento e la partecipazione
di tutti i Presidi è fonda-
mentale per i ragazzi,
perché da la sensazione
che l’università sia vera-
mente un luogo di forma-
zione completa ed inter-
disciplinare, in cui il dia-
logo tra studenti e
docenti svolge un ruolo
di primissimo piano”.

Prima della chiusura di
questa giornata di orien-
tamento, si è celebrata
un altro lieto evento, la
cerimonia di premiazione
della studentessa vinci-
trice del concorso per il
nuovo logo dell’Adisu.

Si tratta di Cristina Senatore, studentes-
sa della Facoltà di Architettura. Il suo ela-
borato è stato scelto dalla commissione
giudicatrice, composta dal Presidente
Antonio Ruggiero, da due consiglieri e da
un delegato del direttore amministrativo,
tra i 50 loghi pervenuti presso gli uffici
dell’Adisu. “Sono contentissima - ha
dichiarato Cristina- Contenta ed emozio-
nata. Non pensavo di vincere, anche se
ci speravo, visto l’impegno profuso. Ho
condotto uno studio abbastanza lungo
sulla varietà di servizi forniti dall’azienda.
L’obiettivo era quello di rendere sempre
leggibile la scritta ma attraverso un’im-
magine più simmetrica e, spero, anche
più simpatica”. “La scelta di inserire sotto
la scritta dei libri stilizzati di vario colore -
ha concluso la vincitrice, che si è aggiudi-
cata un premio di 2000 euro- è stata det-
tata dalla volontà di far comprendere già
dal logo, la varietà dei servizi offerti dal-
l’Adisu”.  Nel corso dell’iniziativa sono
stati premiati anche gli studenti Tomma-
so Fumante, Agostino Cefarelli, Fran-
cesco Finetti e Alberto Sdino Storace,
autori di elaborati giudicati “meritevoli”. 

Gianluca Tantillo

A l primo piano dell’ex
convento di S. Andrea
delle Dame gli operai

sono al lavoro per installare le
“Grandi Attrezzature” del labo-
ratorio del BioTekNet, il Centro
Regionale di Competenza in
Biotecnologia Industriale, strut-
turato nella Seconda Universi-
tà. 

I laboratori, ancora parzial-
mente in allestimento, sono
suddivisi in un’area imaging
che fa capo ai professori
Michele Papa e Vincenzo
Esposito; un’area di biologia
molecolare diretta dal professor
Fascino e dal professor Vais;
ed un’area per i processi fer-
mentativi di cui è responsabile
la professoressa Chiara Schi-
raldi ed in cui la professoressa
Tufano si occupa della parte
cellulare.

Tra le attrezzature già in loco
sistemi di purificazione, un
microscopio elettronico a scan-
sione, il TEM, un microscopio
elettronico a trasmissione,  le
macchine di fermentazione.

“Sono macchine che costano
400-500 milioni di euro ciascu-
na – illustra la professoressa
Schiraldi – Sono state acquista-
te dal Preside Franco Rossi
con fondi stanziati dalle indu-
strie farmaceutiche e grazie ad
un piano di collaborazione con
le aziende produttrici che ce le
hanno cedute quasi a metà
prezzo in cambio del nostro
impegno a mostrarne il funzio-
namento durante i workshop
alle società che operano nelle
biotecnologie”. 

La struttura non è stata anco-
ra inaugurata perchè occorrono
tre mesi per collaudare le
attrezzature ed ottenere la cer-
tificazione europea che non
permetterà di creare veri e pro-
pri farmaci ma di sviluppare i
risultati sino alla scala pilota.

Al laboratorio si utilizzano
microrganismi per produrre
medicinali bioattivi. “Studiamo
in particolare enzimi che possa-
no essere utilizzati nell’indu-
stria alimentare e polisaccaridi
ad uso farmaceutico - sostiene
la Schiraldi - Per esempio
abbiamo isolato una proteina
dei lactobatteri che potrebbe
essere impiegata per combatte-
re il deperimento di alcuni ele-

menti come le carni. Possiamo
ad esempio studiare l’accresci-
mento dei lactobatteri per
accrescerne le potenzialità
benefiche sull’organismo. Per
garantirne la vitalità alla fine del
processo di fermentazione cer-
chiamo, ad esempio, dei siste-
mi per inserirli al termine del
procedimento che abbiano
però dei costi contenuti”.

La SAS, la zona del laborato-
rio riservata allo studio dei
microrganismi, è rigorosamente
separata dalle stanze in cui si
analizzano cellule animali ed
umane. Si accede all’area
attraverso un vestibolo di
decontaminazione. 

“E’ fondamentale che i ragaz-
zi apprendano la forma mentis
propria di chi deve lavorare in
un laboratorio, che capiscano
che la pulizia e la sterilità devo-
no diventare prassi - afferma il
Direttore del Centro di Compe-
tenza Mario De Rosa, che pri-
ma di diventare professore
Ordinario alla Facoltà di Medici-
na, ha diretto, all’età di 33 anni,
l’Istituto del CNR di Arco Felice
-Occorre formare una cultura
della sicurezza e della qualità
che sono fondamentali nell’in-
dustria ma assenti nell’Univer-
sità”. 

Giovani ricercatori 
“strappati” dalle

aziende
La filosofia dei Centri di Com-

petenza prevede che si investa
non solo in tecnologie ma in for-
mazione ed infatti tra i giovani
che hanno lavorato al BioTek-
Net, c’è già chi è stato contatta-
to da aziende che hanno inizia-
to con uno Spin Off in Campa-
nia. Grazie alle competenze
strumentali del BioTekNet, una
multinazionale svizzera sta rea-
lizzando uno stabilimento far-
maceutico a Morra De Sanctis,
nella zona di Avellino ed a bre-
ve assumerà 15 ragazzi che
operano nel Centro.

“Il nostro obiettivo è formare
giovani che entrino nel mondo
del lavoro, – afferma il Direttore
De Rosa - Il problema è che il

Incontro di orientamento organizzato dall’Adisu con gli
studenti delle superiori. Premiata la studentessa che ha

ideato il nuovo logo dell’Azienda

Un monito: la scelta della
facoltà non può essere

casuale

Laboratori del BioTekNet pronti per il collaudo

A Sant’Andrea delle
Dame si investe in

tecnologia e formazione

(CONTINUA A PAGINA SEGUENTE)
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turnover è continuo: prendiamo un
nuovo ragazzo ogni paio di mesi
perchè le industrie li assumono
mentre lavorano da noi”.

Tra i giovani che sono occupati
presso il Centro l’età media è di 26-
29 anni e nessuno di loro lavora gra-
tis! Tutti hanno una borsa di studio di
circa 1000 euro se elargita diretta-
mente dal Centro, di circa 800 euro
se è fornita dalla Regione. “I ragazzi
sono al lavoro tutti i giorni dalle 8.30
alle 17.30 e se c’è da lavorare anche
di notte lo fanno senza problemi -
afferma De Rosa -  Sanno che stan-
no imparando una professione. Ed in
più li mandiamo spesso a convegni e
corsi anche all’estero”.

Tra i laureati che operano al Cen-
tro non vi sono solo biotecnologi
industriali ma alcuni chimici che si
occupano della parte analitica, una
biologa che ha alle spalle un’epe-
rienza di dottorato specifica, un
medico ed un architetto. Vi sono
anche laureandi della Federico II in
Biotecnologie vegetali e Scienze del-
l’alimentazione che frequentano il
Centro per elaborare la tesi. 

“Siamo uno staff eterogeneo per-
chè dobbiamo garantire un prodotto
finito”, afferma la professoressa
Schiraldi, un ingegnere chimico pro-

veniente dalla scuola del professor
Marrucci della Federico II, la quale
testimonia con il suo lavoro la com-
presenza e la collaborazione tra gli
Atenei ed i Centri di Competenza. 

Il Preside di Scienze del Federico
II Di Donato e i professori Marino,
Cascione, Mita, Papa, Esposito,
Vais, Pavone e Barone sono solo
alcuni dei 180 docenti che afferisco-
no al Centro di Competenza oltre ai
consulenti esterni con cui vi sono
progetti di cooperazione.

“La Seconda Università ha svilup-
pato una logica di attrazione, -
sostiene il Direttore De Rosa - si è
cioè impegnata per ottenere dei
macchinari unici, cosicchè le impre-
se trovino qui delle attrezzature che
non possono trovare altrove. Abbia-
mo privilegiato l’acquisto di macchi-
ne sofisticate da affidare in gestione
all’Università”.

“La grande invenzione dell’ex
assessore regionale Nicolais – affer-
ma il Direttore De Rosa – è l’investi-
mento legato ad un obiettivo che duri
nel tempo poiché i Centri di Compe-
tenza hanno un grande patrimonio di
innovazione ma, al contempo, hanno

la responsabilità di emanciparsi”.
Il prof. De Rosa ammette che quel-

lo biotecnologico è un settore difficile
perchè in Campania non ci sono
industrie Biotech, nè tanto meno c’è
una cultura industriale.

“L’Università non può permettersi
altro se non di trasmettere sapere -
dichiara il professore - ma deve tra-
smettere sapere fruibile. Deve
essere cioè possibile utilizzare quel
sapere per dar vita ad una realtà
d’impresa. Per rilanciare lo sviluppo
industriale bisogna essere assoluta-
mente competitivi. E’ per questo che
abbiamo deciso di utilizzare il danaro
per comperare impianti sofisticati”.

“I nostri ragazzi sono in grado di
ricercare i brevetti nelle banche dati
in Internet ed hanno anche imparato
a formulare correttamente una loro
richiesta”, afferma fiero De Rosa. 

Per il professore l’Università di
domani non potrà essere lontana dal
mondo del lavoro. “Non esiste una
dicotomia tra ricerca di base e ricer-
ca applicata – dichiara - non c’è l’una
senza l’altra. C’è solo una buona e
una cattiva ricerca”. 

Manuela Pitterà

“La scultura napoletana in legno
intagliato e dipinto della prima metà
del Seicento è ancora nascosta den-
tro un buio cono d’ombra”. Osserva-
zione centrale per il prof. Pierluigi
Leone de Castris, da cui muove la
sua attività universitaria per quest’an-
no. Partendo, infatti, da questa con-
statazione, il professore – docente di
Storia dell’Arte Moderna presso il
Corso di Laurea specialistico in Con-
servazione e restauro dei beni cultu-
rali - nell’ambito dell’attività didattica,
ha organizzato una serie di “sopral-
luoghi” tra i luoghi dell’arte napoletana del Seicento che hanno lasciato perle di
una bellezza oggi notevolmente rivalutata e che continuano ad animare la nostra
città. Ultimo di questi sopralluoghi mercoledì 24 maggio alla chiesa del Gesù Nuo-
vo. L’incontro, sin da subito, non si presenta come una semplice visita ad uno dei
siti più famosi di Napoli, ma si configura come una sorta d’interazione a più livel-
li: quella del docente e quella degli studenti. “Ragazzi, oggi siamo qui per una pre-
sa di contatto diretta. Per tentare di collegare lo studio sull’arte napoletana del
Seicento, che ci ha accompagnato in queste settimane, con una visione pratica”,
esordisce subito il professore dopo aver salutato cortesemente i suoi studenti,
“per cui non abbiate paura perché oggi a parlare sarete soprattutto voi!”. I ragaz-
zi non sembrano poi tanto meravigliati e dopo qualche iniziale tentennamento,
dovuto forse anche ad un po’ di timidezza, si da il via a questa giornata di “studio
pratico”. Dopo una breve illustrazione dell’itinerario, “la nostra attenzione oggi si
concentrerà sulla navata di sinistra della Chiesa perché è quella che più diretta-
mente si collega al nostro studio e perché ci aiuta a ricostruire la trama concreta

di questa produzione e dei suoi artisti
più rappresentativi”. 

Docente e studenti cominciano una
lunga chiacchierata, uno scambio di
informazioni, dove i rispettivi ruoli si
perdono lasciando che sia la passione
per la materia a guidarli. Si passa da
una scultura all’altra, ci si muove tra le
cappelle, si analizzano artisti - Tom-
maso Montana, Girolamo D’Auria,
Aniello Stellato- e opere mentre il pro-
fessore, con tono quasi scherzoso,
quando si accorge che i suoi studenti
cominciano ad interagire poco, si inter-

rompe più volte chiedendo loro “Allora, voi come le vedete?”, oppure “Cosa ne
pensate? Forza che lo sapete!”.  Allora i ragazzi, uno alla volta, cercano di rac-
contare quanto hanno appreso durante il corso. Passano così, abbastanza scor-
revolmente, poco più di due ore. Poi il professore saluta i suoi studenti e li invita
alle ultime lezioni del corso. 

“De Castris è un professore molto molto puntiglioso” così Beniamino, uno stu-
dente del primo anno della Specialistica definisce il professore, “ma contempora-
neamente è anche una persona molto affabile che difficilmente ti mette a disagio.
Anche durante il corso è così, molto tranquillo e scherzoso, ma sa di dare tanto,
per cui pretende tanto anche da noi. E’ molto disponibile, ci ascolta e cerca di
venirci incontro, per quanto possibile”. E non diversamente sembrano pensarla
anche gli altri studenti – una decina- presenti al sopralluogo. “Cerca di interagire
molto con noi studenti e di spronarci alla riflessione e al ragionamento -continua-
no altre allieve- “ma pretende anche molto”. 

Nicla Abate

Novità da Giurisprudenza

Un’aula studio da 40
posti a S. Lucia al Monte

Un’aula studio e un’aula multimediale: la Facol-
tà di Giurisprudenza del Suor Orsola offre nuovi
servizi agli studenti, acquistando spazi negli edifi-
ci adiacenti al complesso di Santa Lucia al Mon-
te. “Abbiamo fittato l’intero piano terra dell’edificio
accanto al Convento, al cui interno abbiamo alle-
stito la nuova aula studio inaugurata lo scorso 23
maggio”, racconta il Preside Franco Fichera. 

Saranno contenti gli allievi, che finalmente
potranno godere di spazi consoni per lo studio in
Facoltà. Quaranta posti a sedere, una serie di
tavoli, una biblioteca didattica (con testi e codici),
una fotocopiatrice, punti internet per l’accesso
alla biblioteca e alle iscrizioni on line, l’aula è
aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17 ed è
a libero accesso. “Presto aggiungeremo anche
una bacheca per gli annunci della rappresentan-
za studentesca”, riferisce il Preside. A completare
l’opera, un bar che entro ottobre sarà ubicato in
un edificio attiguo, cui pure si trasferiranno
Segreteria e Presidenza di Facoltà. Prima dell’e-
state, inoltre, la Facoltà spera di inaugurare una
sala multimediale con quaranta postazioni a

chiusura, “nel senso che sarà un’aula di norma
utilizzata per la didattica, per poi trasformarsi a
richiesta in una sala informatica”.

Visita alla Corte
Costituzionale

Gita-studio di fine corso a Roma. Sono ventitré
gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza del
Suor Orsola che si sono recati nella Capitale a
fine maggio per assistere a un’udienza della Cor-
te Costituzionale. Organizzatori dell’avvenimen-
to, i professori di Giustizia costituzionale Tania
Groppi e Gustavo Zagrebelsky, quest’ultimo
presidente emerito della Corte Costituzionale. Al
termine dell’udienza, il prof. Zagrebelsky ha tenu-
to una lezione sull’interpretazione da parte della
Corte. 

Passaggi all1+4
In attesa del prossimo anno accademico che

darà il via al nuovo Corso di Laurea quinquenna-
le in Giurisprudenza, il Preside Fichera prova a
fare un po’ di chiarezza su quelle che saranno le
procedure per il passaggio dal vecchio 3+2 al
nuovissimo ordinamento. “Abbiamo stilato un iter
all’insegna della trasparenza – dichiara il Presi-

de – che si snoderà in questo modo: lo studente
presenterà la domanda di trasferimento indican-
do gli esami sostenuti e i crediti già acquisiti e
subito dopo la Facoltà gli comunicherà quali Cfu
gli saranno riconosciuti. Spetterà quindi all’allievo
decidere se passare o meno al nuovo ordina-
mento”.

Convegno
“Il nuovo diritto fallimentare: una riforma

da riformare?” è il titolo del convegno che si
terrà il 9 giugno nella Sala degli Angeli del Suor
Orsola Benincasa. L’incontro nasce dall’esigen-
za di fare chiarezza sulla recente regolamenta-
zione relativa alle procedure concorsuali sulle
crisi d’impresa.

Al Rettore Francesco De Sanctis e al Preside
di Giurisprudenza, Franco Fichera, spetterà l’o-
nore di aprire il dibattito, diviso in due tranche: a
presiedere l’incontro del mattino (ore 9) ci sarà
Giuseppe Portale, preside dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano; la conferenza
pomeridiana (ore 15) sarà invece moderata da
Corrado Ferri, preside dell’Ateneo di Pavia. Al
convegno interverranno docenti di università
napoletane e italiane (i professori Olivieri, Pisci-
tello, Scala, Costantino, Sassani, Presti) ed
esperti del settore (Celentano, Pica, Abete, ecc.). 

(P.M.)

(CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE)

SUOR ORSOLA BENINCASA
Organizzata dalla cattedra di Storia dell’Arte Moderna

del prof. Leone de Castris, un’iniziativa diretta agli
studenti di Conservazione

Lezione-sopralluogo alla 
Chiesa del Gesù Nuovo
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Oltre 400 persone, una formazio-
ne ristretta dell’Orchestra jazz del
Federico II (con il suo Presidente
Stefano Irace), un po’ di autorità (il
Rettore dell’Università Parthenope
Gennaro Ferrara, l’assessore pro-
vinciale allo Sport ed ai Giovani,
Maria Falbo), gli studenti sportivi
premiati, molti allenatori e dirigenti
dei vari sport, un ricco buffet, e a
concludere i fuochi d’artificio. Questi
gli ingredienti della serata sotto le
stelle (aperta alle 20,30 e conclusa
intorno all’1,00), al Circolo del Golf
del Cus Napoli di via Campegna,
dove giovedì 25 maggio, alla pre-
senza del Presidente prof. Elio
Cosentino e del Segretario Genera-
le Maurizio Pupo, il Cus ha tenuto il
tradizionale appuntamento per la
chiusura dell’attività sportiva
2005/2006 (anche se le attività pro-
seguono fino al 31 luglio).

In occasione della manifestazione

si è svolto un contest della bandiera
(golf), le medaglie sono state asse-
gnate a Severino Ritrovato (cat.
assoluti), Marco Masullo (cat. junior
- atleta molto promettente) e Anna
Secchi (cat. donne).

Il Presidente Cosentino apre con i
saluti: “agli atleti del Cus Napoli, che
stanno ben figurando ai Campionati
universitari di Brescia”. Un ringrazia-
mento anche “ai tanti giovani che
affollano le strutture del Cus, insie-
me a docenti e personale tecnico-
amministrativo, ai tecnici, ad un
nostro socio d’eccezione, il prof. Lui-
gi Nicolais, attuale Ministro dell’Inno-
vazione Tecnologica e della Funzio-
ne Pubblica”. Hanno dunque preso
la parola per brevi interventi di salu-
to alcune delle autorità presenti.
Spesso per testimoniare l’apprezza-
mento per il lavoro svolto da Cosen-
tino in 30 anni di gestione ai vertici
dell’ente universitario sportivo. 

Prof. Gennaro Ferrara, Rettore
Università Parthenope: “Cosentino
ha fatto tanto per lo sport universita-
rio, non solo a Napoli. Ha speso la
sua vita per le strutture e l’amplia-
mento del Cus, di cui oggi godiamo
in migliaia di persone. Il Cus è molto
cresciuto in questi anni e lo vediamo
anche nei risultati dei nostri atleti
universitari, nonostante le talvolta
numerose difficoltà economiche”
dovute a scelte del governo. Ci si
augura dunque una maggiore atten-
zione.

Prof.ssa Maria Falbo, Assessore
Provinciale ai Giovani e allo Sport: “Il
Cus è il luogo dello sport universita-
rio. Qui i giovani e gli accademici
praticano l’attività sportiva. Questa è
una delle più belle strutture sportive
della nostra città. Complimenti al
Presidente Cosentino, anche la Pro-
vincia farà la sua parte”.

Franco Ascione, consigliere del

Cus: “come dirigente ho sempre pre-
ferito che a parlare fossero i risultati.
Scusate se non ho la dialettica del
politico”. Applausi. Saluti anche da
alcuni dirigenti o frequentanti le
strutture. Dal dirigente Federico
Alvino, docente della Parthenope, a
Stanislao Lanzotti, ex rappresen-
tante degli studenti e quindi consi-
gliere comunale uscente dell’Udc.

Chiusura, come dicevamo, con i
fuochi d’artificio.

Nuovi orari ed
iscrizione ridotta

A partire dal 2 giugno l’orario di
apertura del CUS Napoli per le
domeniche ed i giorni festivi si
protrarrà dalle ore 9.00 alle ore
16.00 per l’utilizzo delle Piscine
(Nuoto Libero), dei Solarium e
per il fitto dei campi da Tennis.
Inoltre l’iscrizione valida per i
mesi di giugno e luglio è stata
ridotta a 10 euro.

Un inatteso terzo posto nella
classifica generale dei CUS e 26
medaglie conquistate (9 ori, 7
argenti e 10 bronzi), la sorpresa
positiva dagli atleti partenopei. È
veramente ricco il bottino del CUS
Napoli ai Campionati Nazionali Uni-
versitari 2006 di Brescia (20 al 28
maggio), un risultato importante rag-
giunto con una rappresentativa non
numerosa ma di qualità. Un ritorno
tra i grandi, frutto della preparazione
e delle strutture che il centro univer-
sitario partenopeo mette a disposi-
zione degli studenti-atleti.

Ma vediamo chi sono i nei campioni
universitari 2006:
TAEKWONDO: nelle Forme femmi-
nili, Daniela Pinga si aggiudica la
medaglia d’oro mentre la sorella
Stefania conquista l’argento. Nel
combattimento oro per Francesco
Molisso (cat. +80), argento per Car-

mine Rago (cat. -80) e bronzo per
Fabrizio Di Blasi (cat. -80), Mario
Esposito e Alessio Ilardo (cat. -
58).
JUDO: due medaglie di bronzo: Ciro
Scarallo (cat. +100), Daniela Pepe
(cat. -52).
PUGILATO: medaglie d’oro per
Antonio Migliore (cat. kg. 81) Sal-
vatore Carrozza (cat. kg. 69),
argento per Diego Sivo (cat. kg.
61).
SCHERMA: Maria Lamberti si
riconferma prima sciabolatrice italia-
na universitaria. Alessandro Tuccil-
lo, conquista, sempre nella sciabola,
il terzo posto.
TIRO A SEGNO: oro per Carmine
Coralluzzo (P10) e Alessia Russo
(C10) che conquista anche un
argento nella categoria P10 Open.
Tre medaglie d’argento nelle gare a
squadre.
TENNISTAVOLO: Davide Gammo-

ne conquista la medaglia di bronzo
nel singolare maschile e nel doppio
maschile insieme al fratello Ales-
sandro.
KARATE: medaglie d’oro per Luigi

Scognamiglio (cat. -75 kg) e Vin-
cenzo Iarnone (+ 85 kg), argento
per Antonio Piccirillo e bronzo per
Alessandro Lautiero e Anna Maria
Zaccaro.

> UNA STELLA TRA I PROTAGONISTI
Alessia Russo,19 anni. Primo anno alla
Facoltà di Lingue e Letterature Straniere
(Mediazione Linguistica e Culturale), presso
l'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale".
Dal 1997 agonista nel Tiro a Segno.
Prima esperienza ai Campionati Universitari
con quattro medaglie conquistate: oro nella
carabina ad aria compressa a 10 metri con
il punteggio di 388 su 400 (serie:98-96-96-
98), argento nella finale "Open" con punti
99.7, nella gara a squadre con Fabio Rus-
so e Natale Esposito e nella classifica per
società.

Premiati atleti, chiusura con i fuochi d’artificio

In 400 alla festa del CUS

CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI DA LEONI

• LEZIONI
• Economista effettua accurate e
personalizzate preparazioni ed eser-
citazioni in Economia Politica (micro
e macro), Economia Pubblica, Politi-
ca Economica per esami universita-
ri. Tel. 338/7591892.
• Diritto Commerciale: si imparti-
scono lezioni accurate aiutando lo
studente sul piano del metodo e del-
l’individuazione dell’essenziale. Tel.
348/5722589. 
• Procuratrice legale impartisce

accurate lezioni in Diritto privato,
Diritto costituzionale e Diritto pro-
cessuale civile, euro 13,00 all’ora.
Tel. 081.551.57.11. 
• Laureato in Economia, 110 e
lode, con esperienza di assistenta-
to, impartisce lezioni, anche a
domicilio e gruppi, in qualunque
disciplina economica, economico-
aziendale, giuridica, matematica,
inglese e spagnolo, anche traduzio-
ni. Offre collaborazione per tesi di
laurea e preparazione ai concorsi
pubblici. Tel. 081.736.21.72 –
347/1400580. 
• Laureata in Giurisprudenza, 110 e
lode, procuratore legale, tutor con
lunga esperienza didattica, imparti-
sce a prezzo conveniente lezioni di
discipline giuridiche, organizza iter
universitari e collabora alla stesura
di tesi di laurea. Segue nella prepa-
razione di esami e concorsi. Tel.
081.66.05.97. 
• Laureata, lunga esperienza in pre-
parazioni universitarie, impartisce
lezioni di Economia Politica per
studenti di Giurisprudenza. Tel.
347/1226167. 

• Assistente impartisce lezioni a stu-
denti di Giurisprudenza. Tel.
081.556.97.04. 
• Tesi di laurea in materie giuridi-
che, economiche e letterarie.
Offresi qualificata collaborazione.
Tel. 081.556.97.04. 

• LAVORO
• Azienda settore beni durevoli ope-
rante settore consulenza pubblicita-
ria Network - Marketing per apertu-
ra nuovo ufficio Napoli dà la possibi-
lità anche  a studenti di poter colla-
borare part/full time offrendo attività
di promozione con semplice e sicuro
guadagno. Tel. 081.757.47.84 oppu-
re 081.579.71.33. 
• A studenti ambosessi che, per
mantenersi agli studi necessitino di
un part-time per un guadagno imme-
diato, offresi attività promozionale di
sicuro successo già svolto da altri.
Tel. 081.757.47.84 – 831.37.04. 
• Vuoi guadagnare? Azienda leader
seleziona collaboratori da inserire
all’interno del proprio organico per
lavoro part-time (30 ore mensili).
Offresi fisso mensile di 300 euro,

provvigioni a partire da 180 euro,
fino ad un massimo di 878 euro e
ricchi incentivi settimanali. Si richie-
de età minima 18 anni, automuniti e
residenti nella zona di Pompei e
Paesi Vesuviani. Tel. 347/9592099. 

• FITTO
• Fittasi a studenti appartamento
composto da 3 posti letto in zona
Arenella. Tel. 081.544.57.08

• VENDO
• Napoli. Via Tribunali. Palazzo d’e-
poca. Vendo pied-à-ter, libero, su 2
livelli con 2 stanze e doppi servizi,
cucina, ripostiglio e armadi a muro.
No agenzie. Tel. 329/3150842
• Registratore elettronico Memosys
con cuffia per riascolto a trasduzione
endossea, per apprendere rapida-
mente ed efficacemente testi e lezio-
ni. Valore euro 3.000,00, completo di
corso di lingua inglese preinciso,
vendo euro 500. Tel. 335/ 6143974
• Vendesi pianoforte mezzacoda
colore nero, marca Kaps, ben tenu-
to. Euro 2.500,00 trattabili. Tel. 393.
93.21.806




